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[.ECOSE

DELLALMACITTA
LDIROMA —

N'quic de’corpi Santi, che V1fono.

d’ acquifiar l’Indulgentze . ſi ſſ

La Guida Romana Cheinſegna facilmente a i fora- -
stieri a. ritrouare le più notabil coſe di Roma.

Principi Christiani .
L’Antichità di Roma breuemente raccolta.
Et vn diſcorſo (opra 1 fuochi degli antichi.
Conle Poste d’[talia . \

’ Tutti nuozmmen‘te purgatì , @” corretti.

  ,il OMA,
Per Giouanni Oſmarino(Biglietto*

ſiſi' ) MaDu LXXXV!
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:LE SETTE CHIESE;

PRLNchALL

La prima Cſihicſa è ('un Giovanni Laterano.
\

LA prima Chieſ: cheè ſede del P6ccſice,è_ quel
la di S.Giouìni Laterano nel mòcc Celio, che

.- fu edificata dal Magno Costancino, nel ("uo pahſſz
ſi zo,e dorata di grande intraceseſſea-do guasta,e ro
fſ ninara dallihererici,Nicolao 4. la rifece, & Mar

' ſi .‘ cmc v.la cominciò il far dipingere! &lastrìcareil
! & oauimcnto,& Eugenio 4.13 nfinì &à tempi no-

' stri Pio 4.l'ha adornata di vn belllflìmo ſolaro,8c
. . . ridotta in piano la piazza di eſſa ChàeſaJaqnalc

fu conſecrara in honore del Saluzrore, edi S.Gionan Bzctista, &
dell‘ Euangelista,da sſi Siluestro Papa alli 9rdi Nouembrcmella cui
conſecrarione vi apparue quella rmagine del Saluarorc,che in lino
hoggidì ſì vede ſoprala tribuna dell'alcar grande ,la quale non li
abbrulciò, eſſendo la detta ehreſa abbruſcrara due volte. Vi è lì:-.
tione la prima Domenica eli Bareſimada domen-delle Palme,
ilgaouediéc ſabbuo ſanro,rl (abb.-reo innanzi l'ocrnua di Paſqua,
e nella vigilia della Pemec.c nel grorno di S.Giouanni dinanzi la
porca Laclna,vi èla plenaria remlffiane de peccati, & la liberarlo-
ne d'vn’anſſma dal’purgatorio ,e dal giorno di s. Bernadino, che è
à i zo.di Maggèoſſinfino al primo d'Agosto,ogni giorno è la remiſ
ſione de peccacr- Ecilgiorno dl S.Giouan Barersta, della Transfi
gurationc del Signore:,dclla Decollatione di s Grouanni, & nella
dedicacion del Bahrami-nem è la plenana rcmiffion de peccati. E::
nel giorno di S.Giouanm Evangelista vi fono 1.8.miha annid’iu
dulgencia,& rame quarantena-,un plenaria femiffion de peccati,,
& ogni giorno vi (onu 6348.3rmi, : [ante quaranccne d'lndulgcnſſ

' za,-: la remiffiion della cerza parte de peccarr,& chi celebraxà 6 Fa
tà celebrare nella capclln chſièappreflo la ſacristiaJlbera vn'amma
dal purgatorio. In detta chief; " l'ano le inſrathrzcrereliqme , le.
quali 6 mostrano il giorno da Paſqua dnppò rl vcſpero nel libere
aacolo che è ſrzpraìſia'rare della Maddalena… ll capo di ſan Zac—,
charia, padre dn fan Gànuanni Barrista, rl capo dr {an Pancmuo
martire . da! quale crc giorni conrinm vf-ſi ì la gue , quando que-s
[fa chieſit fa abbxuſciala dalli hcrflici ; dellc‘requuie dr lama Nra-.
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‘ , . , _Leſcttq Chie/Z:
tia Maddalenawna ſpa-llà di s. mezoſſvn dente di s-Piczfìſiza o
fiolo,il calice nel quale s. quuanni Euangclxfla per commande-
mcnto di Domicianolmpèraſom bfflfifſî il VCÎCÈÌO,& non li puscc
noccrc- La caecna con la quale fu lcgaco, quando fu me……) da

Eſclò à Roma,c ma coniccllaz la qual cſſcndo posta [opra tre ma:
ci ſublco xcſuſmcomocha ccnccc,8c e\llciu di 3. Gzouan B;…iìa,
dc i capcgli,c vcstimcnzi della vcrgincMatiaJa camiſcia che lei fa
ccà lclu Cnristo , nl pamſſuccllo con il quale xl ssostro Redentore
fugòiplcd1à1 ſnoi diſccpuli. la canna conia quale fupcrcallò il
capo al nostro Saluacocha vcstc roſſa che li mille Pilatogjnca dcl
ſuo preciofiflìmo [Angela,dcl legno della croce, il ſudario che li fa
Pollo (bpm la faccia nel l'epolcrojcll'acqua & ſauguc chcgli vſcì
dclcostaco. Sopra l'alta]: Papale in quelle gratzcolcccc di ferro vi

fono le celle delli glonoſiflimi Apoſtoli Pietro e Paolo, &ognì
Volta che lì mostrano vi è lndulgcn za di anni tre milla àgll babi
tanti in Roma,-mc Vl [ono Prcicn ci,& 8 gli conuicini 6. milia,&à

quelli che vengono di lontan pacſi lz-milia,& altre tante qual-an .

cene,-:la rcm'xſſmnc della terza parte de pcccati,& (ecco il detto al

fare è l'oracono dx s. Glouanni Euangclista quando Fm condotto

il Roma prigione , &quellc quattro colon nc di rame cannellacc

che ſoao auann al detto altare, lano piene di terra fan ta, portata;
da chruſalcm, & fumo facce da A ugusto delli [From delle galee,
che lmſiprcſc nella îbaccaglia naualc d’Egitto , & le poſe nel comi—-

no. Nella capclla che è appxcſiò la ſſpom grande vi è l’altare che ce
ncua s. Glouanni Batclsta nel delcrto , l'arca ſoedctis, la verga di

Axams; dx Moiſs.la cauola ſopra la qualcil nofiro Saluatorc fc.

cc l’vlnma cena con li (noi dllccpol1,lc quali coſc fumo porcaxc’ſià

Roma dx chmſalcm da Tito. Nella (al: di ſopra vi fono crc po}-

le dr. marmoJc quàhczano nel palazzo di Pilato in chmſalcm,

& dicono che Per quelle fu condotto xl d'alusuor nollro à Pllato, c
la finistrclìa dl marmo che è ("opra la porta di detta capclla era nc '

la cala dx Mana vctgffic in Giudcaſiòc dicono che: per quella cauſò,
FABI. elo Gabrieîc ad annunciarlc l'incarnazione dcl figliolo di

Diodi: quella ("cala di vcnt’orto [calmi,chc è à camo alla delta ca
ch}; fu, nel Palazzo di Pſilacoflsdzl uostroſiSaluacorc vi calcòlſopra,

& vi {parlà dcl lino pretiollſhmo langue, il ſcgno del quale in-
fiao ad hugguîì li vede (una Wie. cmczcola di ferro , che vi è. E:
qualunque perſona (alu? diuocamcncc mgcncchloni lopm dl CG
la,:suul'cguarà per ogni lcalino tre anni , & alu-c tante quargmc'ff

uo: pac:Bc d;: aaaulgcmla. cla zegzléionc della tezza Pacs; della [‘ … ,. ,……, , ſi ,, _____ “ “



ſſſſ.' ’, _ I | "

prm‘czpalzſ ſſ
.tarixqu‘dla colonna in due parti era in Hieruſalem,e fi ſpezzò ne
]a morte del nostro Reden ture… Ecnella capella detta Sanda ſan-
&orumſſgdoue non entrano mai donne, cfu con ſecrata da NICO‘
lao 3.31 S-LOl‘CllZO martireſſolcre l’altre reliquie.,vi è la imagine del
Salvatore di anni ! Larnaca d'argento e gemme. E come ſi creda
fu dcſignata da 5. L ucs, e finira da l'Angelo. la quale per ordine di
leone 4.alli l4. d'Agosto dopò il vcſpero ogni anno [1 portava ì
guiſa di vn trionfo eretico dai più honorari cittadini (opra le (pal
le ſcambieuolmente ; S.Maria Maggioreſſlla quale vi concorreua
turca Roma, & le Città con uicirie , &il giorno ſeguerſſ te dopò la
mcſſa cantata fi ripormua al (no loco con la medeſima pompa, &
in ſrmili giorai liberarranodiyrigionc !4.huommi,che vi lì era
.uauano perla vita. Ecillauar delli piedi al Saluatore di S.Maria
nou-a è affamato in memoria del lauarc che ſaceuano li ſacerdoti
ogn’annoil prima di d’Apriledella dea Cibelle in quel fiumicel.
loſiche è fuori della porta dis. Sebastiano. Vicino alla detta chie-
ſa verſo l’hoſpicalc è anchora in Piedi di forma roconda,e coperto
di piombo,e circondato di colonne di porfido,il luogo done ſrbzr
»tczzò il Magno Constantino,ilquale era adornato in questo mo
do. Il (nero fonte era di porfido, la parte che ccneua l’acqua era di
argento; nel mczo vi era ma colonna di Porfido, (opra la quale
era ma lampada d'oro di libre {Q.nella quale la morte di Paſqua in
luogo di aglio fi abbruſciaua balſamoNc la cstrcmità del la fon-rc
vi era mo agnello d’oro, & vm statua di argento del Saluatorc di
libre loſicsn la inſcriccione,Ecco lo Agnello diſiDio,ecco chi [cui
li peccati del mondo , vi erano ancora fette cerui,che ſpargenano
acqua…: ciaſcuno di loro peſaua libre’Soſſle cre capelle,che fono vi-
cine a] decro luogo. Hilarie 4- le conſacrò, ma alla Croce, & vi
miſſe del legno della Croccmoperto di gemme, e quelle due colon-
nelle che (ono in dccsa capello. cancellata di legname, furono nel—
la caſa della beata Vergine.l’alrraſſnella quale non entrano donne,
_eſu già la camera. di Costantino, la conſauòà ſan Giovan Bacci
stazac vi poſe molte reliquie, : la rezza à l'an Giovanni Euzmgeli.
;sta,& lo Hoſpirzle del Saluacore , beggi detto di fan Giouannì
Laterano , fu edificato dalla Illuſh-rſîima famizîia Colonna , dc
ampliato da diuerſi Baroni Romani,CardinalrÎ Sc alu-”\ Signori.
Furono anclmra in detta chicſa le mſraſcriuc cole . che koggidi
non vi l'orlo, CMR-amino Mage—w vi pole vo Saluarore,che lede
ua di ; ZO- libre, & dodeci Apmloìi dl CiDſiU-lc pied: l’uno,i quali
,Pcſauano libre cinquanta,": altro Salt-garcia: dr goàzbzc, & quas- .
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*- - Lefette Chieſe
uo angeli,liquali Peſauano cento ecinque libre; le quaîeof'c era:
no d'argento, vr poſc ancora di oro quattro cotone, con li delfini
dl libre ;.o- & lecce altri di libre duccnco, & Hormilda Pontefice

vi cffcrì vm corona d'argen todi libre venti, & (ci vzſi.
La feconda Chieſ: è (un Pietroin Vaticano.

L-A Chicſadis Pſietroin Vaticanoſuccli
ſſſi, ſicacaa dotata dal magno Constancino,c

-‘ſi Ì conſecrata das-Silucstmalli 18.di Nouébre,
,, ‘ſſſi & " èstarxonc ildì dell'EpifaniaJa prima,&

., ; quinta domenica di quarcſima , & il ſabbaro
…' ! dopò la detta prima domenicaòc il lunedi di

Paſqua,“ di del Aſccnſ-il di della Pencil ſ:
baco dopò la Peach ſàbban‘ di rocce le 4. ré-

' por:,& la z.ſſDfiica del Aduéco,il giorno del

' ? corpo di Chtisto , & la prima e quarta dome-

'A’duenm. ll giorno dCl Corpo di Chrlsto, & della Cate.

"a… dj s. pietro … è …dnlgencia plenaria, la domenica della quin—

Îquageſima vi è iſidlzfgeriria plcnarsa,& 18. milia anni,e tante qua

“make,-gc nel giornodi sſſGiorgio vi èindulgésia plenariamcl gior

no dell' Annonciacionc di nostra Don nn vi ſono anni mille d’in-

dulgenria. Ecdal detto giorno inſino al primo d’Agosto vi ſono

Ogni giorno anni (z,. milza e tante quaranrcne d'indulgentia,ela

xemiſlîonc della terza parte de Peccati. Nella vigilia,e giorno di s-

Pieri-oda ſeconda domenica di Luglio, ilgiotno di ss. Simoncc

Giuda, della dedicatione di detta chief'a di s-Marcino,& dis. An-

'clrea vi è la plenaria remiffionc dc Peccati, & ogni giorno vi fono

‘anni s.miliaſſe 1.8.de indulgentiac tante quarantcneſſzla remiſ.

fione della terza pa rcc de peccacim nella Fefiiriicà dis. Pietro,cdcl

li ſctce altari principali di detta chicſa, e di tutte le Fcstc doppie, le

dette indulgentic fono duîlicacc. Nell: capella di Sisto oggi di è

indulgcncia panni.-1:51 chs alccndcrà dino ramen ce li ſcalini , che

fono dinanzi à dccra chiclà . e nella capclla di fan Pietro, haucxà

per ciaſcuno (crceauni deindulgenuaſiòc nelli venerdi di Marzo

vi fono indulgcncic ſcn za numero. V1 (ono in den; chicſa li cor-

pi di 53. Simone & Giuda apolìoli, dis Giona-nni Chriſoiìomoi

di S.Gregorio Papa,& di s. PerromllaJa tcsta dis. A ndreaflq qua

le fu portata 51 Roma dal Prencipe della Marca , al tempo d1_ PD

Second0,8<gliandò incontro infino à pome Mollczq nella di (an-

Iſſuca Eliangclista, di, s… Sebastiano, di sſilacoibo minozeſſìi s-To-

ma-ſso Vcſcouo diConcurbiac marcire , diſanc'Amauduſ, &] vnz
. pa la

  
nica del!



, . ‘ principali. ' Z
[palla di ſan'Christoforo,e dis. Stefano, &altrîedrpi', & reliijui'e
de Sanci,il nome da quali è ſcrirro nel libro della vita. Er ſorro l‘ala
tar maggiore vi èla metà de’corpi cle ſan Pietro,e l'an Paolo, 8: nel
tabernacolo,:h'è à man dritta della porta grande vi è la Veronica
overo V olto ſan “3,8; il ferro della laocia,che paſsò il costaro al no
ſiro Redentore, il quale Fu mandato dal gran Turco à Innocério
viij .Se ogni volta che ſi mostra gli habitanti dl Roma.:the vi fono
preſeuri couſeguiſeono la indulgentia di anni tre milz, & li còui.
cini ſeimila, & quelli che vengono di lontani paefiglodzci mila,e
un re q uaranren e, & la remiflìon della terza parte :le i peccati. Vi
è anchora vu quadretto,il quale ſi merce ne i giorni festiui di dec-
ta chieſa ſopra l'alrar grande,ùel quale vi ſono dipin ci 3. Pierro :
& Paolo,e fu' di S. Silucstro, & è quello che lui moſistrò à Confina.
tino, quando gli domandò chi erano questi Pietro e Paolo che gli
erano apparfi,e chi vuol vedere uesta hifioria, legga li vita di S.
ſſSiluestro. Quelle colonne che ono nella cappella di S.Pietro Sc
… quella che è in chiela cancellata di ferro alla quale flan: appoggia.
…to il Saluaror nof’rro,quando predicaua,& vi fi menano dentro gli
,.indemoniari,e ſubico fono liberati,eraiio in Gieruſalem nel tem.
Pio di Salomone. Honorio L coprì questa chieſz di bronzo dora;—
co,tolco dal tempio di Gioue Capitolino, &: Eugenio iiij. vi fece
,fare le porte da Antonio Fiorécino in memoria delle nationiſſ,cl1e.
Il tempo ('no (i 'riconciliorno alla chieſa, e quel S. Pietro di bron.
zo,ch’è ſocro l’organo,fu già la statua di Giove Capitolino . E: la
Pigna ch’è nel cortile-,la quale è dì; bronzo di altezza di braccia ;.
edui quin ti,dicono che era ſopra la ſepoltuta di Adriano, quale
era doue è hora Castel Sant'Angelo,-: deli fu portata 31 s. Pierro, e.
li pauoni furono già per ornamento del ſepolehro di Scipione,…
quella ſcpolcura di poifido è ſepolco Ottoneijlmperatoreſiil qua
le portò da Beneuenre il Roma il corpo dis. Bartolomeo. Erano
ancora in detta chieſa gli in fraſcritti omaméri,li quali la maligni.
tà del tempo ha conſumati . Er prima Coastanrino Magno poſ: llò
pra il ſepolchro di S. Pietra:-,ma croce doro di libre 150.quarcro
candelieri d'argento ſopra li quali erano [colpiti gli arti delli .‘kpo
Roli, tre calici doro di libre ! z. l'vno & 20. d’argento di libre 50.
l'vno,vna pacena,& mo incenſiero doro di libre 3. ornato di ma
colomba di giacinro,& all’altare dis. Pietro fece vn cancello doro
e d'argento,:zmnto di molte pierre precioſe. Hormiſda Pontefice
gli donò dlCCl vaſi,& tre lame d’argento. Giustino imperatore ſe-
more gli donò vn calice dom di libxe cinquepmaco di gemme. e

. . - “' A 4, la (ha  



} Lefi’tte Chiefs
* la (”un pacca": d-i libre z‘oGiustiniano Imperatore gli donò vn val

fo doro di libre 6 circondato di gemme,d ui va‘ſi d'argen co di libre

; zſil’vno,c dui calici d'argento di libre 154 l’vno- Carlo Magno li

donò vna cguola d’argéco, nella quale era (colpita la Città di'Con

fiancinopoli. Theodorico Re l’on-nò di un crane d’argento di libre

102.04: di dui eeroforari-j d’argéco di libre ; ;. l’vno. Beliflario del

le ſpoglie di Vizigere,gli offerì ma croce doro dilibre too…oroata

di pietre pretioſe , ſic dui ceroforarij di gran precio ſſ Et Michele fi-

gliuolodi Teofilo-;!mperatote di Constancincpoli gli donò vn ca

licc,& una pareva doro ornato di gemme di grandxffima valuta .

Ln tet-za Chieſ: è ſan Paolo.
Anto Paolo . Quella Chieſa è nella via Ostien

. fc fùdri di Roma circa vn miglio, e Fu edificata ,
& dotata , & ornata come quella di San Pietro,-

dal Magno Constaucino , nel luogo done fu mira-
coloſamcnte ritrovata la tcfia di (àn Paolo A po.
Pcorlo , & è ornata di grandxffime colonne, e limi—]-

"’ , mente di altiſſimi archicraui , e fu poi ornata di o:.
: …rij marini marauiglioſamence incaglèati , da Ha-

' nario unrto , & fu conſeerata da fan Silueſh-o , &:

vi è statione il Mei-cordi doppo la quarta Domenica di anxcſì.

ma , la terza fcsta di Paſqua , la Domenica della Seſſageſima , e

nel di delli lanoccmi . Nel giorno poi della Connerſione di [an

Paolo vi è indulgean‘a d’anni cento e tante quaran cene, e la plc.

naria remiſſione de peccati-Ez nel di della ("ua commemoratione,
c la plenaria remiſiìone dc peccati, e nel di della ſua dedicazio—

ne ui ſono anni mille di lndulgétie,c cantequarenreneſie la plena

ria remiffione de peccati . Er qualunque perſona vſſſiſitexà la electa

Chicſa tuttele Domeniche di vn anni) , con ſeguirà tanceindul.

gcntie , quante conſeguirebbe s’audalle al lànco Sepolehro di

Christa , onere a fan Giacobo di Galizia . Ecognidi vi (ono

anni 6048. & tante quarantene d’Indulgentia , c la remiffione

dela terza parte de peccati . E: vi [ono li corpi di (im Timotlieo

diſcepolo di {an Paolo , di fan Celſo , Giuliano , e Baſiliſſa , edi

mclxilnnocenci , un braccio di ſanc’Aana madre di Maria Ver.

“ginezla catena con laquale fu incatenato s. Paolo,]a cella della S;:

mariranann dico dis. Nicolao,e molte altre reliquie,e ſocco l'alcar

grande vi fono la metà de corpi di S.Pietro,e di 8. Pack, & è ma.

ae-dxlm’didccto alzare vi èl’imagine di quel Gmifiſſo chì-:; gar:
O 3 



principali e "
&} às.Brigîda Regina di S uccia, facendo oſſratîonc in quel luogo,
vi ſono li ſctcc altari priuilcgiati,& chi li viſita guadagna tutte l’in
dulgcnzc, che guadagnaria viſitando li ſcrcc altariin 5. Pietro.

La quarta Chicſa è S. Maria Maggiore.

’:ſi S A ma MariaMaggiokc-Questa Chieſ; èla prima
' ' . - chcſhſſe dcdicatamRomaà Maria vergine,-Edil

Fatta da Gionanni Patricio Romano,& da (un mo;
ff ;;lic,li quali non haucndoſſ figliuoli,dcſidcxauano di

Î ſiìpéſilcrc la loro (xml-tà in ſuo bono-rc , onde la notte
delli cinqucd'Agosto hcbbcro in viſionc,cbc la mac

! ſiina (ſſcguécc doſſucſſcro andare Hell'EſqmlicM rlcue
î ‘l" . vcdeſſcroiltcrrcno coperto dincuc, iuìcdificalîcro
“ ] cmpjoſhz l’istcſla vifionc hcbbc ancora il Pontcficc,il quale la
mattina andò con tutta la corte in detto luogo,!k rittouatalaſin‘c—
me,cominciò con le proprie mani à cauarc,& fu iui fact: la chicſa,
nella qualcè stationc tutti li Mcrcordì delle quattro tempora , il
ſſmcrcoxdì sicofil giorno di Paſquafl‘a prima domenica dell’Adaé-
10,8: la vigilia,c il giorno di Namch nel primo di dell’anno , il di
della Madonna della neue , il giorno di fan Girolamq c della (”ua
*tmnslationcfla quale 6 celebra la vigilia dcll'Alſiccnſioneſii è la re
misfionc plcnariadc i Peccati. Et nel di della PurificazioncM-ſſonz
cionc,Natiuità-,Prcſcncatione, c Coaccctioae di Maria Vergine-,
vi ſono anni millcd’indulgcnza,c la plenaria remisſicnc dc pecca.
ti , & dal di della ſua Aſſonrionc infima alla ſua Natiuità , oltre le
coridiane indulgenze,vi fono anni n ſſmila, & ogni di vi ſono an
ni 6048.c lance quarancenc d’mdulgenza,ela rcmisſion della ter-
za parte de peccati-Et chi celebrerà ò farà celebrare nella cappella
del prcſcpiodiberarà vn anima dalla: pene del Purgatorio , e vi ſoſi
no in detta ChicſaJi corpi di s.Macthia Apostelo,di S.Romoloſié
Rcdcnta di s… Girolamo, il Prcſcpio nel quale giacqucChristo in
Bcthlcm,il yanniccllo con ilq uale la beata Vergine l'in uolſc,la {lo
la di s-GirolamoJa tonicclla flola, cmaaipolo dis. Tomaſo Ves.
ſcouo di Con rmbia,tinta del (no ſfinguc, ll capo dis. Bibiana, di
s.Marccllino Papa,") braccio di & Matthco Apostola,& Euſizîgclî-
fia,di s. Loca cuangclistadi s…Tomaſo VclÎcouo,& inſieme molte
altre teliquicquali ſi mostraao il giorno di Paſqua cloFò V‘eſpc.
zo-Ec vi fumo gli infmleriſiui ornamenti . Sisto terzo vi donò vn
altare di argento di libre quattro-cenno , crc catene di erge-Zeo di

     

 



 

Leſette Chieſ}…-
libre quaranta l’vna,cinquc vali d'argento , vintîotto corone dia:
gencome candelieri di argento,"… incenſicre di libre 1 ;. vn cer—
ne di argon to ſopra il barcisterio. Simaco vi fece vn’arco di argém
di libre ;. e Gregorio terzo li donòvnaimmagine doro di Maria
Vergine,cbe abbracciava il Saluatore,& A leſſandro Sesto lo adm:
nò divn belliſiimo ſolaro,8c al tempo nostro il Cardinal di Ceſis
l’ha adornata di ma belliffima cappella, e divn’alrral’adomail

Cardinal ſanca Fiore moderno A rciptetc di eſſa chieſa,& li Ca-
nonici hanno ridotto il Choro in miglior forma .

La quinta Chieſ: è S.Lorenzo fuor delle mura.

  

   

Anco Lorenzo è fuori di Roma quaſi vn miglio-
Snella via Tiburtina,e fu edificata dal Magno Co'
stantino , il quale li donò vna Lucerna doro di li-
bre ven ri,& dieci iargento di libre \ j.l’vna,il Car
dinale Oliuìeri Caraffa l’omò di varii marmi,e d'vn

. belliffimo ſopracielo dorato,& vi è fiacione la dome
' * \ nica della Sertuageſima, la terza domenica di qua-

-' ſſ ſ. ”«»-=- rcſima,il mercordi frà l’occaua di Paſqua , & il gio.

uedi dopò la Pencccoſle. Nel giorno poi di fan Lorenzo,:di S_-
S rel-"anmòc per tutta la ſua ottauawi fono anni cea to,e cante qua-

ran cene di lndulgen za, ela remiffiori deila terza parte dei pecca—
ti,& nel giorno dell'inuenrione di [auto Stefano,: della festiui-
tà , ?: stacione in detta chieſa , olcrcle ſopradetce indulgen tie vi è
Plenaria remiffione de peccati. Er qualunque pci-(ona confeſſa, &
eoncrira en crarà dalla porta che è nel cortile di detta chieſa, & an
darà dal Crocifiſſo , che è forte al porcicale, 31 quello che è ſopra
l'altare in faccia di detta porta conſeguirà la remiſſionedei pec-
cari.Er chi vifiterà la detta chieſa tutti i mercordì di vn anno libe
farà vn anima dallepene del purgatorio , & il ſimile farà chi ccle-
brarà,ò Farà celebrare in quella capellecca ſotco terra,doue è il Ci-

micerio (ll Ciriaco. Et ogni giorno vi fono anni ſectccenro e qua
tanta otro d’indulgcn cia , e tante quaran cene. ela remisſion della…
terza parte dei peccati,& viſono li corpi di S.Lorenzo , edi ſau.
Stefano protomartire & vn fàſlò di quelli con che fu lapidacola,
iecra [opra la quale Fu posto S. Lorenzo dopò la ſua morte , tin.

ta del luo graffo e langue,“ vaſo col quale ellendo in prigione bac
tezzò (anco Lucrilo,& un pezzo della graticola, [opra la quale fa
:rmsticofflmolcc altre reliquie : - ſi . ”

! Ll



… Principali; ſi 6
" la ſcsta Chieſ: è (in Scbastìno}

\ An Scſſbastiano.QUclìa chicſa è fuori di Roma
nella via Appia un bon miglio , & fu cdificnta

_ ſſ- dalla B Lucina,& nel giorno dis Scbastianoſicdi
_ mne le Domeniche dl Maggio vi èla plenaria "rc-
" méffiohc dc peccati , & Pctintfflſc nelle cacacòbc.

'< _dſſu’è quel pozzo, in che stctqro Vn tempo naſcosti
ſſ ſi _ li corpi di 's. Piecroîc Paolom ſonoìtan tc indulgcn

, ſſ - zc.q'uancc fono nella chicſa di s,. Piume s. Paolo,
& ogni giorno vi fono 648.3nni,& cante quarantſicnc d'indulgcn’ =
'me la r-cmiffion della terza paktc d‘c peccati, : Chl celebrerà ò Fa
rà celebrare nel altar dis. Sebaîì‘iano; libererà m’anima dalle p_c
"ne del purgatorio. E': nel Cimiterio di Calisto,il qual è ſotco lai
detta chict: è la plenaria remilſicſſm dc peccatix vi ſono …ma;
martiriſitrſſa quali (ono i8.Ponteſici,& 'in chicſa vi è il corpo di ‘S‘.
Sebaſha-ſſzoſſe di s. L Ucina v_crgine, c d' S—SICFM‘O Papa e mani::
la pietra che era nella capclla di Domine qua vadis,\opra la qua”.
le Christo laſciò lc vcstzgic delli piedi , quando appaxuc :\ 's. Pic-
txo,‘che fuggiua di Roma,& vi fono infinite reliquie,

 

‘La lſict‘ti'ma Cſihicſa È ſan‘tjaſiCro-ſſzèîn Hieruſſi‘alcm;
- «_ ſſ— - Anta Croce in Hlèruſilém. Quella Chieſ; Fu

{- ſſj ÎScdiſicata da Constaminofigliuolo di Conſiàmi
. _ (lo Magno à pri‘eghi di ſſs.Hci’ena , & futonſccrata

ſiìîſſè‘é dà] beaco Bilocstm àlli imdi Manauſ-Andando poi
ſſ \È'in ‘ruinàyGrcgori‘o ìvlaicstàuròffi Pietro diMcns

>% dozza Catdimlclà rinonò,& fu all‘hora titrouato‘Îſiſililîlſfflfl‘wſſwffiì? il titolo della Croce (opra laîctibuna dell’alta]: mag
Ml HW,. 'llll giore, & èxitolo di'Càtdimàlc, & "vi èstanon‘c la‘
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quarta Domenicſiz‘à di Bareſi‘ma ,il ven crdi fante -, & là ſccſſonda
domenica dell’Aduemo z Etnel di. della [fluenti-one, & Ennin.—
‘tione della Croce vi è la plenàrià remxffion dc peccati- E: nel di
della conſccmcionc di dettà chleſa , nCllà cappella, che è fotto lo
Altar grandc,ncllà qlialè nò entrano mài donn e,ſè non 21] nodi
Matz‘o,è la plenaria rcmiſſione dc peccati, e tutte le domenichè
dell’anno vi fono ;omannip tante quarantena d’indulgcnciſſaz'òc
la remiſlìon della terza pam dc peccati, e oggi di vi fono 6948-
anni,c tanthuamntcuc d'induìgcntià,c la remiſſien delli terzi
parte dc'pcccati,& vi fono il_coryi dl S.Anastafiv “è. Calì-irto, ma

' ”ampolla  



 

In TN,/Zenato.“
ampolla picnakdcl prc‘tiofiffimqflmgnc dclnofiro Saldatore , là
[ponga can la quale gli fu daro'cla lacune acrco & fc!c,duc (pins-’,
da la corona,.zha: gli fu pn sto in capanno dc chiodi con il—qnalc Fu
Conficcaro in Cròccnlrìtolo chcii pnſcſopral‘ilaco,dcl legno de
la ſanrxîffima Croce, il quale Fu pnfm da fanta Helena , copcſſrm di

argento, & ornato di oro & di gemme, vno c'e trenta dinari, ccm

chefu venduto {_.hrifco, & la meîà del; crnccſi del buon Ladronc,
cmoìxcalxr: rcliqnle,ìequalrſi mostrano il Venerdì fanta, & vi

furono lì inf'rgzîſſcrirti ornamenti, Costaatino vi donò 4.candclic

ti di argentax 4.vafi, lo calle—fidi oro, vna patcna di argento dera

taſſ dillbre 50.5: vna diargcnto di ìſihrc dnccnco cinquanta.
‘ NELL'ſſ130LA,

S.Giouanni Colauira ncllſola, già monastcrio didonnc. In
(juesta chi-cià hora vi \stmnoli Frati di Gio-Janni di Dio , detti
vuolgarmcnlc. Fate ben fratelli,i quali crm opere pic,3c piene di

Zharicà governano turci li infermi che trouano perle stradc.
S.Bartolomeo nel Iſolaſſmonaflcrio de frati zocſicqliri-Wcstſia

chicſa Fu edſificatalda Gelaſio Papa a.- Ncl giorno dis. Bartolo-

mco vlèla plenaria remiſſxonc dc peccati , & la domenica dc lc
Palme vi è indulgenza di anni 200 & vi ſonoi corpi dis. Pauli-
nſſoſſkdi s. Super-ante; & di s.Alberto,-Sè dis. Marcellino, iquài

furono ritrovatiin qnd pozwìchcè dinanzi al altar grande, 8:
di s… Bartolomeo, il qualcfu portato da Bcacſſucnto à Roma,

da Ottone Sccſiſſndo Imperatore, & molte altr-:.reliquie, le quali

fi moſîrano acl glorno di S.Bartolomeo , & nella Domenica de

la Palma, fu,;roninara in parte dala innondationc dcl Tcucrc,

l’anno 2 5 5 7. & è titolo di Cardinale,
IN TRASTEVERE.

S.Maria del Herrn apprcſſo Ripa. Va è vn hoſpìtalc per gli
infermi di detta compagniancsta Madonna è 'di molta diuotlo

no,-Si hà indulgentîaplſicnaria conccſſir ai Pizzicaroli,hcrbamli.&

artigiani, di Roma,i quali, fono in detta compagnia.
S. Cecilia fimxlmcn te in Trſſastcucrc, done è quella ch icſa Fu la

Propria calà, & habitatione dis. Cecilia , la quale Paſchalc Papa

conſacrò ad honor di Dio,& di S.Maria, & dcss.APostoli Pietra

e Paolo, &: di sſiCc-cilr'a , &è ricolo di Cardinale, & vi èstacionc il

mcrcordà dog-ò la_(èconda domenica di qnſircſima , & nel giorno
di sſſCccilia vi èindnlgcnria Plenaria, & vi fono i corpi s Tibur-

timdi S.Lucia Papa Prima, & dr s-Mafiìmoſiil Velo di S.Cccllla,

& molte altre reliquie. '

‘ ' ‘ ſiV'x &



‘ _ In Tmfiſiéàſier‘el
' — Vi è ancora l'oratorioſidi s-C'cvcihaſſìc "chi celebrerà, ?) Farà che."brace neſalcarc del ſmczflìmo Sacramento in detta chic!.a libere.
tà va:: anima dalle pene dei purgatorio, come (i vc dc (cricca à Bacodi detto altareffl: que?… Priuiîegio gli fu cancello da Para GiulioTerzo. ln questo luogo n' è vn ’monasterio di vemmudc donneRomane "che con buone: opere-,di ('a-ma vica,ſcruono à Dio.
& Griſogono- u_esta chzcſa è mem-flc! in Traficuere,& è rito-lo di Cardinatcſiè monaî'ìcxio de ExatſCarmclitaſſaim vi è stationcil lunedi dopò la quinta domenica di quareſimn, & 'vi ſono l'inſmſcritce reliquie. Vv braccio di s-ſil'acobo maggiore, ma [Palla-di sſiAndrea,“ capo & ma mano di s. Griſogono,dcl legno della Ciò-‘-cc,chi capegli di Chriſ‘co,vna costa di & Szcſana,delle reliquie di

s.Sebastzano,di s Coſmo e Dàmiana,di s. Giuliano martire, di
s.Piecro,di s. Paolo,dis;Andrca,di s. Marc-:o apostoli, di s. Vrbano Papaſidi S.Lorenzoſſdi s Prim0,c Felicimo,di s-Giorgào,di s.
Cccilia,di s-Pn'ſca,di s,Niafa,di s-Diozîiſio, ”del ſepalcro di Chri—fio,dcl monte Sion,,òc della terra fama di Hieruſalcm- Vi fonoancora li ſcttc altari priuiîcgiati,comc nella chief-': di s-Paolo fimri di R' ommnclſgéomo di sſiGriſogono vi è indulgentia plenarie-.-Questa chieſa fu edificata da ſondamén ci, dal Rcucrcndiffi Cardi
nſiale Giovanni da Creme l'anno I L 29. perche prima era Brace mai
mata,& le colonne che fono in detta chieſa, erano ncHa Tabernameritati-11,8: è ornata di bellilîìmi marmim poxfidi. '

S. Maria in Trastcuerc, doucè hora questa chicſa vi fu la Ta."bcma meritoria Transtibcrinamella quale era dato dal Senato allì ſoldati Romani,:hc per vecchiezza non potcuano piùmìharcil vitto per infine ai fine della lor viſaſiìc in quel lms-ga donc ſoaoal pre-{ente vicino al choroſiqueìlc due finistrellc c-mceilate di feudla nocce che nacque il nostro Saiuatore vſcì miracoìofèmemc dal]a terra vn fonte d'oglio abbondantifflmo, il quale pcs: ſpacio d’vnMoma corſc con grandxffima rino fin aſſl Tcucxcſiéîc Califfo Leoni{:îdcrandn questo miracolo, vi fece edificaî-e vma chmla chicſa, &eſſcſido Poirouinata Gzcgorio 5.13 Fece rifare: da ibndamentim lafece maggiore; zucca dipingere‘QzeFîa chéeſa è ticolo dx Cardin:ſſìe,& vi è iìationc il giouedz dopò la lècanda domenica di quarefi-ma.]ît nell'occauadcll'Aſſon nene dz noiìm DOM-a vi è iſſduìgcntia di anni :. ſ.miìiaſiejla plenaria xemiiſiſſmc de pecaaci. Ec'v'x fa.
no i corpi di s . Caliſìoſidi Inaccemio, c di inizio Pon tefici c max:.
ama: di (an (ſiuirino “(>qu è colicgiaca.

S.Pzancclco è monaficcio dcjxaci dis. Fxmccſcoſi Neîgîſiorng
ſſ ' deila  



 

- In T‘rafleuere

della ſua ſcstiuìtà;& per tutta l'octaua vi è la plenaria rcmiſlîonc

de peccati,e nella detta chieſa vi è ma capcìladou’è ſcpolto il cat

0 della beata Lodouica Romana, la quale fa miracolr,8c in que

…i’co luogo habitò ſan Franccſco,stando in Roma…

. S. Coſmaxc . Qyſicsta Chieſa èſiposta donc crala Naumachia

di Ceſarc,& è monasterio di veneranda donne Romane rinchiu-

ſe, dell’ordine di fan Franccſeo oſſcmanci , vi è molt'mdulgcnza,

& perdonanza per li peccati.

S . P-ccro Motoria monastcrìo de Frati zoccolantixlucsta chic

\; è nel Jar-icola; fu vestauraca da Ferdinando R e (in Spagna,&

Clemente 7 .cſſcndo Cardinale ſſvi fccc far la palla del altar grida,

& il tabernacolo dal nò mai à balììza lodato Raſaelle d’Vrbino.

E: 51 mm dritxa entràdo dalla porta grande, n' è ma imagincdi

Christo alla colonna,dìpima da F. Sebastiano Vcncciano pittore

eccelcntiſs. Er douc è quella capclla ritonda fuori di detta chieſa

è il luogo done fu posto in croce 5. Pietro Apostolo. Paolo ;. vi

conccſſè molte indulgenze , come appare in vn marmo ſopra la.

porta per andare à detta capclla. Er hora vi è ma belliffima ſcpol

rura,fabricaca da Giulio ;. al zio Cardinal di Monte,

S Pàcrario monastcrio dc frati di sſiAmbrogro.Questa chîcſa

èfuori della porta Aurea,:chla via Aureliajc Fn cdlſiCth da Ho-

norio 1. & è ornata dz bclliffimi porſidi, & è ſſicolo di Cardinale,

& vi è {tazionela Domenica dopò Paſqua. Et vi ſonoli corpi di

fan Pancracio Vcſcouo e martire. dr s. Pancratio caualliere, &.

mar:irc,di s.Victorc,Malco,Madiano,c di Gocccciajcncl cimi-

rcxio di s- Calipodio prete mucirqil qual è fotto dcrca chieſa, &:

Vi èvn numero infinito dc martiri, [\ quali ſi poſſono coccarc,8c

Vcdcrc,ma non portarli via [enza liccnrra del Pontefice, ſocco pc

ma di {communication maggiore.

S-Honofrio monastcrio dc frati di S.Giroſſamo. Qucsta chie-'

fa èſra la porta Settignana , & porta di S.Spimo , ſopra del collo

amcnoſivi fono molte reliquie e perdonanza per li Peccati, &. è ti.

mio di Cadinalc,vi stanno padri di vira eſſemplarc,

N E L * B () R G 0.

S.Spiriro in Saffia.Q1csto Hoſpitalc Fu edificato da Innocen

tio ;. & dotato di boot rendite, & Sisto 4. lo ristanrò, &. gh ac-

crebbe l’entrata. Fn detto in Saffia,pcrchciui habzcorno vn ccm—

pſioqnelli di Saſſanlaſſìc vi li fanno molte clcmoſinc,& governa..

no di còzirsuo mom inſcrmr,& orfanelirzìc vi ſi mati‘rauo ogn'an

no bora nunmo dr orfancllc. E: vhrmamcntc il Lando àommca
“UIC



In Borgo .' ' 8
datore di detto boſpitale vi ha edificata da fondamenti vna bel-
"lisſima chicſa , & vi è la perdonanza la domenica più prosſima ?!
S.Antonio,& dal di della Penrecostcpcr tutta l’octaua, & vi è il
braccio di S.Andrea,vn dico di fanta Catherina,& molte altre re
'liquie de Santi.

S.Angelo. Qlesta chieſa Fu edificata dal beacisſimo Papa Grc.
goria , quando con il Clero e Popolo Romano andana in preceſ-
ſione cantan do le Litauie,che ſopra la Rocca del Castcllo,l’Ange
lo Michele fu veduto rimettere la ſpada ſanguinolentc dentro,
nel fodro,vi fono molte reliquic,8c indulgentia plenaria in remi-[‘
{ione delli peccati , & dura per tutta Forum della [ua festiuicà , &
ui è ma compagnia di nobile perſone Romane , che ognianno
maricano pouere zirelle . _

S.Mariain Campo ſantan questo luogo , vi & vn cimiterio di
terra fanta portata da Gicruſialem, & qui ti ſepelliſcono gii pelle.
grini, & pouere perſone d'ogni marione , & per quanto (1 dice, in-
tre giorni ſi conſumano,& vi ſono molte indulgenticfl molte re
liquie,8c grandiſſrme cataste dc morti . - "

‘ Santo Stefano delli Indianidicrrola ehieſa di S Pietro in Va.?
ticanoſi Vi è l’habitatione di esſr indiani , & officiauo nella loc.
lingua gli officij diuini,8c vi è molta indulgentia conceda da mol
ti ſommi Pontefici . —

Santo Egidio Abbate . Qgesta chieſa è posta fuori della porta
di S . Pietro in Vaticano, la quale è molto in deuotione al Popo-
lo Romano,che è il primo di Secrembre,ci vanno per eſſerc adua
caro della febre,& vi è indulgen tia plenaria. \

San Lazaroſic Marta,& Maddalena fuori della porta di S Pie.
tro à piedi del monte Mario , alli n. di Luglio vi è molta indul-
gencia e perdonanza de i peccati . Wii:; clſixieſa è posta Fuori di
Roma, ma perche vi è l’hoſpiralc per li poucri che hanno il mar-
bo di fan Lazare, che vi ſouo ben gommati .

Santa Catherina.Agesta chicſa è nella piazza di S. Pietro , &
nel giorno di S.Cathenna vi èla plenaria rcmisſion de peccati, &
vi è dellarte che vſcl in loco di ségue dal collo di S.Carhcri-na quan
da gli fu tagliata la testa,& dell’oglio che vſci dal ſuo ſepolclrro .

S Giacobo (colla canallo. Quella chieſa è fu la piazza à mezzo
Borgo,& vi è la pietra ſopra la quale fu offerto il noſlro Saluatore
nel Tempiomel di della fila Circonciſionc,& quella (opra laquale
Abraham volſe ſacrificarc il ſigliuolo, lequali furono portate à Ro
ma per mettere in S. Pietro da (anta Hglena,6c giunte che fuma

ſſ done  



 

Dalla porta del ‘Popolo
doue è hora quella chicſa, [I caualli che le conduceano crepornòî
ne maipiù fi potere condurre altroue per il che fu' poi fatta que
ila chieſa , & quiui le collocorno , & è compagnia.

, Santa Maria Traſponrina. [n questa chieſa vi fono due colon
ne,;ille quali furono fiugellati li beacisſimi Apostoli Pictro,8cPao

10,8: vi è vn Crocifiſſo, clie parlò allidecci Apostoli, & molt‘altrc
reliquie , & è monasterio di frati Carmelitani.
DELLA PORTA FLAMINI A FVORI

. del Popolo fino alle radici del Campidoglio.
Anco Andrea fuori della porta del Popolo nella via Flaminia;

Sè vna capclla ritonda con grande arte , e bellezza fabricara da

Papa Giulio Tcrzo,ilquale vi conceſle indulge-nti: plenaria per li

viui,& per li morci,il di di s. Andrea all’ultimo di Nouembre,& in

quel di fi faceua ma ſoleane procesſione di tutte le compagnie, e

fraternità di Rom:-,da s. Lorenzo in Damaſo ?: fan Pietro in Va

ticano,doue ſi mofira il capo di eſſo ſanto Andrea . .

S.Maria del Popolo., Done èl‘alrar ma giore di detta chieſa ſoc

to un arboro di nocqvi erano ſepolcel'o : di Nerone lmperarorc

eufiodiccda i demouich qualiin ſestauaao ognuno, che paſſaua

per detto luogo,8c Paſchale Papa per rivelazione della beacisſimas

Vergine le eauò & gettò nel "Penne,-Sc fondò vn altare, & Sisto

quarto da fondamenti la rinouò , & da mezza quareſima inſino

Per zucca l’anno: di Paſquani ſono ogni di anni mille.,e tante qua

xantene d’indulgenza-Ecſinel di della Natiuitàfflurifieadoae, An-
nunciacione, Vilitarioac, A ſſon zion e,& Cò'ccrtionediMa'ria ver.

& ſue octaue,& tutti li fa b‘baci di quareſima, vi èla plen.rcmisſi6e
de peccatiſific ui fono molte reliquie, & una delle imagini di no-

fira Donna,:he dipinle s,].uca, & vi stanno frati di s. Agostino.

S.Maria dc Mincoli il canto le mura de la Porta del Popolo .

B ma chieſa molto frequentata e diuora di molti miracoli , vi è

Plenariaindulgen za, cremisſione depeccaci . ;

La Trinità. Quella è nel monte Pincio cfu fabricata à pre;

ghiaie: di s. Francclco di Paula, da Lodouico Vndecimo Re di

Mancia, è monaſierio de Fiati . ,

S.… ”aime-obi; MA ugusta- In questo luogo ui è un hoſpitalq, nel

male li fanno molte eiemoſinqéîz fi goucrnano gli infermi d’infir

miià incurabili, enel di dcîi’Annunciacione di Maria Vergine,,il

Primo giorno di Maggioſi epic mozzi vi è la plenazia remisfion de
Porcari,-3: cimi li iàbîììî dell‘Home-zai. è la remisſion della terza pu

ieſicle peccaii,e molti alzi-ì pziiiilegi come ne maxmi ſi può leggere:

' ’ ' ſſ W “ ſi SſiAmbro:
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* . - fino in Campidoglio ſi.ſiſſ'"'ſſ … , ſſ _ſſ _ _, ſſ , ſſ9
S . Ambra (io nella ſtrada mzcstta dcl Popolpſi Beffa chîcfi &

fim Fabricata dalla nacionc Milancſc con l’hoſpitalcſſſi per li pqùc-

ri della natiouc loro, Papa Clemente ſcct‘imo' gli ha cdn'ccſſq gran
diffimc indulgenze,& pciuilcgi . , …Î ‘. ſi :

S. Rocco 21 Ripetta , donc primum il Màuſolc‘o di‘ Aùguffo
Imperatore, è chicſa ſabricaxa "modernamente còn un‘ ‘bellifflmoî
hoſpimlcpcr la nazion Lombarda della compagnia di fan Martiſſ-
nemi è ogni di indulgcatia plenaria còccſſa da molti‘ſòmmiſiſhn
ccſici,& ſpccialmcnte da Pio Bauma: è compagni;; ſi ſi' "

S. Girolamo delli Schiauoni pur à Ripetta, chicſa di molfl dc-
uotionc,& vi è l’hoſpiczlc per la natiche Schianonmdouc ſczli da
albergo,& da viuquòc vi fono molte reliquie. ' ſi ’ "

S. Lorenzo in Lucina . Qgcfla chicſaſſfu anticarncntc il‘ccm.

pio di Giunone Lucina , c Cclcstino terza la dedicò avſan Lorcn-
Zn martirc,& è titolo di C=rdinale,& viè fiacionc il venerdi do‘. ſi

pò la terza domenica di quateſima,8c viſono li cpcpoſſ d-iſi ſanxq A-

lcſſandm.Eucntio,'fhcodolo,Scucfinofflon tiaùnfiqſcbionip
ccutio,Pen-grino,c Gordianoduc ampoîlc di grſiaſſo, c ſſſanguc di
fan Lorenzo, vn vaſo pieno della (ud cameabbruſciapaſina par

te della graticola ſopra .la quaîc ffiaxmstìto, un panno" can ìl‘quzſi.
le l'Ancho ncccò il (un ſancxffime corpo,}: molte Aluc reliquie ,
&ècollegiara.ſi - » \ _ . . - Î. ſſ

S. SiluestrOſſ-Wcsta chieſa Fu edificata 'dſiq Simaco pain-10,8: è 'ti
tolo di Cfldinaìc, & vi è stztionc il giovedi dopò La qggìcta Koinè-
nica diquaxcſima . Er. nel giornodìſſ ſancà Chigra",ſidi fan Siluc‘.

stro, “Vi è la Plenaria remiſſxonc dci pcqcaiì. Eni èſiil gmp‘o di (m-

Giou-anni Bactistaſſîivſaaſi Stefano Papa,?zé dclja'bcàca‘MArg3.rita
di caſa ſiſicoìonna, che fu menica in darà luogo“, “e"xſi‘ézzo- della

cappa di fan Franccſco,& di molti altri,& èmonſiastgfiò di mona—
chcdiſan Franccſco. ( ſſ ſſ …ſiſſ ſi _- € ſi ’; '
Lc ſſCòflucrzicc.Qſſncsto ?: un monzstcxìa-di'ſhrèllc dè-ìicàmè‘ ’S”.

Maria MRddìÎCEì,PCK ic meretrice pcmſſicèfii 'è indaîîgégiaſiplèna.
ria,conccſſa da ‘Papa Clemente: ſcſic-timſſoſſòc, ‘Pbapa. Paoſilſſo ccmo,8: al
ari, e [ono dcìl'oydìnc di {amd Agoſſſhnoi ' , , '

Santi Apostolilìuſicſh chì-iſ: fd edifiòaèà dal Magno Conſim
tino in honorcdelîi dodici Apostoìi ,ſiéc éſſcndo coaì‘nacaſiddlli 'h‘c
reticì , Pelagio, & Giouanni fammi Povxitcſici Ea tìstaùcotnffid; e
titolo dÌCAXdénalc, & viè fìacionc tutti _li venerdì delle quàtcxſiſi‘o
tcmpſiora,“ gìowdà ſra l'occzua di Paſqua , &. la gamma domenica
dcll'aducmdzc nc‘. Pximo gioxno di Maggioni èla; pîc'n aria tamil.

' B float  



 

__ Dalla porta del ‘Popola
lione dc peccati. Et vi ſoſino l‘icorpi di fan Filippo e Gizcobo apo

Roliſie di s.G‘iouanniſe Pelagio papà e martirizdi's. Theodoro,ci

rillo,Honotato,ColoſioſiBuoko,Fausto,Proto,Giacinto, Gioni-

ano,Maùto,Nazatio.‘Claudio, Sabiuoſſna gran parte: di dis. Cri

[auto : Doriano: costadi‘slſiìorenzonn ginocchio di s. Andy“,

vm ("palla e braccio di szìa ’io‘, & del legno della Croceſivna vc.

flc ſenza maniche di ſan‘ Thomaſo .A postolo, il ſcapolario di [an

Franceſco.Vi ſono frati di eſſo ſm Franceſco." *

S.Marcello'.Qſſuesta chicſa fu edificata da ma gentilchm Ro-

mapa in honor: di sſi Marcello Papa,il quale Fo pollo in detto luo

go, che era una stalla, . per cammandamento di M aſſentio, & iui

moti delgran fcctote che vi era, & è titolo di Cardſſtsalcmvi è (in

tione/il mercordi dopò la quinta Domenici di guai-cſima ', & nel

giorno dis. Marcello vi è iodu’gcncia plenaria; & vi ſouo li corpi

di s.chhametita,Mat-cello Beda. Giovanni prete, Biagio, Dioge

ne,Longino,e Felicita con ſcttc figliuoli, li capi di fan Coſmo :

Damiano, ma maſcclla di fan Loren 20, va braccio di S.Matteo

Apostolo SZ Euangelista; molte altre reliquic- E: vi è parimenti

la famoſa compagnia del ſanciffimo' Ctoceſiſſo , la quale hora fa.

lirica li pteſſo vn oratoria. Vi stanno frati di Semi.

" S. Maria in via Iata-Qucsta chic!; è titolo di Cardin‘a'le, & nel
'giorno della Purificatione, e Natiuità di Maria vergine vi è la plc

naria tcmiſſionc de peccati , & vi èl’otatotio di fans Paolo aposto-

lo,-: di fan .Lucamel quale ſcriſſe li Atti delli A'postoli, c dipin ſc

quella imagine-Ii Maria verg_inc,ehe è in detta chieſa,in quel {’ca-

.xo. nel quale cſſo ſan Luca hcbbc prima di lei notizia , & però ]:

dipinſe con l’anello in dito,]à quale ſino à qucſìo’giotno ſi vede

- in d'e'cto orncotiomclla coi figura la glorioſa vergine Opéraua mol

ti miracoli, &. molti christiani, che 51 quella vemuano peſir grazie,

tornavano lieti & eſſauditiſichiamauaſi prima l'oratorio'di : . Pao

,lo e di fan L uca,& è collegiata. \ ‘ - '

S.Marco. Qucsta chief: Fu edificata dal bea'to Marco Papa,8c

'cſſcodo rovinata Paolo 't… la restaurò,& è titolo di Cardinale , &

vi è la sta'cione il lunedi dopò la terza domenica di quareſima. E:
,nel primo-,di dell'anno,di ſaoſiſſMarco Euangclista,dell’ottaùa del

ſicſſorpo di Christoſſlell‘a Epifania di fonti Abdon' & Senncn,& “dal

jL—uàedi ſanco inſino ’al ſimàrtedi di Paſqua vi èplcùzria remiffion

“ide peccatt.Ec vi (ono molte reliquie,lc quali Il mettono ſoyxal’gl.

‘.wgràndc nelli giorni festini di detta chieſa,& è collegiata.

ſi .S Maria di Lorcthgcstaſſ ch'icſa è yosta nel formale uc Sè ‘la co

' * ' t ' " landa
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lonna Traiana, chicſa molto dcuora.e con beliſlîmo ordine fabri

cata dalla compagnia‘delli fornari lraliani, vi “è alli” B*.di Settem-

brſſe indulgentia plenariamerli viui eperli moi-'ti. ‘ -' ‘ ‘
. S anta Maria del Rione della Pigna. E vrì-xriona'sterio dif-ime

_ don-ne miſerabili, vi ſo no molti priuilegij,&‘ indulgenza plenaria
. ì'chi viſirezà detta chieſa. ' " "' ’ —

ſiAppreſſo vi è vn altro monasterio, nominato le mal maricare.’

S.Maria della Strada, hora detta la' Compagnia di Gieſu , pur
nel rione della Pigna,alla piazza delli Alricri- Ali è ogni giorno

grandiffima indulgentia , conceſſa alli‘padri di effaî Compagnia
del Gieſu, detti Preti reformati, li quali (enza hauere di proprio
fan no molte diuotiffime opere in prediche, con’feffioni, commu-
nioni,& hanno fatto collegi, doue s'imparſiario le‘humaneletteſſre,

hebree,greche,8c latine, & in ogni facoltà, [enza pagamento, per

commodirà del Popolo Romano,& de poneriſi ' ' - «’ --

.. Si Mariaſſſopra MineruaſſDoue è questa ehieſa‘fù già il temp-io

' di Minerua Calcidica, & vi'ſono tre famoſe Compagnie,del fan.
tiſſimo Sacramenr0,del Roſario,& della Nonciaraſida quale ogrii
anno nel giorno della Noneſiìata marica molte ziieſilleòc nel giorno

‘ di (an Domenico vi è la plenaria remiffionedepecearikchi ee-
lebrara nell'alrar grande di detta ehieſa ; liberarà vna anima dalle

ſi pene del purgatorio,&’ vi ſono vestimenti,e'eapegli di Maria Vér-

gine,il corpo di (anta Catherina da Sienà,& molte altre reliquie
è monasterio de frati diſis. Domenico,& è titolo di "Cardinale.

‘ S.Maria rotonda. Velia ehieſa fu‘ ancieameufreſi' il tempio— di
tattili Dei,& Bonifaeio4-l’occenne da Foca ”Imperatore, & alli
i z. di Maggio la eonſacrò à Maria vergine, & a‘ tutti li ſanſirigòc vi
è la statione il venerdi d'opòl'orcaua di Plaiqùazò'ch‘el dì della-In-

umtionc della Croce, dell’Aflontionîe, Naiiiiii‘à’, & ConCetrione

’ di Maria vergine,e tutti, li fanti, &pe‘r tutta la ſua ortaua vi è—la
plenaria remiflìonc de peccati , &ſſvi ſono‘li corpi di fan Raſio &
Anastaſioſſìc di molti altri,&ècolle iaca. " ' 'ſſ'

' S- Maria Maddalena. In questa ìieſa nel di della Maddalcn
vi èla plenaria remiſſìone de peccati , & è della compagnia del
Gonfalone. . = " —

S.Maria in campo Marzo. In questa ehieſa ſono Monache,
che già 4ooſianni vennero di Cucino—ui è vma imagine di va Sal

ſſ uacore molto diuora,che ſì chiama la Pietà,& vi èìl corpo di (an
Quirino marcire, &il braccio di s-Gregorio Nazianzeno. Preſſo

qucste vi fono dui altri monastcri di ganache del ordine di fan
‘ ſſ‘ ‘ — a ’ Fran-  



 

… ſſ ſſ ſi … - * Dalla parte del 'Popîplo
ilohanceſeomhiamaridi monte Cicoria. ' ‘

. S .Maria in Aequironlrrimenci [Emu ſiEliſiaſibecta nella piazza
"crapa-lemOgesta chieſa è titolo di Cardinale, e «vj ſon molre'ſire

‘ liquie,’ e perdonanze conceſſeſſdalli ſommi - Pon reſiſſeiîſſmgfflrnſiamé.

te da Papa Paolo terzo natiamè‘re,per li Fanchini,-8: fanciulle m'i-

Ierabiliîàli quali in quefio luogo fono di clcmoſine go gemiti (&
"ammaestraci di lettere e virtù per amor di Dio . _

S.Mautan quefia chief: vi ſono molte reliquie de (anti, &

riuilegi cancelli in nome di {an Bartolomeo , & Aleſſandro per

- & compagnia,& marione Bergamaſc: alli ; ;.d' A goiko. \
. Su la medeſima piazza è il gran Collegio della Compagnia di

.Gieſu nonamenta fabric… à utilità publica di cìaſcuno,ch'e‘ dcſi

dera imparar lettere e boni eostumi',5c ogn’vno s'in legna gratis ‘.j

S.Bustachioſi Quei}: ehieſa fu edificata da Celestiuo Terzo, &

\ & titolo di Cardinale &. vi è del ſanguczvestimmti, ſipcrona di (pi-

.ne,& legno delle Croce di Christoſie della Croce diis.Andrea,del

ji carboni ſopra li quali fu arrostiro sl Loren 20, delle reliquie di 's.
Eustaehioédi The‘opifta fu: moglie , e di ’Iſſ'heopista , & Aſigabiro

[noi figliuoli,edi molti alrri,&_e collegiata. .

S .'Luig'i nel rione di s. Eustachio . Alcsta chieſa Îſu edificata.-

dalla'larione Friceſc cò' belliſſim fabrica, & è beni ſì?-mo officia-

ca vi ſono molti prìuìlegi,& indulgenza plenaria ogni giorno nel-

]: capella del Salustoreà lei contigua. Nella detta chieſa (Ono le

reliquie di s.Apollonia con molti altri ſanri, & vi è la compagnia

delli Medici di Konig, .

”fiz-;"SAgostianlſit-ſſfla chieſa {o da ſondamen ri rinomſſta dal Re.

nerendiffimo Cardinal Guglielmo RotomagenſeQe nel di di s-Ni-

colo di Tele: tino, vi èjlaſiplenaria remiffione de peccari,& vi è il
corpo da (aura Monica & ma delle inſiugini di, Marià Vergine 'di
quelle che dipinl'e al.-nea ,‘ la quale al tempo d‘Innocentio Orta.

uo fece molti miraeoli,8c è monasterio de frati di s.ÎA gostjno .S -

S.Trifone. Quefla chief: èſſcò'rigua alla ehieſa ’di s'. A'gòlîîn‘ò ,

‘vi ſonpmolre reliquieſſgìcìvi èstatione. il prima ſabbàro di _q'uſſarefi
ma,vi èil capo di s- Ruffina,8c è compagnia dſie'Caliolati. ' "ſſ

_ S -Anconio;de»Portogheſi,ap‘preſſo done fi dice la ScroFſhQÉc

ſifia ehieſa Papa Gelaſiola dedicò às. Anſironio,e 9. Vincenzo,-: la

‘dotò di molte indulgenzeſie privilegi perla narione Porrogli‘eſé ,
ſiquaſiliin questo luogo hanno il filo hoſpitaledoùe (i da albergo.&

vſiitm aili poncriforal’cieri del peeſeſiche vengono à Romà, ‘

S. Apollinare ,;Qſillbfia chicſa ſù'già il Tempio di A polliſinè rò:
Adl‘lî*

=.-
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Adriang primo la dedicò à‘s. Apollinarèfl è tirolodi Cardinale,

& vi è fiatione il 'giouedi dopò la (prima domenica di quai-clima .'

& vi [ooo li corpi di s.Eustracio,Nardario,Ei1genio,Qtestc,‘& Au

ſòutio & è collegiata. ' -. . .

‘ S.Gſſiacobo delli S-pngn uoli.Qchca c'hicſa fu‘-edificata daAlſol

fo Pa‘xadina Spagna uòlo, V cſcouo Cim‘cen ſc,8c vi è la plenaria :@

miffio‘nc delli pc'ccati alli i.;". di Luglio,& vi è In hoſpimlcycx ls

nicioncS‘ongnuola & - " .

S .Maria’dcll’Amma-ln qucsto luogo & vu hoſpimchouc cca-.L

cello allogiamcnco à cia (cono Tcdcl'co pc: tte notti. . ..:

S . Maria della Pace-.Qgcsta chieſa fix-edificata da Siflo quarto,

e nel di della‘ P mitica tion-:, A nnom ciccione, Viſitatione, Neue ,

A llòncionnNatiuicà Prcſcn cation-:,ÎCGcctcionc' di M aria Vergìſſ

ne e tutti li ſabbaci di qimcſimz vi è la plenaria :cmiffionedc pec

cama da' mezza quarclìma infine per uma Forum di Paſqua, vi

ſono anni millcſiòc came quemmcnc d’indulgcnza,8: vi fono mol

tc teliqui c le Quali nella ſolen uiià di detta chicſa fimettono foyxé

l'alta: màggiorcſi Lr c monaiìccio de canonici regolatin

S .Thomaſo in Perioncfflìucsta ebicſa è cimio di Cardinach

fu conlccram da Innocenzo 11.2… in i… di Dccébtcl'anno ! l39-'

c pole nell'alta- gmadc vn braccia:-.Se delle reliquie dis, Damato,

Calista, Cornelio,Vrhaooficcfalzo, Siluestro,c chgorio Pomiſi

ci., delli ucſtimcmi di Maria Vergine de: ipaai dior-zo , dei fallì-‘

con che fu lapida to 3. Stefano del ſangue di s-Luca di S.Nicolao-

Valcutino,5cbastiano,Tm1—i uiilino, Focafle quatro Coronati .

di s. Giovanni e Paoloſſkîìhriîamom Daria Coſmo,& Damiano,

Ninfa,Sſicfis,Balbina,Marthaſſ& Petronilla]: quali reliquie fono

finte occultcivſino all’anno \ 546. In qucsta chi-:la è l: compi-
gnia delli ſcriccori della corte Roma;.

S. Salvatore del Lauro nel Rione di Pontcſſ Adia chicſa fil

cdxficaza cial Cardinal Latino Vxſino,& adornata di belliffima fa

briczſic prxuilegiata,& è monafigno dc irati dell’ordine di S.Gior-

gio in Algajc vi è la compagnia delli Credencieri.
S.Giovanni dei]: fiorentini in lìiacìa Ciulia,ſu cominciata ì

fabricarc mollo all'infrccia per Bue una bella chicſa,'8c alli a+;dì
Giugno vx @ i’wdulgumia plenaria. ‘

àìBiagic della Pane-ua . ,Qſiiſſciìa chicſa fu edificata al tempo di
Alfllaìilſii‘} 11,5: m èdcl legno della Croce, dclîa vcsta di Maria
V;;gxſſuchſi-llc reliquie dis-Acidità, Biagio, Chxiſanto, c Daria ,

\ & Si,-n.:,éz «: in firma Giulia ; donc Paga Giulio ll. volcna fendi

— *z .; palati.; 
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"Palazzo della ragione di Roma,& è del capitolo di s.Pictto.

”S.. Lucia detta dellalchiauica nel rione di Pontalti qucsta chis
fa v’è ogni giorno indulgentia plcnaria,concclla da molti ſommi
Pontefici,& èdclla venerabile còpagnia del Conſalonc, la quale
dpprcſſo la detta chicſa hail ſuo oratorio bcnifiìmo officiato .

San ta Maria dell’Orationan‘ qucsta chicſa vi è'zvna compa.
gnia,dctta della Morte,:hc con buoneòpcre, & fanta vita viucn.
doſhannoſſindulgcntia plenaria ogni feconda domenica del mcſc,
& molti altri giorni dell'anno.- '
ſſſſ; S.Giovanni in Aino apprcſſo cotte Sauclla.
-; ‘S. Girolamo apprcſſo il palazzo Farncſc. In qucsta chicſa ogni
giorno vi & indulgentia plenaria e rcmiffionc dc pcccaci,& qmui
(1 ('anno di molte clcmoſinc là poucrc perſonc dl Roma vergo-
gnoſc della compagnia della Charita , che in detta chicſa ſì con...
rcgano,& la chicla è la loro.
Caſa fanta-Quella chicſa è monastcrio di monache di fanta vi .

ta, le quali con bona dottrina ammacstrano & imparano virtù :\
le Îſigliuolc. Et alli i8-di Dcdcmbtc vi è perdonanza.
ſi San Lorenzo in Damaſo. Vella chieſa fu edificata, & dotata
dal-beato Damaſo Papa, & lc donò vna paterna d‘argcn to di libre
v_cmi,vn vaſo di librc dicci,cinquc calici, & cinque cotone, & cſ.
ſendo mcza guasta,il chcrcndiſsimo Cardinale s. Giorgio la rex
dſiificò da fond-amcnti,& vi institui ma capelli di canton,& è tito
lo di Cardinale, & vi è stacionc il martedi dopò la quarta dome-
nica di quarcſima,8c yi ſono li corpi di ſanto Buono,Mauro,ſiFau_
itmo,Giouino,Euriti0, & ſuoi fratelli, la tcsta di (anta Barbara,
del gratia di fan Loicnzofln piede di fan Damaſo, & molte altre
teli-.} uic. Vi fono ancora tre compagnic,vna del fan ciffimo Sacra
nlcllîo, la quale fa molte clcmoſinc , & èla prima che fuſſc fatta
in ; talia, & l’altra della Concettionc, la quale marica molte zitel—
lc,8c vn altra di fan Scbasttano,& è collegiata. ‘

S. Barbara-Quella chicſa è tra piazzaſiGiudca e campo di Pio
tc,& vi inno-delli capelli di s. Maria Maddalena, & delle vcstimcn
ta di Mana vergine:,ch v=l0,& capo dis. Barbaraidcllc rcliquicdi
s. Bartholomco, FlllPPÙ e Giacche apostclt, di S.Maghcrita,Fcli-
ec,Lorico,Chrilìoforo, Scbaſhano, Alcffio,Mario,Marta, Lorca
20,8; Pctromlla,&. di molti altri.

5. Micartlncllo apprcliò la Regola. (luella chicſa fu edificata cla—
Gualtctio monachodi s-Salnatorc aitcm odi Honono Pa :)

" terzo,



‘ -ſi .. ‘. _ ſſ lino-ìn Campidogtîſſo, “ , ’ !:
tei-zo,qu_iè la tonica,& vestimentomheſilaſi "beata verg'în'ſſe Matia fe
cefal ſuo figliuolo Gieſu Christo,la qualcſictebbe "canini; _ '

’S. Benedetto preſſo la Regola. In qnesta chieſa vi ‘èo’giiſſgidì-
no grande perdono , & vi è la compagnia della ſantiffima ſi'ſtitii'f
tà, nella quale (1 'ticettàno con‘charità li, poucri pellegtiiiimheyen
Fono il Roma, & quelli infermi ponerigche eſCono de' gli hoſpitg
i,cbe non ſono ben guariti,qui ſi rin forzanofic hora fiſiſſchiama'là
Madonna della Trinità,& fa infiniti miracoli. , _'_ſi ; ſſ

S. Maria de M on ticelliſi Bella Chieſ: è nel Rione della" Regiſ
13,8: viſ-ono li corpi di fama Nin faſiveigine, e di (anto Marcellio-ſi
no Veſcouo,& alc‘te reliquie. ſi " _' ,_

San Vincenzo & Anafl‘aſioſi, ſulfiume _. Quella chieſaſſè delli
compagnia delli Cuochi. ſſ ' ſſ , ' . ' ,

San Thomaſo à lato al palazzo Farneſiàno- ’ ‘
Sarita Catherine apprcſſo corte Sauella- Quella èparoechia,

& èdel capitolo di fan Pietro. _ ' " , ,
San Thomaſo nel mcdeſimo luogo. Qui è l‘hoſpitale della ii":

tione Ingleſe. ‘
S. A nci-.eu acl mcdcſimo luogo & parochia , & vi è la compaî

gaia dc Saxtori,cîetta di famo H uomo buono. ’
Santa Brigida (ul.-{Piazza Fameſia. ſi …
Santa Catharina da Siena. Quella chieſa è in sttada Giulia";

ace—della nazione Sencſe. ,
* S . Matia de Monferrato appteſſo Corte Sauellaſſln quella chie

fa (ono aflai reliquie, & indulgentie infinite, & è beniflìmo offiſi
ciau da Plcîl Spagaoliſià è della corona d'Aragona. …

S.Alò. Qgelìo èvn belliſſimo tempietto [al fiume, appreſſo
stzada Giultafi: è della compagnia delli Orefici.

S . Stefano alla chiauica di fanta Lucia è parecchia, & è apyxel
ſo l’hoſpitale de Polacchi.

' S.Celſo e Giuliano in Banchi. ln quell: chieſa vi è vn piede;
della Maddalena,& molte altre reliquie- Vi è ma compagnia del
ſantiffimo Sacramentmcon molte in-dulgentie,& è collegiata.

S. Biagio. Qgesta ehieſa è ancor lei nella Regola,& " è l'enel
lo di Ian Biagxoſi‘k molte altre reliquie. '

S.Maria del Pianto. Quella è ma chieſa che Prima ſidiccuz " ‘
fan Saluatme, & per li miracoli cheim un tempo la Vergine glo
xioſa ha fame: fa di con tinuo,ſi dice fanta Mana,e vi è ogm gior
no indulgen tia,& e compagnia. ſi ſſ _

S.Cathecina dc F anni. In quella chief; è il monasterio delle
B 4 zitelle  



 

A — Dalla por-ta del Popolo
zitelle miſenbiliJeq uàli vi ſi 'n‘ucxiſcono con l'anta alta e boni co
fi‘umifino al réèo che l'olio in cfferc di maricarſi . & ſi maticaud
olipro-li fanno monache . ln quello luogo ogni giorno-,e petalo.
yamaha: il giorno di (auto Andrea vi & Giubileo plenaria còceſ-
fa da Giulio cerzo,& molte alſſgjndulſigcn ze. E: hora vlcimaméce'
ilcord'inql di Ccſis vi lia fabricato vn tempietto coli vago èbello-
pome baggidi [e ne vede in Roma- ſſ
' SſiAi‘ig‘eloin Peſ-cari:; già cépio eli Giunone nella via trionfa.

ſi le_ſihoya .è chicſa collegiata,& & ;itolo di Cardinale,":lla quale il Sc
" nuore, Romano offeriſcc vn calice ogni anno nel giorno dl ſanto

Aùg'c‘lo di‘ Maggio, vi fono molte reliquie , e fra l'altre nell’ anna
lſſ 56,0,ſirimouendofi l'alzar maggiore dal luogo (un , fu ritrovato
ſott‘o ‘île'tc'o altare ma call'e'cca di legno piena di reliquie , con ma
lama di piombo con parole (altre,, che dicono in volgare , Qui ſf
ripoſzoo li corpi dei (anti martiri Sinforoſa , e di Zocieo marito
flibie'de [noi figliuoli,da S ceſnno Papa trasferiti, le quale reliquie:
fiſimostrano due uolcc l'anno con indulgenza plcnanſha‘ſieè la fe-
iì‘a d'i ſànta Sinforoſa alli xs. di Luglio , &di ſanto Angelo alli
29…di Settembre . _
” S.Nicola in carcere. Done e quella chicſa,ſi1rnclc prigioni an
tiche, & cſſendo Confoli C.Qginto,e M.Accilio,iui fu faro il tè"-
pio della Ficzà, percioche cſſcndo stacò condennaco ì morire uno
di fame in prigione, nna ſua figliuola ogni giorno ſotco Colore di
andarlo à viſicare.li dana il latte , & accorgezſſſidoſi li guardia… ſſl‘i-
èiòJo feſerxmo al Senato,che per un calano di pietà perdoaò al
intimò: ad ambedue diedero il vitto per tocca la vita loro.
Qſilgstz chieſa & titolo di Cardinale, & vi è statione il ſabbato do'.
pala quarta domenica di quareſimaſid-t nel di di ſan Nicolao, vi è:
la plenaria remiſhooe de peccati. Et ui ſono li corpi di fan Marco
e Marcellino,Faustioa,& Beatrice ma coſì:: di [zm Marcheo Apo
Reims; Una mano di (èn Nicolaofl un bxaccio di [anco A—lcfflo,
& molte altre reliquie.

S.Maria Aracoeliſi. (Lalla chicſa e nel monte Cepicolino, & è
ornata di belle colonne & naz-ij marmi,& fil-edificata ſopra le rui-
nedel tépiodi Gion: Ferre-rio, & nel palazzo di A ugustoſhî nel di.
dl 5530 Antonio da Padouaſili l'an Bernardinodell'hllomionc,

Natiuuàſhc COUCCLthnCdi Mad: Vergiuc,di ("an Lodſſſiuico VG
l'eouoſiìc delnolìzo Saluacoxſie,vi & l.: plenaria rcipiſiiozzc de pecca
li, & ui ("ono li eo-rpicli ſanto‘Aſiſi-lhcmio, Abondio, & A handan-

zzoſiòè dinanzi al chiur- yz & ma Fiom form-da cuoce-ilm; di ferro
-- ' nem



_ lino :: Campidoglio. - 1 ;;
.nella quale timeſ-ero le vestigic dc ipicdi di va’ Angelo quando
Gregorio Papa la conſaerò,& nna imagine di Maria vergine di:
[Fiat: ell S.Luca 'in quella maniera che lei sterre ella Croce di ci…
{lo,a alla ſalira di detta ehieſa vi è ma longhiffima ſcala di mar-
mo di cento e venriorco ſcalini, li quali fumo farti delli ornamem
ri del tempio di Qairino,che era nel monte eauallo ,& è tempi uo
fici fi eſiampliaro,& murato il choro,Îe menasterio dc frati zo‘cco-
lanri,& vi ſono altri priuilegi & indulgenze infinite:,& maflîme,
il Primo di dell’anno. ’ ,
' DELCAMPlDOGLIG

: man ſimſhſſa uerſo li mouti- _ _ '
S.Pietro in carcere TullianoQgſſdìa chieſa e: lì?—"di ‘" C3?"

doglio,& la con ſacrò s.Siluestro,& iui stecrero prigioni & lſi’lgflor
& (un Paolo,li quali uolendo battezzare Proceſſo— , & Martini-"and

guardiani di detta prigione; vi nacque miracoloſameme vn? {0:1—

canali: ogni giorno vi (ono anni mille e dueenro d' indulge?“ &
la remiffione della terza parte de peccati,& nelli giorni fclìiur (o-
no duplicariſia vi ſono li corpi di ss.Proceſſo, & Martiniana: Ec-
‘di [opra vi è la chieſa di S.Gioſefo,compagnia de Falegnaſm -

S.Adriano. Wella chieſa : ancor lei nel foro Romano , & ſiì
anticamente lo Erario,& Honorio Lla còſaerò à famo Adr-iano
& e titolo di Cardinale,& ai fono li corpi di fan Marica & Marilli-

& delle reliquie di ſanco Adriano & di molti altri.
8- Lorenzo nel foro Boarioſiò Romano nel portico di An roni-

no,e Faustina.Qſiui e la compagnia delli ſpeciali.
S.Colmo c Damiano;Quſſesta ehieſa :: nel for-9 Romano . e fu

enricamécc il tempio di Romolo, e Felice Quan-:o lo dedicò :\ lm
Coſmo e Damiano, er effindo rouinatail beam Gregorio la re-
fiamòmt è titolo di Cardinale , ec vi : ilario-ne ilgioucdi doppo la
cena domenica di quarcfima. er ogni divi ſormanni mille (i'm.
dulgenza er … \onoli corpi di fanti Coſmo fe Damiano , ec melis
altro reliquie et le porte che vi fono di mme,ſamo antichezlìanno-
ui frati (ll ſan Fraueeſco .

S.Maria nona. Questa chieſa e vicino all'area di Timer fu di
ficaca da Leone quarrogſiîer ellerzdo roflinam Nicolao v.la riſlauxò
cc è titolo di Cardinaleſicr ui fono li sorpi di l’an NcmeſiszGiuùi.

110,5… fumano; Olimpio: Eſſu erio: Lucilla… : ct dinanzi all'alta:
grande in quella ſepolrura càccllara-di ferro, vi èil corpo della B.
Bras-:cel‘ca Romana: la quale ſfida Alciîſiandro lclìo canonizata , .
& una delle imagiuetchedigizzlc 5. Luca in H &aberuacslo'di max-

Jia,?  



 

D,.zſſ Campidoglio & fini/ira ſi
mo !: quale era in Greci; nel—za cm?; di Txo'àde,e fu portata 3 Re
ma daſilo [llustrc cauallier Angelo Freapane {& \efleudoſilabbru.
ſciaca qucsta chief: al tempo di Hone-rio terzo , la detta imagine
non‘hcbbelcſionc alcuna. Sonoui li mònachi bianchi di fan Bc,
ncdetzo,cioè di Monte Oliuccco.ſſ ‘ ' .

S. Clemente è Fra il Coliſco e s.lGiouanni Laterano,& è titolo
di Cardinale, & vi è {tazioneilluiiedi dopò la ſf.-conda domenica
di quareſimaſiela plenaria rcnìiffio'ne de peccati, & ogni giorno v_i
fono anni 40.8: cante quarantene d'indulgenza, & nella quareſi-
ma (ono duplicàte.Vi fono li corpi di sſiClcmente e di s-îgnario,
& villani… frati di S.Ambroſio. Et nella cappella che e‘,-fuori de
1.1 chie-ſ.: vi èil corpo di s- Seruolo:& vi ſono anco moltejrcîiquie,
lequſiah nelgiomodella staxìone ſi' veggoao (_ìsl'altar grande. E:
in quella cspclleſiccafletca 3. Maria Imperatriceſſcxſo s Giovanni
l.:xfſi'craim & vnaimaginc di Maria vergincflaqmîc parlò à—s Gr'c
gorio, & lui vi conccſſc à chiunque dirà fre velce il Pater iiostro,
& l’A ue Maria anni [cE-d'indnlgentia per ciaſcum volta. ,

S S. Vauro CoronacLQueſia chicſa è nel monte Celio,-Sc fu
edificata da Honoriſ) 1.8: eſſcndo ruinara,l.eonc 4 la rifece c Pa
feimìſſc 2- la xilìaurò,& è titolo di Csrdinale,& vi è stan‘one il lune
di d-_ y_òlſſ: quan: domenica di quareſima. V] ſonolſſi corpi di [an
Cla-adigNicostmco;Semproniano,C-zstorio,8cucro,8cuci-zano,
Carpoforo, Vicoxino, Mario, Feliciſhmo, Agapito, Hippolicò,
AquzlaſiPnl-:o,Aq*uinio,Narciſo,Z—"cliceſſApcl:no,Bcncdecto,Vc
nzméoyDiog-ſſtne [dbm-ale,: festo, il capo di s- Picco, dis. Cecilia,
Alcſiàndm,e Sésto. A ncſìri tempi Pio anrco ha con non: fa.
bdc-2,84 grandiffima ſpeſa ornato & ampliacojil luogo,& mcſſoùi
gli orfanelîi & ozſifaneile , & fetta la strada dmca dalla porta della
cixieſa all’arco di S.Giouanm Laterano-

5. [Metro Maxeclhno. Vella chief-a èancor lei tra il Coliſeo,
e s . Giouamzi Laxctano, & .tſſu CdlſiC-îtù dal Magno Cestantinoſiil
quale vi donò ma pacem d’oro,di libre ; ;. quatcro candelieri do
iran di dodici pirdil’mo, cre calici d’oro,-omaci di pietre precioſe,
"(alzare di aigfato di libre wma: na vaſo d'oro di libre zo. Eſ.
Te:-{cio pc:-: ſSLHD-‘Hîlzſìlcſſnndſo 4.1’anmo n.60, alli dicci d'Aprile
la rifiumòſiîa è ticolo di Caidxnalc, & vi è stacione il ſabbaco clo-
FÒ la feconda domenica di quaccſima, & wi fono delle reliquie di
dem îàmi Pzetſo e Marcellino, & di molti altri, comcappare …
quella pietra di mazmo,muram fſizcridi dmn chiclaſia & del capi.
Lela?) di :zſiſhoum-m Laterano. \ ſſ

' S.Macz‘



* “Ver/”o Ìì Monti. _ fa}
. S.Matteo in Mernlana. Wii: chicſa è nelle via,:he‘ va da ſan
Giouanni Laterano às. Maria Maggiore, & nel giorno di ſanro
Manco vi è la plenaria remiffione dc peccati , &Ogni giorno vr
fono anni mille & tante quarantena d'mdulgen tia, elà remiflîo-
ne della terza parte de peccari,& è tirolo di Cardinale,& vi stanno
frari di s.,Agofìino- ,

S.Pietro in Vmcolinesta chieſa fu edificata cla Enda (la.,mo
glie di Arcadio lmperamre,ſopra le mine della Curia vecchia,?
.Sil'to ; ‘la conſacrò,& eſſendo rouinacafflelagio Papa la .ſlstfìm'o,
& è ticolo di Cardinale,& vi èla starioneil primo lunedi di qua——
reſima,& Il primo di d'Agosto vi è la plenaria remiſsione de pecj
cari- Vi ſono li corpi de (anti Machabei, & le carene Con le quali
fil legato fan Pierroin prigioncin Hicruſalem , vna parte dClll
croce di s.Andrea,& molte altre reliquie. Vi è ancora vn Morſc
di marmo (otto la lepolcura dÌGiulio (}:condo, (colpito con me-
rauiglioſo artificio dal rariſsimo Michelangelonistanno canoni-
ci regolari di ſis. Saluarorc- ſi _

S-Lorenzo in Paliſperna. (ludi; chief: è ſopra il monte Vr-
minale,& l\]! Fu martorizaro s . Lorenzo,& fu edificata da Pio !.
[opra le ruinedcl Palazzo di Decio lmpcraſitore, &.è ciroloidi Car
dinalſſe.Vi è Ilarione il giouedi dopò la prima domenica di quan:
ſiſſmaſſsc vi è il corpo dis. Brigida, vn braccio di s-Lorenzo,e par-
te della graticola}: de czrboni,con i quali Fu arrostico , & molte
altre rehquieNi stanno monache dis. Franceſco.

S.AgataQucsta ch‘-Leſ; fu caſ: materna di s—Grcgorio,& lui la
eonſacrò : s, Agara,& è titolo di Cardinale.

S . Lorenzo in fonte. Quella chiela è fra ſanra Potenciana,8c
s.l’iexro in vincola & fu la prigione dis. Lorcnzo,nclla quale va,-
lendo barezzare s. Hippolito, & Lucilla, vi nacque vna fame; la
quale vi ſi vede infine al preſente.

S . PocencianaſiQueIh chieſa fa già la caſ-'i paterna di detta ſan
taſiòc vi furonole terme Nouatiane,& Pio :. la conſacrò. Ellen-
do poi rouinara Simplicio la ristaurò , & è titolo di Cardinale, &
Vi è Frazione il martedi dopò la terza domenica di quareſima, &
ogni di vi fono anni tre .milia,e un cequaranìene d’mdulgencia, :
la remiſsionc della terza parte de peccati , & iui è il cimiterìo di
Priſcilla,nel quale (ono l’oſſa di tre milla martiri. Et nellà ear-ella
che è appreſio l’aliaſ maggiore , vi è la liberation: d’vn anima da
le pene del purgatorio à chi celebrarà,ò farà celebrare in den: cz
pella.Ecin quellq disſſPastorc viè vn pozzo, nel quale vi è il fan-

gue  



_ Da Campidoglio sì fini/Im
gne di cre mila marciriaaccolto : posto in detto luogo das. Poté
ti:-na . Er celebrar) do un Prete in detta capcllaÀubitò ſc ncll'ho
Ria conſccraca era il vero corpo di Chrifio, & stando ip_q‘ucsto du
bi0,l’lioſii= li fuggì di mano,& caddcin ccrra,& viſifccc vn ſc'gno
di ſanguc il qualcinfîno a hoggi dl ſi vcdech è cancellato da ma =

icciola gram difcrrc. , ‘ ſſ
& Vico in l\-laccllo.QucI}a chicſſe èappreſſo l’arco di G’m‘llicno

& è titolo di Cardinale, & nel giorno di S. Vito vi [ono amiſ ſci

milia d’inclulgcnza,8c vi ſono dellcrchquic dis.Viro,con lc qua-

li (: & ciglio cheguariſcc la morſicarura ddli cani arrabbiati,& lo»

pmqucllapicxra di marmo cancellata difcrro,ſono staciammaz-

zm vn numero infinito di martiri; ‘ ‘
S. GiulianaQLc-sta chicſa è ancor lei vicina alli Trofei di Ma-

rio vi fono le reliquie di S.Giuliano, & Alberto. con le quali fi fl
un'acqua, la quale guariſccogni ſcbrc. & alcrc infermicadx-Vi-fii
'no frati Carmelitani-
S. Enſcbio.Qnsfln chicſa èancorlci poco diſcosto dalli detti Tra
ELS: è mola) eli Cardinale. & n è stacionc il venerdi doyò la quaſ ‘

m' domenica di quarcſimaſiîi ogni di vi fono indulgenze alîai .8:
vi ſcno li corpi di s.lìuſcbioſi Vinccntio, Romanò, Qrſio Paolo'

conſdlbrc, del ſi‘cBìO del caualla di Coeli.-…ciao fatto di vn chio- '

doſiche conficcò in croce il nestro Saluatorc . della colonna alla

quale fu battuto, del ſuomonumcnro delle reliquie dià.8ecſmo *

l’apa,Barmlcmco,Mattco, H elena, Andrea,& di melri altri. Vi

fignno frati Cclcstini-
“’S. L ma npprclſio 5. Maria maggiore . Qgcsta chicſiola e della

compagnia «ic-’ Pittori. ,

S . Bibiana. Qgcsta chief-1 : di la delli Trofei di Mario nella via
.Lzzbìcana, & fu edificata da Simplicio Paſ-a & cſſcndo mamma,.

{one.-io terza la till-amò . E: nc] giorno dc: tutti]: Santi vi fono»

anni «Soccaal’izdulgm zai-Za ogni da Ocz-Lc l'ozio 9oco.viè il cimìſi‘
!crlo gm «iui Lauriſinclqualc fon l'alfa di cinque mila martiri , &

vi è mſſiicrba chcpiamò s.. Bibianaſiqualclma il m,;Alcadmo-

S .. Martino. Quella chicla è nel meme lil’-q uilino, & fa edifica:

ta da Sergio Trinvo, Szmmzco vi fece (bpm l‘ai-rar maggior vn xav-

bcrmcolo c’aigéro di libre : aco-& èciwle di. Cardinalcſià vi (con!)

li empi di s. bilizcſho. Martino, Fabiano, Stefano,—& Soccr‘Pon-

:efic'ſiîd: A il‘ciio, &Cichezàdx mòlci alui ; mmc appare (colpi—

to il! Ma 57: ex.-a‘cſſhc èſinclla parte dcflm dcl chemin dem chzcl'a ,‘ſiſi

“E‘,-ſirſizzzf 3 ;;;-P; ai, Sii-ife? lim Maxi}. eum-mm da la Duru zircimona

‘ ' ? —’ ' : dl'Dloſ 



_ ſi ., ; 'ſſ-berfilimontì. . _ I;là;Dſiioſſmédc Caraffa Cardinale di {\ſſriano , & vx hnno fiati Car:
'mc‘licani , &vi è stztionc ilgioqedi‘ſdgpp “IPM." doſſmcmc; Td;

, quatcſimada quale: gli fu rcstitmca_a tcp: noſſfinſſ-dl Paolo quarto ., S.Praſſcdc. Qucsta chicſa è vìcmaà s. Mai-ia maggiore? & fl.
ilconſacrata da Paſchale Primo, & è titolo di Cardmale & vx è fia-
ſſ tione il Lunedi lauro, & ogni giorno v: fono anni dodm mila &
unte quarantena d'indulgcnza,&_la icmzſhong della terza parte

… de i peccati,& ſorto l’alta: grida " è il corpo 4! S.Praflffqdp. Ecncl
la capclla dimandata horto dcl [aeneida-,nel}: quale non aucun?
mai dò'nc,vi fono li carpi dis. Valétmmòc choncJ'opra la colo-
…nn alla quale fu flagellata il no_stro _Rcdcntorc,la_ qualcſi fu , conci-oc
ſſſſta in Roma dal chcrcndiſſ. Cardinal Colonnznommato GlO-ſi-
uini,& nel mezzo di detta gapclla,ſoctq…quclla pietra {ocgndaſſ "Î-
…ſoho ſcpolti quafanta marciriſſrn li qual} ſono‘vmzccx. [om—mi Po,

:; ccſici. E: chi celebrati in qucfìa capella__hbcraxa vn anima clallc pc
ne del Purgatorio.]îtgcl mczo della chicſa douvcſſèquclla pletri; ro

. tondaſſcanccllata di ferro ,laqual fccc cancellare Leoni dCClmo
dopo veduto il detto faague, vi è vn pozzo nel qual; _v1 .e del fan-gued’infiniſſcſſi martiri, il quale la beata Pcaſlèdcgndzug cogliendo

… per Roma con vn: ſpongiaſhc lo portava in detto Fezzan-i fono
uniche:: molte rſſclîq uìc le quali nel giorno di Pſiaſcha ’dopo il chpe’ ſſ Io li m‘ostrànodcannoui frati di Valle Ombroſa,“ ., .

ſi’ ſi S…Anfoàio.Qucstz chicſa è vicinaa fanta Maxi? maggiorc,&
"à fanta Praſſccjc donc è-ſſun hoſpitalcchc ſì gougxnfismghſſjzalnala
time! giornodi s-Anmhioyi èindulgéciiſiplcnaxiam vi fono mol
»“Tdi‘ìnic' ' 'i…z . _ . : ſſ ," >,:ſi' , ……S;Quiſixipo.(ſincfla Ghiffa è viaria alla Torre dei Conti,,àſic &… li?-919 .di Cî‘ſdmîlc > & ;Vî Gstètionc ll- martedi dopo la quin ;; do-
* menica?Si?-(lU-‘ìfcſimazòèîizſono molte reliquie..
…‘ … & Sgſzznha.Qqcfì; GWS—fſ? è n;],mſiſiontc cauallo & è'rìtolo di Ca:» dihàlèècìz vi è stacio‘nc .il (abbîſſtmdopo la ſitcrzx dom ‘

- fimaſſſſèc Y_Ìſomo li…corpi.zſìſiii;.5ſirstſiìsiflaydi Sabino {'ho padrcſiscìeyjccſuzſomilagìcllſſeguo dalla Croce,:sc ſcpnlchm « —
Î. RC-ìèſifzz’clli di Maria. , Vergine,?ſiz delle reliquie di-sſhucarombſſſſ… ſOjſi-P;TEHZQ, Marcello, Siziionſieéſisgzlſiſchro, Bonifacio, (:P-:mmm ,ſi A mom-;) abhqtc. Leone,- Biagio, Si’-“\“ſſfiîntìflgapicffiLi-noſſ Loci:—
, ngjgiſiirzſanſſſhbatia Proto,Gia-cinto,.Vimlcjthan-o Papx,(;ſcgoria P‘JÎZZÌZRZCBO,CQ\hflſì/nab Dîſilmwtìoladi molc'alcrj. Siino-
“* {>=-idi. .ſzmo Agovîîiſiuo- -
** jſiYVizalc,Qù-e &“ Chiciſſi {?”-nella "E? \ÎÎ ma: tcſicauallQ,& cſi‘an «. ſi .l-  



 

Da Campidoglio & dritto
do rouinata,ſu tistaurata da Sisto Quarto, & è titolo di Cardin
le,& vi è statione il venerdi dopò laleconda domenica di quateſi.
ma,& è collegiata. '

S .Costanza. desta chieſa è fuori di porta Pia, & è di forma

* rotonda,& fu anticamente il tempio di Bacco,& Aleſſandro'4.lo

dedicò a fanta Costanza vergine, figliuala del magno Constanti.

no, la quale èſepolca in’decra chicſa in vn belliſſimo ſepolcro di

orfici—0,8: ancora in detto loco è la chieſa di ("anca Agneſe, edili

cata dalla detta fanta Costanz'a . in honore di fama Agneſe, pec- \

che lei la liberò dalla lepra,& ha le porte di rame, & è ornata di va

tie pietre. & vi è vn anello,mandaro da l'anta Agueſe. La tengano

li Frati—di ſan Pietro in Vincula,&quiui ſi tengono li agnelli, del

la lana de quali (\ fanno li palii per li Arciueſcoui-
S.Maria de gli Angeli’nlli 5.d'Agc—sto ! 76 1. Pio 4.dedicò in

honor della Madonna deli Angeli la stupenda fabrica delle thee

me di Diocletiano imperatore, posta nel monte Quirinale,}ioggi

detto monte Cavallo, & con vniuerſal eonſenſo del Popolo Ro-

mano la diede—alli frati Cerccſini, quali prima habikauan‘o à s-Cro

' ee in Hier‘uſalem,& alla detta chief: c'enceſſc li medefimi priuile

gij,stacio'ni.& indulgcn z‘e,chc gode s. Croce ſudecta. Dando di

più indulgen 2a plenariaà tutte quelle perſone,cl—1e nelli giorni de

la Natinità,'Reſurretcionedi nostro Signore,& della Pentecnste.

& della Nariuicà,Purificacione,-& Aſſontione della Madonna,—Sc

del di della dedicazione di eſſa chieſa la viſiteran no. \

DA'L CAM'PIDOGLlO
- > & man dritta verſo li‘ monti. ‘ —-

S. Maria Liberacrice.Questa chieſa è nel foro Romano, e fan

. Silueftro la conſacrò ,"dopò l’haner lignea la bocca à vndragone,

‘ cheiui era in ma profondiffimàgroſictajl quale c6'il-ſuo fiato cor..

zompeua l’aria di Roma,& ſigill-ata la bocca con l’impreffione del

. la ſmſſciſſimzrcxoce,mai più fece nocumento al_euno,8c vi conceſ.

ſiſſſc ogni giorno anni‘vndeci millia d'indulgenna. " —

, S.Maria della ConſolationeJnſi q…lſſlcfia chieſa vi è vn: imagine

. 'di Maria vergine,che fa molte gratie, & nſiella'ſeconda domenica

di Giugno, dal primo al fecondo veſpeko vi è la plenaria remiffio-

nc dc peccati, conccſſa daſſSisto quarto. Bc nella capella di s. Ma-

ria di gratia vi è ma imagine di quellc,che dipinſe ſan Luca, & vi

è vn hoſpicale,nel quale ſi fanno molte elcmoſine, & di continùo

& ricevono tutti li infermi,ehe vi vanno. ‘

S.Gionanni Decclaco. Welt; & ma belliflìſſxna chiefa edìfiîîm

ſi ſſ ' a a



'per/b [i monti., 1 6
della nacionc Fiorenzinadouc è ma compagnia,dctta dſiella Mirc
ricordxa,qucsta compagnia ſcpcîliſcc li mom" gifusticiati, & ncl dìdis.Giouanni Dccollato' vi èindulgcnrti; plenaria, & in qucl dllib—erano vn huomo ,Xchc fila in pngionc per la vita, & hanno inqucsto luogo vn bclliſlîmo c-ratorioſipcr d'c'tta nation-:. »S. Alò.Qgſſi èla compagna dc Ferran. ſſſi _ _ ' ,

S. Anastaſia. Questa chicſa è titolo di Ca:dina_lc,& ſu il'kîcolodi (un Girolamo; & vi è Rationcil martedi gopò‘là prima dome.nica di quaxcſima ‘ncl gamma della Nauuità del Signore all’a'uroxa,& il martedì Fra l’ocraua della PcncCostc-ſſVi èil calice di fanGirolamo,& molrc a!:rc [Cliquic- ' " ' ' ſi .S . Maria in portico. Q_‘uesta chief: è ticolo di\Cardinalc,&ſugià la caſa di Paolafigli'uola di Simaco Patricio Romanodonnaſidi ſanta vita,:lla quale nel Pontifièaco di "Giannini \ . dcſinandofu' portato da gli angeli (opra la'ſua c'rcdch za vn zaffiro di mixa;bjlc lplclndorc , nel quale è imprcſſa l’imggin'c di'Maria vergine;con il Salvatore in braccio, Et Gregorio 7.moſſo da"qucsto mira.coloniſiconſactò qnesta chicſa,& collocò [opta l’alcar-grandc in vntabcmacolo di ferro la detta imagine, la quale vi ſi vcdc anchor;hoggidi-Ec quel tcm‘pio rotondo che al pccſcnteè di lanci Mariaiù anticamcn tc il tempio della Pudicic‘i‘a;
" S (Gregorio. Q_geſta chîcſa fu la ’ca'ſaſi
Papa,]: q ualc‘l'anuo ':… dcl ſuo pontificat
apofiolo-Ec il di della com mcmoracionc dc mòrrfii,& per tutta l'ok.una vi è la plcnariàî tcmiſffiòn dc peccaſſt'i,c gai celebrerà in quella'capclla,chc è appreſſo la ſacristi:,liberarſſà vn animo dalle, pene dt!‘purgatorio,& vi è vn braccio di S. Gregorio,& 'vna gamba'divsfflanſi,ùlconc-Etvi Hanno manchi dis Gregorio"; ‘ . - ' ſſſi- ſſ—SſiS.Giouanni‘c Paoloſi. Alcsta chicſa è’ncl'mſſontc Cèlio,& ètitolo di Czrdiualc,& vi è {buona il primo venerdì d'i quarcſimàſi;flſono li corpidiS-Giouaùni c Paolo, di S.Tacumino, Pristina,î-anata,c S ccondaſidcllcxcliq ni: di s.Stefano,leucstro,Nicolao,*Ciàſauco : Daria,Cefassàtumino,Sébastla‘noſiMamiliano,Alcſſ('l'audi-0,1%: ſſcdc, Lucza,Mattco, Constanrino‘,ſi8 ccondo,c Pcîcgtiſi110,8: della vcste, Croce,: ſcpolcro di Christo, "& lapiccra ſopſixa làquale furon decapitati 59. Giovanni e Pablo,8i è quella ch'è ſicllſialctarc che è nel mczo della chxcſa, & li ſuoi corpi fono ncl muloſidi—rimpccto al detto altare, donc Furono cronacil'auno I 5 7 z-fa—cendo ristaurarc la chicſa l’Sllustnſſimo Carſſ _ dina'lc Nicolo di P:!lue, Arclucſcouo Scuoncnſcmcelarcſidi cſſa, & dl ordine di Grc-

goria

paterna di ;. Gregorio
o confacrò ?; s. A ndrca

 



 

. _ Da Campidoglio ci dritto _
goria Xlll. il quale con molti Cardinalili viſitò,rîposti in vuo—
nouo tabernacolo nel mezzo d’vno altar nouo, laſciatenclc ccstc
{opra nel miiro. Vi stanno frati Gcſuaci.

S. Maria in Domnìca ,_alcrimenci della Navicella-WM; chie-
ſz èiitolo di Cardinale", & vi è statione la ſcconda Domenica di
quareſima,& è coſidecca da quella Nauicella di PlCfi‘R,Chc èdini
zi à decmſſcliieſaſſ—òcancor lei è nel monte Celio. -,

San Stefano Roron'dq. Questa chicſa & nel monte Celio , &Tri-
gſià il Tempio di Fauna,-Sc Simplicio Primo la dedicò a ſan Stefi,
no proto martire, & el'ſcndo minata Nicolò Quinto la restaurò ,
E}. è titolo di Cardinale , & vi è Rationeil venerdi ciopò la quinta

meenìca di q'u'arcfima,& nel giorno di S- Stefano , & vi ſono lì.
corpi dis. l’riiiio'ſiìlc'se Feliciano,& delle reliquie dis. Domitilla ,

Agostino,& Ladislao, &di molti-lui , Bc vi stanno preti della
compagnia del Gieſu._ſſ _

' S.Giorgio. in questa chieſa vi è statione il fecondo gìoruodi
qnarcſima, & è titolo diſiCatdinale‘, & vi è il capo di S. Giorgio,.

&ſiil Ferro della làſſcia,8c.\ina Parte del fan stendarſido, & molte altre

reliquie. ' I { ‘ .; _ _, . ' . _

Sanrò‘Sisto. Velia 'cliicſa è vicina a quella di S. Gregorio,-'S &
{ri dipinta da Inno;en,;ié—_Quarto,2& è titolo di Cardinale, &.. vi è

falcione il_mcrcſſordi dpgò " a terza. domenica di quareſimaſiîc vi fa

n'ojli corpi di S.Sisto,Zeſirſimo,Lucio I. Lucio ll, ]. uciano, Felice,

Anſſtcro,Maffim‘inofiiuſiliofiptero [, Sotero ll. Partenio , & Ca-

locale,,delli capelli di Maria Verginc,della veste di S'. Domenico

e del velo,-SL mammella di ſant'Agathaſidclle reliquie di fan Mac

fin6,Agz'pito, Andrea;Pietro,Lorenzo,& Stefano,!sc di molti, al-

gri, ſivna imagine di Maria Vergine di quelle, che dipinſe S.Luca

E: vi era giai'hſſo‘ſpicalè delli poucri mendicanti . - ,

‘ S. Sabina. Quella ehieſa fa anticamente il Tempio _di Diana

& è nel monte Aventino , & è titolo di Cardinale & vi è stacionc

nel primo giorno diſiqùareſima,& eſſenda rouinata, fu da vn Ve

ſcono Schiaziònc del Périficato di Sisto terzo redificata,8c fu la ca

(: di s. Sabinaà al tempo di Honor-io "Lera il palazze Pon tifi

cale,!k lo donò :‘i S.Domeuico , & confirmò la ſua religione l'an-

no lu6.c vi (brio ſuoi frati. \«Îi ſono ancora li coxpi di s-Sabina,

Sami-la,Peregrina,Ené;ie,Tli!-odolo,e dis…Achandro Papa, vna

ſpina della corona del nostro Redentore,!‘k vn pezzo di canna,c6

la quale li fa percoſſoil capo, della veste di s. Domenica, del ſepo_l

ehm della "ſ‘czginc Maria , della terra ("ama di Gicruſalcm , vn
' ſſ yczzo

!



vcrjbllimontì. , [7
*pezzo della croce di 5. A ndrca , vna costa di mo delli [innocenti.

‘ delle reliq uie dis. Pietro, 3. Paolo, Bartolomeo,Matthiu, Filippo,
GiacoboſiGiouanni Chriſostomo, Coſmo,‘Damiano,Apollinare.
S cefano protomartire, Lorenzo, Orſola , Margarita, Christoſor-o.

ſi Girolamo,Giuliano,Gregorio-Papa,Martinò,Sebastiano,Ceci-
lia,s. Maria Egitciaca,c vn croce d'argentmpiena di reliquie,-el
melo della quale è ma crocetta del legno della croce-E Sinello-pi,-

' tra negra.che è attaccata all’alta: grandeſiuſſtitata dal—,diauolo-à s.
Domenico,per ammazzaxlo,mcncre faceua orario-ein detto lufo
-go,ma ſi ſpezzò miracoloſamente,e lui non hebbe male alcuno.

S . Aleſſlo. Questa chieſa è nel monte Aue’fitino, cfu la .caſa di
s.Aleſlîo,& iui fi vedono ancora cerci ſcalinidi legname à-manſi?
dritta dell’altar grande; done fece peniccnza,‘glopò che_r—itomò di
pellegriaaggiojnſino al fine di ſiſua vita, che; fumo an,… 17, .ne fu
mai dal padre,o d’alcun altro di ca ſa co-nolciuto. ln qocstazchieſa
ſinel giorno di &. Aleſſio vi è la Plenaria rcmifiìon dc pcccati.e.ogqì
" di vi è indulgenria di anni cento,e cante quarantene,& ſocco l'al—
carapnde vi (ono li corpi di s. Bonifacio, di s.;Hcrmete martiri.

’ & molte altre reliquie,‘e quella imagine della bea-ciflima Vergine
che?: nel tabernacolo alto,- era in vna-ehi'eſa della città di Edefl‘aſi
dinanzi la quale il bcatiffimo Alcſlìo,cllcado, in decmeitcàface-

ua (peſſo oracione. Et andando va di ‘a detcachieſſſa pecorargricro
nè le porte ſerra te,e la detta imagine dille-due volpe alſſpomìnaro,

'apri, e fa innate l'huomo di Dio Alellìoppexèhcſiegli è degno del ,

cxelo.Vistar.-.no fracidiſan Girolamo. … \ _ \

Sſi Priſca- Quella chieſa À ancor lei nel-montre Auentino‘ſſzc fiſſſſl
già il tempio di Hercole, fatto da Evandro , & iui habitòs..Picj-
tro apostolo,& allende roulnara,Calisto z.!a ceedificòſi & è ciiolg
"di Cardinal-c,& vi èÎfiacìone il martedi famo * Ec-vi ſono li Corpi
di s. Priſca,di :. Aquila ſna madre, & di's- Aquila preme mani-xe»
la stola di a. Piecro,vn vaſo di maxmomclqualelui,,baue‘zz-aua, a;
"altre reliquie, & è collegiata. ' \ . :. :ſi- .:

S . Sano Abbate—.B' fta chicſa è ancor lei ſopraſiil detto monto
& vi è una fontana, nella quale è il ſcapolario di (”ad Sano . dalla
quale eſce marauiglioſa virtù,in ſanare molte infirmicà,& ſpecial
mente il fluſſo del ſangue. Et in vn ſcpolehro di marmo appreſſo
illchoto vi fono li corpi di V cſpeſiano & Ticolmpcracorà .“ ‘VL
fiano frati di fan Bernardo '

S. Balbina. Quella chieſa & nell’iste ſſo m6tc,e ſueonſectata da
S.Gxe‘gorio.& è titolo il; ngdjggleèéc vi è staùonccilmatccdi do—

‘ ’ …"...Mſiſiſſſifòh
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ſſ ſi Da Campidoglio & dritto “verſò lì monti.
.,ola feconda domenica di quarcſima, & (ig-[ſſri'dì vi (ono anni ſè,-'..

.cc d’mdulgentia , & " ſonoli corpidi ſam—a Baîbma, dis. Qy—

aino , & di cinque altri , il nome de quali è (cricca rel llbl‘o dcl-
ſſla vita. - '

‘ San Giouauni dinanzi porca Latina . QLLcsta chief; èà por-
r-ta Lacuna , & è-ticolo di Cardinale , & vx è stacione ii ſabbaco

‘dopo la ninfa. Domenica di Quarelima . & alli lei di Mag-

‘Si? ; un è plenaria remiſiìoncde Peccati. Ec quella cai-pellam-

ſi'lo‘ndz c'heè Fuor di detta chicſa alla p_o-rca della Città è ll luogo

donc—fu po'sto ſah Giouanni Apostolo, aell'oglio biglicncc per

«commandamcnco di Domuiano imperatore, &ſiegl: nc 'ſcìlſc'n.

"za’lcſioac alcuna . , _ ſi, \ ,

S A-nastaſio. (Luella chieſa è Fuori di Roma nella uia. Ostléſe,

-& Fu conſecrata da Honorio pnmo l’anno 6 l [. nella quale Fum-

mo, preſcn n wenc’mo Cardinali. Bc vi è ma colonna (opra la quale

fu decapitato ſa-n Paolo A—postolo , la cella del quale doppo che fa

{epar‘ata dal busto fece rr: ſalci , & iui nacquero miracoloſameotc

ſiquc‘llc uc fonmheſſhe inſiſſzio al did’hoggi ſi vcdeno ,\& nclginx-

-—'no dîs:Anafiaſio,vi è indulgcnſia plc-nada, & ognidi anni ſei mi.

ſilia cle ludo—fgcnciar,e viſi èla nella di S.Vinccſſnclo,& Anastaſio rim.

':iri,& altre-reliquie aſſai. ſſ , ſi ’

' ,cala Czli Atella chieſa & appello a finto Anastaſio nella via

ſſOstienſe, & og"… giorno vi (ono molte indulgentic , & alli vinci-
*ſe-ue di Gcnaro v’è lalibcrationc d'u: anima , cclebrandoſiò faceſin

do celebrare ſocco l’alcar done ſono l’uſſà di dieci milia'maſſrciki .,

fſſchcſſ ſi pofiOno vede: c_ ma non toccare, e «i è ll coltello conſi il quale

‘fucòno ammazzati eſſl martin, & ogni giorno vi ſono dicci milla

anni d’mdulgcncia. — ‘ , . ſſ ‘ … ;“

S.Maria AnnunciataQiesta chieſa è nella med-clima via , &

cònſecracal’anno [ no alli 9…d’Agosto. E: nel di dellaA nnoncia-

Hone-viò la plenaria rem-(lione. dc Peccaci,&—cgnid1‘vi fono anni

dieci milla d’indmch :x:-,a è nel mezzo del Camino di detta chic,-

fa dl s-ſiAnastaſio-ſſòc quella dl s; Scbaſhanofi donc è quella croce,

mi [în-nollcotpidu dlccl milla ſoldaci martiri . . ,
3 *S-Man'a in Vla-ln qucsta chicſa ſono indulgench infinxceſhc

ìniè ma deuonffima ſi ma della Madonna con miracoli aflaisſi-

m'ha emulo di Cardinale, & ui. stanno fcacide Semi. «

TAVOLA
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:. Ngcſh… Borgo 9 s. Carherina dc Funari n.
;. Angeloin pelcarìa la. ss Coſmoc Damiano :;
's Andzca Fuori della porta Fla-- s. Clemente (1; '

\ mini: * 9"? sſſCoſhnza _];

s Ambrogio de Milancſi . 9 ‘ -

ss Apostoli la s. Egidio ‘ ' - 9
s Agostino ' - la 's. Eustachio 1°
s.Ancon1o dc Porcogbcſi . lo s. Euſcbio‘ 1 14.
s A olhnarc ‘ 10 : '
:AZdreae ſanco Huamo Buo- ’S'anccſſ’ſi Î ;7

110 de Sartori . 1 :- ‘s.Giouanni Laterano , :.
5. A10 dcgìiſi Orefici. n 's Griſogotd - - 7
S.Agata " 14 S.Giouarrni Collauìta dell'
8. Antonio 1; lſola ‘
S.Alò dc Ferrari 16 S.Giàwbo 'in Auguſìa. 6
S.Anastaſia 16 s . Giouan dc F10rcntini » l l

, S.Alcffio * 17 ' S.Giouanni in Aino ]!
" S.Aaastaſio ' 17 sſiG1uliano ſſſi 1 ; 14

s.Bastiano fuori den: mura di _, :SIZE-1:21 decolaco .. :}

Roma 6 s Giouan ni e Paolo 16
S.Bartolomeo nci!’lſola : 6 ; Gzprglo _ 16

:. Èîèîî’jcua Pa‘…“ 11;s. Giouani 21porta Latina 11

s. Brigida ' " sHierònimoa rcſſo al a --
ì-Èîggilîflîdlanello - 13 lazzo dc Fargîſi * ’ P ll
s-Balbina ’- :; ſſs.Hieronimo dc ſch1a110111 9

s Croce111 Hicruſalcrà 6 's‘.Iacob0 Scoffacauaìlo ,—
sCcc1lia ' 6 . s. Iacobo dc Spagnoli ’; ;;
s. Coſmatc 7 ſ iſſ ‘ \ '
s Cacherinain Borgo 9 S.Lazaro ' —9
Le Conucrmc 9 S.Lorenzo111 Lucina . 9
Caſ.-1 fama ] ; s. Lorenzo fuor dclìcmuca ;
S.Cachcrinaapprcſſo corte Sa -s-. Luigi 10

ſi nella 17. s. Lucia della Chimica ' 1 \-
S.Cathcrina d1 5112113 17. 1 S.Lorenzo in Damaſo : [
S.Cclſo u. storcnzo dc ſpcciali ' 1 1;

G 2- C.:-Q.  



Tauola delle Cbz’eſe.
s.}.ozenzoîn Paliſptraa‘ u; :. NicolaoinCnmcrcſi >.> ."

sLoxcnzo in fante “.

:La-:: ' ' 14 &Pictro— . ’

;;.MaalaMaggîorc ; s'- Paolo «\ ſſ . 4

;. Mana dei [Orco 5 s. Pietro Montorio‘ _ . 7

; Marnain Trastſſcuere 7 s Parcr'abo _ _ 7

; Maria in Campo Santo 8 5. Pietro in-Cazccre :;

.Mar-:Tmſponcma ,: . ss.P|ccroc Marcellino ' ];

:;…Mffiia dal Popolo ; 8 ; chcroin Vmcula _. 414. “‘

;… Mm: dc miracoliſi __8 's Pocchtiaua - 14

; Marceìlo . 9_ s Pſiaſſcſſdc ’ _ ];

k.!vîarm … Vialau ſſſſ' —-9 s.?riſca . —‘ . .' 17

e. Marco - . :,

,.nam di Loreto 9 ss. O\ſſattrothonati _ I ;

5 Marca, " l [. ; uiuco js

;; Maria della Strada Io _ _

B.Mztifl 10912 la Msncrna lo s.Rocco - ’

3.— Maria della Ruanda lo \ s. Spirito * ' - 7

S.M'Îha Maddalena la s Stefano dc gl’Indiani . 8

;Mana in Campo Marzo lo s_silucstro ‘ "'

.Mm: in Aquim 1° 5Sgaluacordcl Lauro ' l (

B.Maum ſſ lo 5. Salvator 351% la Regoh [ .,

“s.,Maria d"’ Anin—. u s- sſſcſanochla Chi.-mic: l:.

a.!«ſhm della Pace 1! 5. Suſ-WM 15!

: Maciadc Montcclli u ; gccfuo Rotondo 15—

s Mnnnclln 11 s Silio 16 \

s Mr.-riad Munſcrtato_ ;. 1! s. Sabina 17":-

s.Mana del Punto. [z. Scala Celi : 17—

:.Marìadc Amccli _ _ 13, 5.33…) , 17.

‘gſiſiMaria Nona ]; ' ’

a Matteo ' . . 14. s. Trinità nel m6tc Pincio :.

5Mamma * 14- s-Trifonc lo

5 Mana dc gl' Aſſfrgdi 14. s.Thomaſoin Parione :(

sMana hbcxacncc 1-5 s.Thomaſſſoalaco ai palazzo

« Mam della Ccnlolazio- _ ' di Farneſc . [ :

ne 1 ; S.Thomaſo degli lug-cſì 12.—

;.Manain Panico 16 \ :

;eMaxiam Dominica 16 :. Vitoin Macello . 14}

;MaziaÎAnuonciaa ’17 sſiViſaic __ - I;. .

W 9 Vinccniòs: Anastaſig i7ſi.
Ilſinc deliaiTanola.

3.543an in Via . 
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uz ST AT] 0 Nl, (: HE so—ſiſſN ()
'nîélleſſchieſe di Rommſi'per la' Quadra.» *

' ſſ g‘eſimamomſſc pertutrol’anno. -
Con le {oltre indulgenze.

NEL M.B'ſiſſSE Dl GENNARO.

, L, primo di dell'anno , che è la Circonyéſione del mi,
”’ nm Signore, èstarioncà ("anta Marì: … Trafiegeìcn

,,? é 3.1Fonccso!ci.Q'ſilelmedcſtm-ſiz g cmq è stamnsflezſaa

' “FC—I’l- ta Maria Maggiorc,&àſanta Mariarita Arîcch.

6 “ giumodcéla kpifſiania dc151gnorc è Sa stauonca al’-crm.

7 A (as Giuliano. .
10, A“: chicſa della Trinità-,a ſan Paolo prima Etcmm.

13 L'Onaua dell’Epifania è stationc à fan Pietro. -
15 A ſan Mmccllo Papaſſ» “ ’
17 A fan—co Antonio Abbate. - \
18 A rama Priſca. _ \ ‘ _
A 5. Pietro per la ccîcbrazìoncdeîla cathedral di s.?îctw, :"de

ca nc} : < 5741: Paolo 4..c mostraſi la cachcdca,cil volto fimo.
to A fan Sebastiano. \
’.] A ſama‘ Agneſ-=.
2-1- A Gm Vinccnzoòz Anastnſio. ,
27 La Cnnucxſioncdis Pag-!n Apostoloìſan Paola. ſi ‘ſi
27 A ſan Giouanm (Îhnſcstomo. \ \

' 31 A fan Ciro cGiouanni èstacioncà fanta Croce.
NEL MESE DI EEBRAROÀ

[' A fanta Brig'dQ, _ \
:. La fcsta chia Purificarione d-ſi-l-la vergine Man: è statìoacì
è ' fanta Mar": Maggiorc,& à faceſ: Mana d; gu A ngn—li.
W:] dxmedfflmu è stacionc 51 Duca Mannu vulacaſiùàlàna

Maria della Pace. ſi ſſ
3 A i}… Biagfo.
} Aſama Agua. ‘ 1
, A lama A poi-Ioni; nella chicſa di Fan Luigi.
31. Alla cachcd—m di fan chtro lim/.ſſstralacalhcdrbſi
24 A_ſan Mauhna apostolo.
za A (anca Cojìanza nella chicſa dl fama Agne/few - «

La DOME…“che 5 ccxuagcfima @ lìauonc è" &. EMERY? fue

   

€ } n dîììc _.: 



 

, » Stationî.
ri JellEmufà.- ' ' ” ,,

La domenica della ſeſſngeſimq ?; statione à ['un Paolo."
La domenica della quinquageſima è stacioneà ſan Pierro.”
Tutti li venerÌlì di Marzo èstàtioneà ſan Pietro.
7 A ſau Thomaſo d' A quino è stacione nella Minerua,e la ma

tina vi vanno molti Cardinali-
" A fan Gregorio Papa è stationeà (ìn Pietro
3° La vigilia di fan Benedetto, & perla dedicazione della chieſz

dx (anta Croce in Hierùſzlem , in qllesto giorno è conceſſo
alle donne imitare nella capclla di fanta He!ena,& non 21 gli
huomini.

25 La festa dell'Annonciacione della Vergine Maria ſono infî
' nite indulgenze & (lazioni.
Nel dì dell'Annonciatione ſaſſl la Fella alla Minerua , &il Papa

vi và Con tutti li Cardinali,& ſi maritino le zatelle-
Il Primo dl di quateſima è stationeà fanta Sabina.]n questa ma:

tina ſi xeena ma orarione in capclla del Papa, & ſua Santi—
tà di fa; mano_dà le ceneri benedette alli Cardinali , &alli
Prelati,& Prencipi,& Signori che vi ſono.

Il gîouedi è Bacione à ſan Giorgio.
]] venerdi è starione à ſan Giouanni e Paolo:
]] ſabbaco è stacione à ſam Trifone.
La prima domenicadi quareſima è stationeà l'an Giouanni [.:-'

terano,& à ſan Pietro.
Il lunedi è stacione à ſan Pietro in vincola.
”Il martedi è stacione à fanta Anastaſia.
]] mercordi èstzcione 31 (an:: Maria Maggiore.
11 Gioùèdi'è stacione 21 (an Lorenzo in Paliſpcma.'
Il venexdi è ilarioneà ſant’ A postolo.
llſabbaro èstacioneà ſan Pietro-
La domenica ſecſizznda è stau‘oncà ſama Maria della Nauicella,8d

, àſanta Maria Maggiore.
Illunedi è stauoneà ſan Clemente.
]lmartedi ?: llarioneà ſanta lebina.
Il mei-cord è stacioneà fanta Cecilia.
llgioued. è Ilarione; (ama Mariàin Tnsteuere.
]] Venerdi è; stacianaà ſan Vitale.
ll ſalzbato è statione à iàu Pietro Marcelino.
La domenica terza è la stacionc à 3. Lorenzo filari delle mafa- :
Il Lunedi è stacwne àſan Marco. ſſ

.. ll mtr»



_ Stationì. ' 20
Il martedì è statìoneaſanca Puccncsana'; ' ‘ ſi ' ’

Il m‘ercordi è stacione a fan Susto. ſi

ll giovediſiè stacionc a ss.Coſmo,&‘ Damîano . fu quello giorno

dopo Veſpero ſi—apx‘e la‘ Madonna del Popolo,: della Pace.,

]lvenerdi è stacionea (:… Lorenzoin Lucina. \ \

ll Sabbacoſiè {lazione à (ama Suſanna , .‘3‘ à S. Maria delli Angeli
ner-lic Tex-me. ' ’ ' ,

La Domenìca quarta , 'è statione :\ l'anta Croce in Hicruſalem ,-
l‘llxinedi èstacioue alli lanci quattro lncoronaci . '
ll martedi è stanonea l'an Lorenzo in Damaſo-
ll mercordì è starionea ſau Paolo . ,
La giobbia è lì? …ne a s. Silnestro . , (ſſ

Il venerdìcf’ìatvoncaîs Eàſcbìo- '

ll ſabbaco èstacionea ſaz‘: Nlcolòin cafcere. ‘
La domenica qu… za‘estauone a fan Pietro.
lll-medi «: stacionc a ſan Gnſogono.
Il martedi : ilariowca ſan (ſiuirico.
ll mercordi cstacione a fan Marcello. :,
llgiouedle stacione aſis. Apollmare , & as Maria Maddalena alle 1

conucrutc. ' .
Il veneìdi e stationc a fan Stefano in Celio monte. -
]lſabbato è fiacionſſe à l'an Gmuavſini ame pori-am Latinam. ;
La domenica dell'Oliua @ stacione'à s. Giouanni Laterano , & fi

apre al veſpero la Madonna d’ Axaccli,la quale sta apena per
tutta l'occaua dl Paſqua.

lllunedi (auto e flauoncà l'anta anſl'ecle.
Il martedi (amo e {lazione à fanta Priſca. .
Il megcordi (anto e stacione à S. Maria maggiore. Ecqflella matti

na innanzi la muffa grande lì mostra il volto fama in S.Pleczo- ſſ
ll glolyecll ſancoe stazioncà S.Giouanni Laterano, & il Papa 13-

na ll Plcdl & dodxm poucri,e ſi legge la bolla infCosna Dammi.
Il venerdì… (auto e lta uoneà fanta Croce in Hlerulalem,& a (and

\\.“ Maria degli angeli. ’ '\
Il (abbatoſiſan co e {lanave à ſan Giovanni Laterano.,
LartDonRemca di Paſqua dl Rcſurrectiooe di N. S . Gìeſu Chrì- \

— De anoneà S.Marla mao i ‘ . ' ' ' ‘
Il lunedi e flarlone ai fan [Haag—0:98: a s 'Vlana de gh aogelt,
Iſil martedi cstauone 51 (an Paolo.
11 mercorſſdl cllacìone à ſan Lorenzo Fuori delle mura.
Il glaucdl @ Ramone a {anco Apc-fiala. ’ .

\

,,

 



C'— F-‘î - ‘ ' Station?—
ll vencrdìè fiacîoneà fanta Maria rotonda;
]! fabacorèstacione à fan Giouanni Laccranm \

E"I-a Domenica dell’occaua di Paſqua & stacione à :. Pancrazio.

NEL MESE DI APRILE.
:. à (anca Maria Egicciaca:
3 à fan Paneratio .

la ſ:… Vincenzo dell’ordinedc frati Predicatori.
1—3 In ſian Gregorio è stacione nella (ua chieſa.

— [35 Itemildl dl ſan Marco è stacioneà ſan Pietro, &vi vanno

in 'proccffione tutti i rcligioſi, can co preti, quanto frati, par-
tendoſida fan Pietro in ordinanza., *

19 A l'an Vitale. ſi
lcem il medefimo dì è fiacioneà l'an Marco;

NEL MESE DI MAGGIO.
\ A l'an Filippo & Giacoba-

\ ; lalla lnuentionc di l'anta, Croce è stacionc in (anta Croce in
Elicmſalem. *

In que,! di proprio è la conſccratione di fanta Maria Riconda.
4 \ Il di dx ſa'nca Monica nella chieſa, di (anto Agostino.
‘ Il «lì di fan Giovanni ante portam Lacinam.

In queîl proprio di è starione :\ fan Gion-anni Laterano.
8 [Mi dell'apparrtionc dis-Michele è stacione nelle ſue chieſe.
lldì dellla cranslarioneîdi s. Girolamo à ſan ca Maria Maggiore.
11, A finti Nereo & Achillea.
In fanno Vittore c Corona.
1-9 A fanta Poccnciana.
20 In ,ſiſan Bernardino dell'ordine di fa: Franccſco è Scatìoneì
.ſſſſ » ſſſzn’ta Miri: de Araceli. ' ſſ -
z 1 A [anta Helena. ,
Not «:heillunedì anunci l’Aſccnſione del Signor nostro Gieſu
C risto vnnnolc proceſsioni à [an Pietro. ‘

Il giorno delſi’Aſcenſione del Signor nostroîè stationeà 3. Pietro.
La vigilia di Paſqua dl Maggio e stacione :\ s. Giouanni Latera-

Il giorno di Paſqua di Maggio è stacione à ſan Pietro , (& à [anca
Maria de gli Angeli. ſſ .

Il lunedì è ſtztionc È! (in Pietro in Vilcula.
il martedì è Ilarione à ſanca Anastaſia.
ll mercordi è stationc à (anca Maria maggiore.
”gione-dì è [lezione 51 (en Lorenzo fuori delle mura;
ll VCHCÎGI è stgtiohc 31 {auto Ayostolo. \

’Il fab; 



Sta'tìonì.. 2‘ t’
Ilſabbatoè statîone à ſan Pietro. , _
il giorno del Corpo di Christo è statìonca fa! Pietro. î

NEL MESE DI GIVGNO.
La feconda domenica” di Giugno è staciònea fanta Maria da

la Conſolacione. ,
a. A fan Marcellino.
:! A ſan Barnaba apostolo.
13 “Adi di (anco Antonio da Padua è stationc‘a finta Mariah:

raceli.
1; A l'an Vito : Modcsto c Creſcencio è stacionc‘a fan Vico in

Macello.
_:4 A [1111 Gio-Janni Bacrìstaèstacione‘23Giovanni Laterano.
28 La vigilia di fan Pietro e Paolo èstacionca fan Pietro.
2.9 Ildì d1ſan Piecroc Paolo cstauoneà ſan Pietro. ’
30 Nella commememuone d1ſan Paolo è stacioneàſan Paolo.

DEL MESE DI LVGLIO

:. ’ La V1ſicazmne della Vergine Mariaèstacioncà ſaaca Maria
del Popolo, in quel medcſimo dì èstacione in [anca Maria
della Pace.

In ſan Bonaflcnmrache vicaclaſecondadomenica‘ di Luglio è
fiatjgnc‘a fan Pietro.

15 A Fan Quirico-
17 lo ramo Alcfflo èstacionc nellaſua ch1cſa.
2-0 A fanta Margarita -
H A fama Praſſedc.
2.1 A fanta Maria Maddalena è statione alle fue chìeſe,8<'1111 [an

Cclſo m Banchi.
!; A ſancoApbllin-are.
2-5 A ſan racemo apostoloèfiatione alle chxcſc.
2-6 A fanta Anna
17 A ſan Pantaleo. _
2.9 A fama Marta. ' _
5° in ſauti-ſiAbd‘an & Senncn è la flacioneà ſan Marco.

DEL MESE DI AGOSTO
[ In ſan Pietro in Vincula è stacione nella (ua chiela.
2 Nellalnuencionediſan Stefano11: fan Lorenzo fuori delle

muradonc giace il (110 corpo vi è la statlonc.
4, A (a…; Manadella Neue,1n [anta Maria Maggiore, 81111

fanta Ma1ladcg1Angcl1.
; ln fannominico èfiacioneàſanta Mariadlla MEneroa-

"6 >l1—1  



 

— Stazioni. ſſ ‘
5 înla Transſignſſmcîdne di Gleſu Christo è statione in ſan

iouanhi Laxcràno.
8 A ſan‘Cirìaco. .
1 o ln ſan Lorenzo ‘fuori delle mura, che è ma delle ſccce chìeſc,

done giace il (no corpo. \
12. In {alma Chiara dell’ordine di ſan Franceſco è statìone ?; fan

Silucflro. ' '
15 ll dſſ: ſileîl’A ſſuntinne della Madonna è statione i s Maria mag V

gie—re: is- quel èìèstarioncà Maria! Rotonda its-Maria del
Popolo,& à S.Maria d’Araccli,& à 3 Marìadc gli Angeli.

16 A ſan Rocco.
19 in ſan Lodouico Vcſcouo,chc Fu frate di fan Franceſcoè sta

tioncà (ama Maria d'Araccli. ‘ \
:! A fanta Anastzſia.
27. in fa otraua dcll‘AflÎantione è statìoneà ſznfa Mariam Tra.

' Reuere.

:.‘4 In (anto Bartolomeo apostoloſi
: € A ſan Luigi dclla natiche/Franccſe. ‘
23 In ſanro Agſi-ſistxno darf-ore è statione nella ſua chi-cſì.
39 Nelli Decſiſiſilatione di fan Giovan Batcista ?: stacionc i fan

Gouanni Laz-erano

NEL MESE DI SETTEMBRE.
1 A ſàmo Egzdlo. ,
3 La Nar n::à della Madonnaè stacioneà (anta Maria maggio

rcxà 5 Mar:: Rotonda; às. Maria d'Araceh.& à s Mariain
. Vl.-Mama à s. Mitja della Pace,& 51 s. Maria del Popolo,&.
ì S.Maria delli angeli - ‘

:o A ſan Nicola da Tolentino, è stationcà ſanta Mari: del Po
polo,& à ſamo Agoſh'no.
12. A famo Eustsſichio \
14 Nel di dell’E Halcationc di [in ta Croce è statîoncà ſanca Cm-

ccin l—Izcmſalcm. '
Il mcrcordi dopò (anta Croce di Settembre , che ſonolc quam-a

tempora è ſtacſſone à (anca Maria maggiore. ,
Il vcuerd: è staczoacà (anco Apostolo
]l-ſabbaro è finzione-à ian szſſo. ‘
z 1 A S.Marco apostolo &"cuangelista è statione alla (un chicſa.
18 A [un Caſmo e Dammno.
19 A (an chhclc è la stacioncm la (un chîcſz. ‘
30 M.Girolamo è staxlonc à (ann Mar.-1 maggzorc , doucſiglîzf

cel



Statìcmì - ſſ . 32-
Le il ſuo cor o. , ’
NEL MPESE DI OTTOBRE.

@, Il di di s. Franc-cſco è fiacioncà S.Franccfco m Trastc acre.
1_8 A ſanſiLuca. ſi ’
:; A ſan Theodora. ' " ' .
13 A fan Simoncòc Giuda èstationc àſan Puerto. .
‘NEL MESEDI NOVLMſiſi‘REî,

! La ſcsta diogniSaz—ſicièstacione nellachxcſadlſama-Macm' :
"Rotonda. ſſ ' ’ . ' * ſſIl giorno di umili morti è stationeà fan Grcgono. . _-

La dedicàciònè della chieſa di s- chcro e Paolo è stacioncà &.va
tr0,qucl g-Îorno proprio è stacioncà ſm Pack).

«8 A ſamiquatcro 'Coronati. ' .“"9‘ La dcdicztionedcl Saluacorc èstao.às. Giouanni Laterano-
10 (A ſan Trrſiſonc. '
xt A‘ ſan Memmo èstacîoncà l'aa Pierro-
: : lldì della Prclcnczrionc della glorioſa vergine Maria è Ra.

tione à fanta Maria maggiore.
zz A (anca Cccillaè ilarioncnclla ſua chieſa.
2.3 A lan Clemente Papa è stationcnclla ſua chieſn.
:; As— Cachchna vergine &marcircè stationcncllc ſucchicſcſſ
26 Aſan Gnlogono.
3° A ſanto Andrea apcſìolo èstacioncà fan Pietro."

LESTATIONI‘
dell’Aducnto.

NEL MESE DI DECEMBRE"La prima domenica è stacionc à finta Maria maggiore
Quel di proprio èstatione 21 (an Pietro. _ , . '_]. : feconda domenica ?: statlonc à [anca Croce in Hiczuſalem » &?à fama Maria de gli Angeli. ‘ſiLa terza domcmca è statienc à ('un Pietro.
La quanta- d'omemcà è {lazione à fan-Pietro;
In quel proprio di èstacionc à [auto A pulì-olo.
a. A fanta lì:-biada è {tazione nella [m >mi}.
4 A l'anta Barbara. .
5 A (ìn Sauo- , €
6 A fan Nicolo Vcſcauo è Bacione-’€' (zx: Nicolò Zin carcere.——- ſi ' ſſ 7 & {ams

\  
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;" Modo diacquiflar l’ìhdulgcntîe'
7' A (anto Ambroſio. ' '
Il giorno "della Òonc‘ctrione della glorioſa Vcsgìue Maria è fin-

cioncà ſanca Maria de Araceliſi‘r l'ama Mana del Pop-oleari
fan-ra Maria della Pace. '

!; A (anta Loc-ìa vergineòc martire:
!! mercordì dopò (anta Lucìa‘ ſonò le quattro tempora, & èfia-

c‘ioncà ſanca Maria Maggiore. '
“Ilvcnetdìè stacioncà {anto Apostol‘oo
11 [abb-”reo è statione ?; ſzn Pietro.
:! A ſan Thomaſo Apostdo.
a4ſi"La'vngilia della Nacruità del nostro Sîgnor Gicfir Chriflo , è

ſiſſſhrione à ſanra Maria. Maggiore. '
25 Il di della N:!iufſiſà del Signor noſtro Greſu Christo, è statio

nc à (anca Mafia Maggiorc,qoando ſi can,: la prima mcſſa.
rrellamedcſimanoccc è stariosae à fanta Maria de Araccli.

AHA meſſa dell’Auroraè Hariſ ne ?; fanta An-st-ſia.
,” Ligier-no è statione à'ſanta Maria de Ara-celi.
Alla meſſa grande è stacionc è (mi; Mana Maggi-He.
hem è fianonein fanta Marra de A raceſhòz à {aura Maria Mag;

giore , in quel di proprio nella cappella del Prc-‘èpio del noflro
_ Signor Grem Christo. _ ‘ ſſ Î
2.6 in fa… Stefano protomartire è {‘tacione à ſan Larenzo fuori

delle mura , doue giace rl ſiw corpo , in quel di rqedeſimaè …
\ fiacìone à (un ‘ſſ-tefano in Ceka monte. '

37 A ſàn Grouanni Euangch-fla èstzcloneà ſanta Maria Mag.
giareſſjn quel di è starionſſe 51 [an Grouanm Laterano.

28 il di :le gì’lnnocenri .è starzoncàſàn Prole.
3 1 A (an Silueflro è statione nellaſua chreſa.

TRATTATO OVER M o—Doſiſi
d’acquistar le {ndulgen—cie alì-e '

‘ Scaſſciorxi.

A M. cſiA STORE DVRANTE D. e.

E R quanto dalſilibxo del Giubileo di M. Lodouimſi
Bartocci; con un pzù voice d.lcuucndo,.raecorre ha

@? ſſ pormoxaro mio M.Cr (ci rrmcdſi} ucruouo princrpal-
“‘ mente dum uocari, Per rlchxuarchx impedimenu del-.

ſi ' ' " demo-
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am» Stations. - 23
den—aonioſhccîoche perfettamente poffiamo ['i'ndulgcnzc :cquiltz
fre , e come l'alcmhveri perla vm di s. Sabina , dalla stacionc 'rlcoc.
mando ambedue diffilſamcmc raggaenammmſeuza li quali cſlcſin.
da noi molſio p’gri, curdi alla ſalucc nostra, & il fugace nemica
all’incomro aſſan porcate ſollecito , & intento alla perdution della
mafia: ammeſſuon caffè-zelo giammai con diucrſi allenamenti di cm
dcr lacciuoh,rcai,per rina rc; dall'acquisto del ſaluu'fcro da…-noſibc
dalla diuina bontà largamente ce li offcnlcc, eper cui l'animcda
le pene ſi dzſſſſſciolgoncfl fficflmeme confcguirle Potremmlaondc
non ſca zz infinito nofflo preludio-o' nc nceucmo ‘inloporrabilc
danno. O\uſiin di è che nn (ono coloro,che veramente degni,-: me-
riceuoli amen-gano diqucsta dluinagrqcimmperoche tanti fono
gli 0stacnli,ſſ & impedimenti, che daldrtcco ſenciero ci nſiauiàinO,
elle lì di ottimi rimcdzj non ci prouediamo, ind.-nuo ['pcndmmo
il tempo & i puffi … vifitax lechicſe, doue il dono dell'indulgcn-
ne il conferiſcc. Et (i come tra molti, che al palio correndo, ‘chi
prima lo toccavittmioſo nc tiromancoli tra came mllia diperſo-
me,che vanno alle. fiaxioni, chi ne riporta il pregimfl porrà lode.
uolmcnre chiamarglorioſo,ma chi lia costm‘ ? comcſibeue zl detto
dell'Eccleſiastzco al cap.; : «: Gloſin clem.primo dcſite.& ve-ſan.
mando,—ml lco gmdicioſamcntc voi confiderastc, elodcrcmolo ;
Non gvà Colui che perſeuerando nel peccato ſi stà ſenz‘a animo di
penurſi ostinaco. A uenga che a chiunque dcſidera conſeguire lc
indulgenze, che altro non vol due, che remiſiìon deene tempo-
taliſiglj è dx mcſhcrc diſiporrcilſigxauemcarco de peccati ,;cncoſi
cercà queſſsti opportuni rimed1j ,quali fotto brcuità rcsttingcndog
à voi che 3; " ficar tutte le starioni in qucsta quarcſima con buona
: (anco gropoſaco " ſece meſſo, ho volumìndrizzzce, acciocheà
voi stcſhſſe à gl’altri paximemc glouandſſp. ſi prcsti animo à ciaſcu.
no di ſeguxr li (ama e glorioſa imprcſafi che (operato il commun
.nemico,à noi l.- vera làluteſiy'à colui che col ſuo Precioſo fanguc;
dal cielo La terra da {è;-cadendo, ſi degnò laſciarcx ſi ricco & metti...
mabile [before,poffiamo render con humilcà le dcbne grazie-

il primo rimedio adunque per aſſcqmstar l’mdulgcnza è la di-
ſpoſicxonc dall'accensntc, acciochc colui,che la vuole acquistarc,
& debba diſponczc è pencitſi. cenfcſſaſſiauanti , ò almeno dopò
il debito tempo ordinato dalla chiaia, con animo detezminato di
non voler pzù pcccate, ne offendete Dio , ne ilyxoſſlmo , pecche
come dille xl Penaten.- ,

Che non ben 5 penceg  



 

Modo d’acquìflar'l’ìmlulgentze
- Dcl'vn mal,ch: dell’altro s'apparccchia, '

Perche ſſcſſcndo l‘indulgcnza ?: gunſa dl vn stipcndio tratto dal
the-foro della cliicſamon (i da le non à coloro che miìicano ſocco

quella, e con quelli ſono miri, onde il peccazorc che: non ha aui-
mo di pencirſi, non dem: patriciparc di quello thcſſm), non cſſcn.
do egli membro vino della chicſa , perciochc (arebbe ma coſa di-

ſordmata c diſconucncuole alla divina giustitia , & è certo, "come
dice Agostino, che doue rimane, la colpa, non lì rimette la pena,

come anco dica: Dame.
Aflolncr non li può chi non ſi pente,-
Ncſipcniirc e volere in ſicmc guoffi,
Per la contradicion,chc nolconſcn te.

Il fecondo rimedio è il digiuno,pcrciochc pcreſſo ſi acquistano

idem-i di Dio,& è vero ſ:crificio,e come dice griſogono, cap.4z .

L’hucmo per il digiuno li fa viuo,c pura vittima,-& è ſacrificioil

quale à colui che l'offeriſcc rimanc,& dal quale niuno ſi può ſcu
ſarc,c0ncioſia che tanto da poucri,quanto da ricchi ſi poſſa ofl'cri

te.: come dice Lattancio Fir.dc vcr-cap.z4. lddio non dcſidcra le

vittime dc gl’animali brucci,uc il ſanguc ò la morte,:hc cerco ſon
tutte coſc vane, ma vuole quelle coſc, che: vengono dal centro del
euorc,come “anco i‘gcn till negare non lo ſcpcro. Quid. cpistdg.

Iddio nel (àcriſicio il bue non cura,
Ma ben la fa dell’huom riguarda : Rima.

E quello èil vero ſacxificio, & che li fa per la vera con cri tione
nel digiuno .. col quale ſi diſcialgonol'inſidic del demonio , & ſì

dzſpcideil ſemc dc vicij & dc Peccati,& è molto arco è. far con—'
ſcguirc ſi famdoni'di Dio. ,

Il terzo rimedio è la limoſinaſi. la quale comccoſa richicsta da-
Dio,dicendoci in Marliana—15.11 bcncchcfarctc ad vn mini
mo di questi , 31 me lo fatece. E da credere che ſia ottima mcſſzo è'
farci porgere da lui con larga mano,c’c6 molto più vſura,chc noi
non diamo il dono dcll’mdulgcnza della grazia , ſì come ci dimo-
ſha Salamon-cin qucfic parole,Proucſb.go. La miſcſicordja : la‘

verità non ci laſci mai legare al tuo collo,c diſcriUcrlo nelle canale

del tuo cuore,: cruoucrai lagraria,c la diſciplina appò' Dio,& gli
huomini del mondo. Ec altro uc Dauid,Sal. [ | L& 9. ha ſpaiſo,
& daro à poucri, & la giustizia [un Il: fcrmà nc (ecoli dc ('cceli . &:
altrimenti abn fiano ſicnri d’hauerla perdonata za, pcrchc come
illeſ: lacobo, epist. ». Colui che non fa la miſericoxdia ad altri in
vece di mikficoxdmnitmoua ycna, & colui che-chiude l’orecchio

\ Le:



alle Stdtz'om' . ' 24.
per non udÎrl'înfcrmo,& il poucro Salo.Prou. : !. egli all’incòxm
chiamerà,& nò ſazà udito,echi noti daad altri la muericordia a (:flcſſo la coglie . Er pezòci comanda il Signwrc d-ccndo, Luc cap.
1 I. Datel: limoſina, & eccovi ogni coſa mon da , al che non [olo
l'automà dn Chnsto ci eſſnrcaſſna ancora quella de Gentili, e Pa
geni. Horac. Sat.]xb. z.. ’

A che ricco empio,il poucro languire ,
Laſci, e de Dei cader gli antichi tempi. ,
Ne porgi aiuro alla tua patria cara,
Penſi tu ſcmpre ſolo eller felice ? ſſ

ll quarto rimedio è l’orario-ne con la quale li dl ſcaceia il demo;
nio e diſcuolganſi li ſnoi lacciuoli. comeil Signore ei dimoſìm di.
cendo,Marth . 77. Quello genere dc demon: non 11 può diſcaccia
re ſe non con l’orario-re, eco] dxgiuno . E: è cotanto grata al Dio
l'oracione,che auanci che ella eſca della nostca bocca, egli la fa daſcriuerem Ciclo , come Bernardo affecmanella medxcatione 6.Onde: alcroue per bocca del profeta Daujd. Salm 8 8 .ci dxſſefflpfi
tu la ma bocca & io ticmpiccò quella; per la qual coſà ['na l'ha,, &:
il furore in manſuecudine e clemenza ſi con nette, (: come da Gen

, tillpacimeare tu conſidcraco. Ouidio .
" (Îo’prcghi lddio fi rendeà noi ſcn z'ira.

. Meglio il perdon rirroua il giusto,c’l pm, E: Plauco.‘
. Che l'ampio men ne va ſuphccà Dio.
\] quinto ramedio ‘è men tre [i va alle stacioni.guardarſi da"; ma

…le compagnicmon incorrere… parole uane,& ot10ſc.pſiſircheil pa]:,la: prauo,ſecoudo Terencio corrompei buonicostumi,
rc panmemi gli ſcherzi cgluochi, perche vn dono dz cotanto ua-
lore c pregio dcue ellerlontano da ſi facce vanità. Deusnſl a:»co mf
frena: gh occhi, perciochc nel remixare una donna con gli Occhilaſciui (\ pecca,e dzsturbaſila gratia. Onde Himal z-d-fleſiGl: occhi miei han facſio preda dz me stellò, epc: le loro fincstxc è … ua-
ta la morte nell'anima nna .

ll ſcsto rimedzp , èincontincntc che nella ch
due è stauoée & l’ſiindulgenua,bagſſnarſi con l’ac
che coh‘ aneſìa fi dilcaccla diedclimamence ll Uemon lO il qua letlmedo fu da A lcstandro pnmo ordmaxo ad elſ mpio della cenc-'? del vaccllq nell’-ſigmlca legge, “:… la quale ſparſa il populo fi ſan-uſicauaaccnochc ll Chnstxano [1 iam,c purgh. da peccanshe gm:nalmente ſi commettono , e pnùmondo elammcaco enui nella“gaza d: Dloſſgſi " .. ’

& fuggi.

Zcſa ſi perviene],
qua (anca, percio.
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M odo d’ acqui flar le indulgentìe alle Stationì.
Vltìmamen te queste eoſe,come di (opra farce, & oſſeruacemòl

me buoni & ottimi rimedij , dene l'huomo, entrato che ‘è nella

chieſa inginocch iarſi auanri al Sacramen to,ſie all’ala-r maggiore,e

adimpire tutte quelle eoſe, che nella conceſſione dell'indulgenze,

. fi comengono,e quando altro non vi appaia.regolamentati-tenere

quell'ordme,eioè recita:: cinque volte il pater noster,& l' A uc Ma

ria,con tutto il ſpiricoà Dio diretto,& col cuore contrito e humi

le-Dipoi eolſſmedeſimo penſicroà Dio tutto riuolco,deuonſi dire

quelle parole,che il P ubhcanofiando dietro al tépiomon hauen

do ardite di alzar gli occhi ſuoi,humilmence dſiiſſe. Luc.capſſ ] ;.

IDDlO 811 TV PROPITIO A ME PECCA

T 0 R E.Ec in quel Kumo confiderar,chein te Peruengono tu:

te quelle indulgenze,e e fono in quella chieiale quai parole rte

. coſe in ſe contengono-Prima vna'cognicione deil’huomo,& vai-

; uerſal ſoggettìonc,il che ſi-fa in quella parola. ! D DL (0. La ſeeou

. da vn: cognirione di'-Dio,cioè che da lui ſolo poll: venire la (alu

te, il che (i dimostra in “quelle parole , 811 T V P R @ P [T] V.

.La terza ma eſprcſſa confeſſmne di tutti 11 peccati , il che lì fa in

.ſſqueste parole, A M E11) E C C A T O R E.Ecſecondo alcuni,

è di tanto valore, & ſi con ueneuole, & acta all’indulgen ze quella

breue orarione,che l’hu'omoeoſi orando,& con la meme,c diſpo-

“ fitione,come di ſopranenédo à questo dono,ſen za dubbio 10 con

ſegue,e ne riporta il frotcozſi che il nemico ne resta [operato,e vin

to. [1 che meglio nel libro del Giubileo di M. Lodouico,con mol-

re alcreîbelle e docce eonſiderationi,in rutta questa materia dell’io

dulgenze, quando farà fuera, agevolmente, e con afidi aceonci‘l

maniera, ſi potrà vedere da ciaſcuno. Ma bastiui questo per hora,

caro M.C.mio,circa il nostroſſugiouamenco,ſo pra ciò hauuto trà

noi.Seguiamo adonque animatamente questa buona,e ſan ta im-

rela del vifirar tutte le stationi,ne temiamo gli inganni; le infi-

die deldemonio,quando ?] i (opra—detti rimedij riccorreremo.

LAGVIDA ROM-ANA "PER

lì fomffieri, che vengono per vedere le «Mti-— '

chini di Kamm 77724 per vnchn bel-

liſsimafòrmex’y breuinì.
' { Del Burgo la prima giornata . - _

. Hi vol vedere le coſc an tiche,8c maramglioſe di Roma brſoſſ

CWcvc-”mim Pct leges Lééſiizzs; Z 529. fzssè’ſiſſcémcewgfl- ſſ
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_ , ſſ ſſ Giornata Fritha; 2“
“elbèguarda:quſiefi‘dxàhqucllo, & poi all'vlcîmo‘pattîrſi ſenz'à In.
’ùcr veduto lo" m‘età‘ſiîſi Pèròſi per vedere, & eſſere alſſmno ſacxsſactìz
""voglio che rominveiàke à‘ſſ l’on te ſànt'A-ngelo,_ il quale da gh antic-
chi Fn chiamato Pon te Elio & come wi (ete {bpm quellq, guar-
date in giù per il Tenere, & vedrete nell'acqua i vestìg j del Pon
tejTrionfalL-Meril quale pnſſauano Meneame-te' tutti i _Trlonfî
in Càmpedogl-o. Et volt-ate poi pe': dritto 3 man" deſhſià, ch'e' vedre
ke" il Cnſſste‘llo,ehe era proprio la ſepcz-ltmà d'Adriàno lnîyéràfoteſi
nelli ſoſſ-nmuì del quale stana vna ‘ign‘a du b‘xrÌz‘o indòrar‘a‘ di. mi
iabile' grandſſ 'zia‘, la quale oggxdì (Fk-cdc nel meìoſidel Cortile-feo
Petto di fan" Pietro. Ma rima che vi parrjaſizejdi ſan‘ Piatti,—dada
fiere in Belvedere,-ime ono molte belliſſime‘ Statue nel g'é‘afcìi'no
fecreco,ſſ&‘l ediàlmenequel tiro nominata Lumen-3,84 Cleo-y
pàuaſſl’allàtz go‘-Ja Porta" di l'an Pxetro‘ſiche va … cm ‘o ſànio,
come fece nell: str‘adz guardare, & vedrete l'Obéliſco…c e hora (i
’ehiamà ld G‘ùglm‘ di (in Pièrro, di altezza meraviglivſaflénellz
‘ſommicì èla Cenere del corpo di Giulio Ceſàre‘,&-podv da c'osto
da qudìa‘ cm- ll Cerch'xo dn Ncmxeſi', il quale occupava“ ll Borgd
Verſo il Tenere-dx mila‘c'oloſa bellezzi .

, _ ’ Del Traficueré- ſi
Veduta che Lanciere qu‘esto, veniîe indietro per" inſiad alli

parte dl l‘an Spirito, & come {àrere Fumi . guardacein ſuàman
destka‘ , che vedereze ma certa chieſem, chiamata (anto Hono-
'frio,& cominciando dllà'fmo à là:; Plc!!!) Montotiogmw quel
'éollc‘ glia'u'tiſil‘li cham‘auſſano laniculo , ma“ dellr fettemm… di
Roma,& qu’elle done fust’e‘ innanzi :\ fan Pietro in Vaticano,: &
Pure vno- delli ſe‘ue mo‘u ci. ‘ » _ _ſi . ,. ſi

Ha: come vi dico,. gulrJa-dd da ſanto Honoffioeſinoſſ à {in
PieitoMon corid per hilfiger: il cerchio dx Giulio Ceſ-nadi mol
ta larghezza,- & lo‘ugh‘ez‘z’a, come potrete vedere , ſe voi anduc‘cc‘
ful monte dxnanz‘i alla porta? di fan Pietfo Mon—cono; _»

Coſi andando dmw perla“ strada‘, che vat v‘etſo Ripz', fino *
fim Mana ur ]” raffeuerewloue vedre'tc horſſa‘ làſſe‘Chz‘eſaſ, che pri
mi ſi chiamano? laMcriteri: di pinoli-Romam much—\ ,- Perche
quando vemuanoli poveri ſoldazi di{gratacſ,lmembr‘ati,efiropſi
piaci della gaara; hzuenno qui :I [ma‘ gomme-,di rip‘oſofiîdch‘e
fiumano-E: denno à‘ queflaſi Chieſ: è']! luogo, d'oue quando" na‘c‘
qnd Lſſlmlto‘ nom-o Signo“: , forget: ma fonte d'ÒèhG [ci tu‘tw—
Vn’ dh] gmrdſi-fl'i‘mz quan cità-… - -_ _ - ſi ;
». Gimmace pox tempie nua-Ripa, done fi yendcſi 31 ìinò, & mi»

.. D. nce  
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** >:: Giornata puma-. \
due per ſſttîttî quelli horti,chieſe,& cafe che hat-afi- veggano; doz
Me eia l’Arſenale de Romani,“ quale in ſu_ la rinaldi Ripa porro-
ee giudicare di che grandezza fu , Perche vl (ixcggono anchora le
w—stigie di eſſo . - ' ‘ \ ' ‘
ſſ - ' . {Dell’lſola Tiberina. ſi-ſi, - - ..

Poi anzlà'do coſi verſo Ripa trouatete à man mancavn’lſola la
:quale gli antichi chiamavano Tiberina , "delle horaſiè la_chieſa di
{anto Bartolomeo,& di fan Giouannhgià monſiastcxlq dl d6ne,in
quella !ſola fumo dui. ſempij,l'vno di Gio‘ue Lxſſcapmo, l'ala-odi
€E-ſculapio,& ſc notarete benequcsta Hola-,e fatta comeìvna nane-
ſſſiAnCOxa in questa lſola ci ſono dui pont} Per entrar… chiamati
dagli antichi vno Fabririo,& l'altro Cestio , i quali hoggidi non
hanno altro nome che di Ponte quattro Capi .. ſſ. - \

I Del Ponte fanta Maria,del palazzo di. Pilato; :
& d'altre coſc . '

Veduta che haueretequesto , paſſate dall’altra bìda della detta
Iſola, & andate ſempre verſo il Trasteucre per me strada,laqualc
voi tromrcte al piede del ponte di questa Ifola,ſoymdetta,&-cam—i
nate ſcmpredmto fino che ucnice ad un p6tc nuouo,“ quale hog
gidì ſi chiama pòte S.Maria, da gli antichi detto Pò'te Senatotio,
à piè di questo trouaretc un palazzo tutto disfar‘cſſoiilquale‘îſecòdo
fi dlCC era il palazzodi Pilato, Dirimpettc à qucsto ned-crete un
certo Tépio antico che era della Luna,& dall’atleta-bids quel del
Sole an tichiffim0.Paſſati qucsti all’inc6tro uedcrete un marmo-\
bianco grande tondo,& dentro fatto ſimile à vnſiviſo,il quale vol,-
garmente {i dice Bocca della verità , appoggiata alla chieſa di S..
Maria chiamata la ſcola Gteca,ch'è quella,douc slAgustino leg,-
geua-Dopò quersto giungerete à piè del monte A trentino, appxcſ
fa al quale vederetc de Giudei che peſcano,cra ilſiponte Sublmlo
donc Horatio Cocle combatte tte contra tutta Toſcana .

Et andando fotto il detto monte :: pteſſotil Tenere uetſo l'an
Paolo trouaſirezc vigne à mano defira a canto il Teuere,dentro le
quali i Romani hebbcro l4o. granari,quali fumo molti grandi-,
come dimostrano le mine di quelli che ſononella vigna del Si—
gnore Gianglorgjo Ceſarino. - » ’ſi
:\ \ Del monte Teltaccio , & di molte altre coſe. ‘
î Pallare poi questo,andace ſem prc ucrſo ſan Paoloſiìc troverete
m prato bellxflimodo uei Romani (accettano i lo: gi uochi Olim.
Time!: in qucflo prato vcdctete il monte Tcstaccio, fatto tutto di
;)afl ſpezzati,pecche dicono che guiui "appl.-elio stauanoi Vaſſela  
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JAP, & vigetcauanoli vaſi ſpczzafi & tocci ; ſi 4» - ' ſi -… . ſiſi

: Ergo,-ardere alla porta di ſan Paolo, chendrete una piramide
àncichiffima, murata nel mezzo della muraglia , & ſi dice eller ln
ſcpolrura di…Cestio . -

_ Pigliacc poi la strada di ſan Paolo, che ui mcnerà : ſiſim Gregg...
_rìo , done paſſando la ſchiena del monte Aventino , vedrete gran
mine di fabriche,qucsta firada vi moſh'a vn rio d’acq ua daue don
…ne ſqmprelauano difetto :: s.Grcgorio,& guardate bene di là per
che vpiſſſete nel Cerchio Maffimo , done ſi correua con li cocchi ,
& fi faceuano le guerre nauali. - . - ſi-

. 'ſi ncora vedrete . tre ordini di colonne alte vna (opra l’altra ,‘îi'
‘ chiama il Sectizonio di S cuero. '

ſſDelle Therme Anconianeſisc altre coſ?:- - — , ſiſſ;
Veduta qucsto,poco piu in fa vcdercte le Therch ntoninne;

marauiglioſe, & flupcnde da ucdere , & dall’alrra banda appreſ—
ſo ſanta Balbina, il cimiterio di Praſſede,& Baſileo, ma fono tut
ti dcstmtti. \ 4

Poi caminace fino a fan Sifìo hoſpitalc già depau‘cri , per la
dritta strada,che va a s. Scbastianomigliatc vn cerro vicolo :: man
manca,che vi menerà : s. Stefano Rotondo,il quale an cicaznca.
tc era il Tempio di Fauno , & appreſſo vedrete certe muraglie al-
te,;chc dicono che furono dell'acquedor‘ti che andavano in Cam
yidoglioſhc in qucstolnoco è ilm-ante Celio .

HDi ſan Giouaani Larcrano . l'anta
_ Crocc,& altri. '

È paſſarere quello fino a fan Giouanni Lar-erano, clone Vedrete!
il Battisteriomel quale Constan tino Imperatore fu bartczaco . &:
nella chieſa ſono quattro colonne di bronzo stupſiendc da vedere ..
Ì’oi pigliare]: via di S. Croce in Hieruſalem, & dinanzi la pom,
della :; ieſa,tſſrouarcce vn luceo,dou'cra il Tépio dichcrqnclqudſſ
le ſolcuano le cortigiane di quel tempo ogn’anno alli vinci d'Ago
{to celebrar la [un fcsta- Et nella chieſa propria di fanta Croce-vo
gliano costoro,ehe quel Thezcro che vi è fuſſc di S tatilio Tauro,-,
fatto di mattoni,molco bello & grìde,come (1 può ben giudicare-

Veduto che hancmquestoſſomate verſo Roma uecchla, & pi….
gliace la strada da porta maggiorglaqua] va :\ ,ſamz Maria Mag.
giorc,& caminando ſemprc dritto , crouatcte i Trofei diMario,-.
coſa molto bella . \ ‘
.Etucncudo Loi verſò Roma,;zaſſaretcl'arco di Galicno, horaſiſi

chiamare l’arco-di [an Viroſianwm imiero . done Hanno arme.
D ' A «a. :  



 

\

' Clornatafléconda. ſi
fatele chiavi di Tino]i,di fotto apprcſio l'hostaria.All’hora vîſié
tutte qucſìc coſc, dti-zzare vcrſo cala,dc non cercare più,chc que.
flo vi basta per la prima giornata. ’ -

GlORNAT A SECONDA-

LA mattia ſcguentc cominéîa‘rcrc da ſan Rocco ,doucſſvcdcſiſi
ſſ rece dricto la-Ch'icſa "gran parte della ſcpolcura d'Augusto Ini
pcradorc , la qual coſa‘ c’ol ſuo b'oſcoſſ occupaùa infine alla Chieſ:
di ſan ta Maria del Popolo,& q‘u'clla gran piramicha qual li vede
{pezzata nella" strada di ſan Rocco ,era‘ della ſua ſcpolrura , con
molti:]… bclliſi orname‘ntffl quali fono già stari cauati.

' ſſ * [ Dell: porta del Popolo.
La“ porta“ poi,:hc hora ſi chiama dcl Popolo,gli antichi la chîaſſ’

mana no Flaminia,ouſſcro FluinécànaJa qual è artaccata alla chic
fa dclſſpopolo. Beffa in tempi nostrl é staca ampliata, & coſi bene
adornata da N, & Papa Pio (Darco; ilqu‘ale ha‘ parimentc driz-
zan-1,8: racconc‘ia quella Bella strada de‘rca Flamiriia ,ma la' porrcrc
meglio cooſidcrarcqu’ando noi torneremo alla" gran \‘rigna' di Pa‘
pa Giulio Terzo. Hora cornian‘io indietro v‘ccſo la Trinitàſotw
la qual,hauctc da ſapſi-ſſrcſichc è [lato il cerchio gran de' d’Augusto,-
come il Cerchio maffimo , che vi diffi innan'z'ſii. Et douc ſi vede la
Chicſa‘ dela Trinità, (correndo fino 51 mon-uc Cduàlloſ‘, dicono cſ.»-
ſer staci ank'ichamcmc gli horcidi Salustio molto dilettevoli. An’
dando poi verſo il monte Wirénalcqualc hoggi ſi chiama rima. ‘
tc Ca‘u‘a‘llmdi ſoſſxc‘o‘ la Vigna del R cncrcndzſs. Cardinaldi Fcr'ta‘.

ra,vcdrccc ecrtcſſgrot‘ge antighc,douc apprcſſo in, ma piazzai Ro.
mani facevano i giùochi,chiamaci di Flora,con ogni dishoncstà;
& in q'u’ellc‘ grotte Habitau‘auo tune" lc donncdishoncficſhz ſopra
qucsto luogo ancora ſu posto l’altare d’ſiA pollo,io dico in quel lud‘
gogchc li può vedere nella vigna del detto Ferrara".

{ Dell: email:" di marmo,:hc stannoà' niontc Cavallo"
\ ‘ & delle Therme Dioclccia ne._ ſſ _

Poi haucr‘c‘Jſpigliarc‘… vicol’c’troffihc và (a à monte Caualloſſ
& ion‘ci che ſaretc,vedrcccdu‘_i c'àùa‘lli di marmo,!"nandaci d'Egit
tc? Nironcſſil cui palazzo vcdrc‘tc appreſlo , ma meglio dall'altra
banda doùc Èld Chiclà, la qual ſi dice eſſcr stato il Tè'pio del 50.
[cm; non è" vera,—perche ſi vede hoggi che dal ſuo palazzo vcr-iun
ma via ſccretà ſu b'clliffimc" colonne , fino al, luoco chèiamato
Oratorium Neronisſiſſ; & ſi vcde‘ ancora in Piedi gran parte della.
chicſa.Questi {on/oſ poco lootadof dalli Cavalli-E di poi che hanc
rere vcduso qucsto yigizaicla stſſrada dritta, che và Verſo lc" Thu.-

mc di



Giornata Fronda" .‘ ſi ;
pc di Diocleziano, & da man manca proprio nelle vigne che fu-

xono di Leonardo Boccaccio cominciavano le stufe di Constanti

ao lmperat. & (\ distcndcuaſinu finoà fanta S uſanna,& dall’altra

, bind-’l di qucstc stnfc,eta il Senato delle Mat-ton;- & P_oſſucre veda

ue,&orfaneuc,epzim; che li Romani zndaffcro den tmnjſixayq-

no l'altare d'APolline.il quale era dirimpetto 5 quello lungo.

. Caminandd ppi,;omc ho detto giungeretc alle Therme Dio-

clctiane, ma nò vorrei che vi partesti dt là-fin Chl? “0.11 l'habbiate

guardate bgnſſc, & ppi dil-ecc, €709" è poſſlbilc fate vn Il_tl'o ſimilc

edificio,:k io vi riſpondo.che nel'lmpcx, ne il Re di Franch. nc

(“Hi li Rc Chſſrtſtiani poſſono {arc yn'gltto come 9“ quello . & A,

me è staco detto da mi veneranda frate-,che Vi ſ‘… SFOHC’BC 'iczſſic

crete dl fatto, che vanno l'vna in CipidoglioJ'flltl? _à 9. Bastiano.

&la terza va per fatto il Tenete in Vmcano‘, ma non -vi fono

mai staco,ma dcfidcxarci molto andarui,& mi mostrò bene nella

vigna dietro alla botte certe grotte, douc ma (era ed altri io volſi

entrare , & andamo fecondo ll gindtcio nostro da mezo miglio,

ma n6 dritto. Ma perdonatemimhe mi è forza tornar vn poco in.

diccroſihc farebbe troppo errore il pa (lat ce ſi belle coſe in [figli?-9

! Della firada Piat-

Bella via,]: qual ijecſſlrctc quì, coſi ſpacioſz,& ;oſi lòga,& coſi

dritta è stata vanamente ridotta in cofi bella vistz da N‘ >. Papa

Pio Bianca dal nome ſuo meritamente l'ha; dimandztſia Pia,

! Della vigna del Cardinal di Ferrara,,

(ſiuiuî Potrete contemplate l’amemflìma & maraniglioſa vigne

di Monſi uor lllustriſſtmo & Reuetendiſiìmo Caduta] di Petra

ra,]: qua? liſſndicio mio non ha patangonc nelli tempi moderni.

nc credo che anco cedeſſe di molto a gli antichi , qui ponete cn.

crate,& vederla àſſpiaccr vostro, perche ella è d'vn ſignor coxteſſſtſ,

Simms: vetſiamcnte fſiplcndidiſſimo.
Pella vigna del Cardinal dc Carpi,

&. alate coſ; . ’

4 A quella mcritamcntg potrete vedete cſſcſ posta appreſſq que!

la dell'lllustciſſlmo & Renetcndxffimo Cardinale di Czrpizpienz

di coſe amiche & modemeſiéc tutte in eccellenza, '

Nella mcdehm; fluida ncvcdxeteinfinite altre , e tutte belle,

che ſc non foflcm Posteg pargngonc delle due [opta nominate,

ſatcbbono tutte _tcnntc belliſsìme, ' ,
{ Dciliſiporta Pia.

in capo di quella belltfsima sttada è ma porca conueniexîlte ad

.
3 e ..  



  
   

    

 

— _ , Giornataſſſiſèconda‘
eſſa.pur‘fabrienta e eli-mandata Pia dal nome di ſuſia' Santità-; ſ'il
? Sf {Di l'anta Agaeſe,& altre auricaglie. :

Hora pocxeste an co 'eſiransfecimi fino 31 s. Agn ele perla via ‘No-l .
Wè‘canaſſche pure da lui Santità è stata benisſim‘o rſiaccòeia,& iwi
v'edreſìi vn Tépietto ant-ico belhffimo,quale dicanoeflere finto di
Bgcca, e parimence vi 'vedrésti vu ſepoltura di porfido tanto am
ylà, e co (i bella,eome a-ltxe,ch’io m'habbi maivcduto. Ma fa vi fa’
îfacica l’andarui adeſſo . rito/rniamoci per la. medcſima strada alle
Rupee de Therme di DioclezianoJe quali (ono stace còſacrace dal
:medeſimo-Papa—Pio annoda' ho—noxe della glotioſa ſempre Ver
“gine Maria de gli Angeli. e di gratia non v'increlca ch'io vi ci hab
1 "1a con dotti due volte-, *che vedere bene da voi flesſi ſe l’optz-me-
rica, la fatica doppia,-ò sì, ò nò. Maio mi ſcordài didirui di (opra

:il",

!

che fono di elle Terme cante porte,& altre vie ſi trouano proprio
pome ("ille di ſotco I' A nloniaue, do u’io sò fiato gni pezzoancora.

' Hor hanendo veduto questo,-piglſiiace la strada , che va il (anta
ſſMaria Maggiore, &ſocto questa ehieſa nella valle crouztcce vna
fchiciàJa qual ſi chiama [ama Poccncia-a,douc anticamenucſiem
ſi-la stuſaſi Nouaciana .. … - . ' ſſ z , .
\ Et di (opra {ul monte doùe hora & il monastezio di fan Loren-

, 20 in Palilpema, erano lestufe Olimpic, molto grandi d’ediſicii
Pereioehe veniuano dall’vna all’altra bandz.come dalle gcnci, che
vanno fotto ſan ra Mar-ia Màggiorefi può meglio vcdere,& (peſ.
fa vi vannoà flare i pouefi zingari .

ff-ſſ ,ſſ . —* {Del tempio d’lſide,& altre coſe. —
“ ‘E: douc èla chieſà pxopria di sà'ta Maria Maggiore,era enrica.
quenze il Tempio d'lſide,cennto in gran film: da Romam.

Et doue è la capella di s.‘Luea,appreflb la ehieſa di s.lMax-ia (in
giù baſſ0,v’er2 il boſco ſaeroà Giunonegrìdiſs. Dea di Romani.

Sopra qucsto nella vigna di ſanc’An tonio è fianco il ricchiffi.
mo & marauigliolo tempio di Diana,douei Romani faceuano i
loro (acrilici con graudlffimexicchezze. Dall'altra banda poi,do
îſiue hora è la chielà di ſan Martino, èstaro il Tempiodi Marce ,-
il quale curti i Capitani,& loldaci adozauano .

. ! Delle ſecce Sale,del Coliſco,& altre coſe.
ſi . Paſſaca pofia detta chicſaſſrouarete vna strada, che vi menerà
dritto à S.Pietro in V incula,malaſciate quella flrada, & pigliace il
prima vicolo che trouaiece, doue vi vedrete dentro ma colà mara }
ſſniglioſamhe Tito Imperatore fece per il {no _Pòccficeà quei tépi.

v educoqueſèo , cornate fuor di là . & pafiate giù per la pjima
- - {ha a  
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Stada fiale vig'nègzhſſcyi condurrà :\ :. Cleiheiiké'éomi'cntoſidſii fra
ti , poi‘gioogc‘ndſſò _ài ffùpcndo antic‘oſſTc‘a‘tro— di Veſpc-ſiano aiutò

il Coliſcomt‘dtietcf ina machina" che detto in tutto il mondo noi';
fig ucdcteto mai“ Vn’àltro coſi fatto , anco‘r 'che quello di Vici-ona
fiz'bcllo,,put gocsto è di ‘mſiàrauiglio ſa & ipfinica fſiabr-icaffictchcxi
fiona à _vcdcrcſi‘ ccn‘toſſ nouſianta milia Perſone’òèfo nſiuno ucdcuz
Beni-. , quìdo glia'ntichi‘Romani ui ſàctanoqual‘e cſpettacoiar‘b

P_aſſnto che hauctſſctc poi dall'altra bid-ajucdcrete brandi-(Dod

flantino molto bello, anchora da ucdctc . Et a'pprcſio nell’hdrto

delli Frati di ſaſiiita Matia Nou: , ucdctcte i" Vcfiigi del Dio Catam.—;,

Et paſſando pòi'più‘oltrazpaſſarccc l'arco di 'Vcſpcſiano , il-qùalîq

gii fu fatto'qſſtiandototnò trionfi-mdc} di Gierulalcm. -

{DelT'cmpioſſdèli-a Pace , &ſſſid’clmontcſſ Palatino hora air-'?

‘ 'dètm Paidſiìzoſſſſmaggiorc, & altre cafe... —

ſſ Et più aqifiiſi di qttcstoſiycdtccc il tépio della Pacchuaſi diflrut—ſi '

t‘o,& dirimpc'tcſio‘àvqticſillo-il monte Palatino , hora'dctto Palazzo

inaggiotc‘dòùc‘ h’dt‘a è vn'àlzclliffima vigna-del Card. Farneſc.

. Apptcſſo di qucsta era il Tempio di Romolo,“ quale imm è la

Èhicſa di (auto Coſimo',& Damiano. Etapprcſſo il Tempio di

Marco Aurelio , & Fauiìina fu: moglie, & figlia del diuo Amm-

nino Pio‘, il cui palazzo è dietro al detto Tempio .

Dirimpetco di'q‘u'csto era un belliſſimo Tempio dedicato—alla

Dea Ventiqdouc ljtotſi chiama S. Maria Libemtricc dalla pens

dell’inferno. — ‘ - ' ' ' - ſi , \

"E quelle tre colonne che ucdcrctc stn‘ro nel mezzo della piazza

di campo Vaccino , dicono che era un ponte che paflaua di lam

go dal Campidoglio al palazzo maggiore, quindi dicono che fuf-

ſc il lago—di Curcio.= ' ’ ì.— ‘ " ‘ ſi

Poi in quella chicſa,la quale ucdctc cori la porta di bronzo,-ip

Ptcſſo l'arco di Settimio , dicono cflctc statoil Tempio di Satur—

no Erario del Popolo Romano.
L’arco,chc ho detto dinanzi era di Lucio Settimio Scucros 5,3

è molto bello . Et quella statua, che vedete appoggiata in vn caijſſ-
to della strada,è detta Marforio , dall’altra banda dell'arco , done

vcdctc n'c colOnnc era il Tempio dellaſiConcordia. '
SDcl Campidoglio, & altre coſe.

Hora ſcte vcnyti in Campidoglio , ilqualc anticamente chi-.t-
mauauo monte Tarpciw, do ne è piede era il Tempio di Giouc il
quale ciicndo abbruſciato Campidoglio non fu mai Piùtiſatto ,
ma iolamcntc tclìò il detto lucca.

% D : .+ Afprcſ-ſi  



   gſi « Giornata-ew;
\ . A ppteſſo à questo era‘an eo, nl Tempio di GENE-& ſonî. que?;

no luogo hoggx vcdrcccm hucmo à cavalloſſdi’bwu'zmi' qùaîſiè è
- Mirco Amd… lMPWLON-Et da qucsto ſſluſip'go‘ vcdzece quaſiìlaſiÎ
maggior pane d\ Rom; in bellzlſima Proſpcxîciua-ſiſisi molte belle}
coſmhchauscc veduta-.e ancora. Madiſſſſqſſm bilòg‘nixoxnac indie,-"
no Pſi’“ Braci; @ piſiè deila-[ehm… di Càmpidcgghòſiioue trouareſiì
te certe guten-e prof-mdcgàxge da Romſianſſiſòſicle pc": ſſceneru'i il fa;
le,ò.xl grano.:hſiamace Hurcet antigamegſſcſſe-ſi _] \ _ '

E diqua paſſacegeſi appelſ (ànca Maria déllſſaſſ Qòlolacio’nejpoſſ
co lontano dallaqugle ycdxece l'arco Bonjo- Mà èmrcſſi,clſi1e vede?
(le le eoſc di maggior impqmnzaxonié il Tfica'cco' ’jdi‘ M àrcello,
doue hora ha vn alazzo zlſi L‘ſſatd. Snu‘cllp; ._.-Baden !riqucfio Tcl-..
go era il Tempio dela Pjecàmola mozlcoſi-xeziacàfda Romani, ſſ

! Dcipomch1d'0tmuio,di SFMLÌDÀQQGÒ Ihea
‘ ‘ ſſcro d\ Pompea... ' _, éſ… ‘ ;ſiſiſſ

Poco diſeoſìo da qucstoyer venire vegſo'pelcatiàſietaoo li pox.
;ìchi d‘ 0 cc: uigſoxella de ugusto, ma Pochi. véfiiài .ſc nc vcgſſgoſiſſ
goalprſiCſcMs, - - —ſi; .' " , . I

Più in là poi nel inn-…nn”? di [3113.408920 d.lydc'atiz 'i ſono-iſſ
yottlehl di Lucxo òcccìmia Seueto. ſi ſſ . ſi .

’ Carcina-gdo pox ſinu à Campo di Fiore,/etgunzcte il palazzo

dc gh Orfini,ehe am mamma: era il 'ſiîhcaxrq di Pompeo,}; dig-

{to era nl (uo panico.. , , ſi , ,

Qu: nppreflo vedrete il vago palazzo de Capi di Ferro,& più
inna'nza : ouarecequel-ìe del); ngnon Farneti , facto con archi'ſſ
tenuta mixabzle, & yieno dxanſincaglie bclliſſffimc.. ,

GIORNATA TEKZſiſſ/Zo

\ Delle due Colonne, ma di Antonino Pio,

‘ & l'alcxa di Traiano,& altre coſe.

Il. terzo di comiugiarstc da C3 111,90. Marzoò per dir meglio da

‘ piazza Colonna ,doue vedrete la Colonna di A ncomſino Pio,

(d'altezza di piedi 177 con lalnmaca dx dentro, dx grad: x4o. &;

fincstre 5,6, Veduta questozandate apprcſlo pc: ma lìrada m piaz

za dx Seung-4,3; voltate; man destxaſſeomc mi fece alla {pen.-ma,

che va giù pogo dz strada,ſmo alla vergine V eltale, Chieſ: molto

filmata da Rom.8ſſc hora piena di oztauelliſizpcrſia pietofiffimaì:

veduto che hauxecc queflo, tomate nella medſſcſima ſiiédà,PCſ la

qual (cce ven nm,-Sc audace ſempn: dzfflo vcxſo fan Marco,-szſino
che
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che finte giontî ad vn ìuogd detto Macello cle coſiìui,& là doman.
di:: dadi: èh'colonna di Traiano , che ogn'vno ve la inlègnera;
quale è ch altezza .dl piedi [ 1.3 ,& la lumaca di dentro è ggzdſi‘ 155,
& lc fimsttcllc {dirciîmſmom 471 :: *

ſi "H 012 pqismltate indietro alla Chicſa dellî‘LMim-rua, la quale
naciczmc'mc eraÎ delfnſſîkdeſimo ngm: dcccagſi-ma poſii distmſicca ccm»

altra bclliffima fabrica ., fi come andando vedente. :

M= " ho laſcaacoldi dir-mh: dcſidcſirando- voi di vedere coſc ra.
xe,coſijn (cultura,comc in pitturadoman-dawin monte Cicorm.
la caſ": di M—onſignor Hierummo Gaſirimbcrſicoſſ, Veſcono di Gala-.
[c,-Chc'là vi faranno" ffiostracc _coſc influì ziczac con: me,

i ſ - I Della Roronda,g’uaro;Pauſſgheon.
Poco diſcofioſipòjîugu’glcrſſa banda vcd-crete xl Pantheon. ho:;

chiamato la R mondi, Chiſicfa anxiſſchiſſſſima—ſiacca da Marco Agrip
pepper: bclhſſlmaſét molto ben lnmſa, . '

ſſ ! Dc i Bagnidi Agnppa, & dl Nerone,
Apprcſſo di qucsto dalla banda dz dietro , douc hora (i vendo-

no cauolc dl lega amc, Furono glàlc stuſc di Agrippa.

E dietro à ſàoco Eustachſſio, furono le fìufc dl Ncrono, le quali
fono in pat-.cc nel Lalazzo d\ Madamà, intoſirno nc chrctci vcsti
gi ampliffimi , ‘ _

{ Della piazza Nzuonmòc dl mastro Pafquino. ſi
Paſſàco poi la piazza di Madama , entrate in Nuovo: , delle

ogni mcrcordx ſi fa ilmcgcaco , ma …li Comuni la fecero ?“ mo-

ſifìraxc giochi,-Sc ſpcytacoll, . _

A piè d\ qucstàzpmzzg in Parione, troverete la stacua di.M … Pa.
ſquing, 5; qui gon lm " laſcioufin che'hauccdm Pranzacſiofficxchg
ſſnon (i ttouſſano altre anticaglic che ioſappia.
Main caſa dkx'cxtti Cardmali, & di alcuni zltrì particolari (0-

no molte belle coſc da vedere . le quali perche (i mutuo di lucca
in lucca,-aon lìarò à raccontarqacciochcand‘;ndoſiui,& non cro-
uandolcmon polline dol-emi di .me. Ma dirò ſolamcmc di va [un
0 he'lliflìmoqual lxoucrczc faoxi della porta del Popolo. '
10 'i 50 mostxato “…C la coſì;.che {buo dentro di Rcmaſſſſſhom

110.11 Vi "WDC“ altro che: 13 vigna, che; fece Papa Giulſio ;. dom: è
ma fonte bclìiſſlmamon molte belle \ìaxucſiac ved.-cc: malte coſc,
quali con tuncìqucllc, ſibc hauctc vedute, & con tutte quelle, che
ponete vedere; ſcmpyc W&W-')! qualche coſa da vedere. In ſſmemoſſ
na di che ſcntìendomx bom… (tracce, vi largo con que-fio.-

SVM.-

 

 



 

( **“SVMMIPONTIFICES
Atl-Num. - . : ſi: , A.
Xfx-i Pont. ſi . ,
34- I S. Simo,,p Pctîus BcchſilidcnſisGali-

‘ ' ‘ 1211s,ſeſſdi?annos
37 - :. S. Linus Volatcrauus Tuſcus, ſcdſſiſicvi-
‘ uo Permannos \ -, xt

"3 3 S-Clemcn’s Rom-ſcdìt post Petrum :m- 9 .
77 4 S Clccus Romanus ſcdicannoszſſſiſiſſ 5 .

34- V-àcauit ſcdcs dies ? o
,84- 5 S.AnaclctusAchcniéſis Grzcus fed-an. n.
95 ſi Vacauic ſedcs dies o

96 ſi 6S.EuaristusBcthlecmiccs Iudzus ſdd._an- ! ; 'ſi
"109 Vacauicſcdcs dies o:

109 7 S. Alexander Romanus ſcditannos ' 7 ſ
117 Vaèin‘ic ſCdCS'. dies ſſ ſi o

117 - 8 S. Xylìus Ramanus ſeditannos , , 9.1

Il 2-7 V acauìc ſcdcs dies o.

1127 9 S. Telcſphorus Anachoccta Grzcus ſc-
dic annos — . 10

I ; 8 Vacauicfcdcs dies o

138 xo SHyginushrhcniéſis Gracqus,ſcd-an. 4.

I 4ſſz Vacauit ſcdes dies \ o

14?- 1 : S.Pius Aquilcien. fed-it annos ] 1

I 53 Vacauit ſcdcs dies - o

.153 ‘ 12. S Anicetus Syms dc Vico Humiſia

* ‘ ſcdic annos ‘ 9 .

3 53 Vaeauit ſedcs dies o

163 13 S. Concordius Sache: Fundanus ſcdic

annos ' 7

]7 ! Vacauit ſedcs dies ' o

17 1 14 s.Abundius Elcuchcrius Nicopolianus

Graecus fedi: annos , I ;

186 Vacauic ſcdcs dies ‘ o

186 1; S. VidorAfcr ſcdicannos ];

198 Vac; i: ſcdcs dies o

198 15 S. Abundius Zephcxinus Romanus ,
ſcdicanncs 2.0

2.18 Vacauit ſcdcs dies , o ſi

2-1 8 17 S.Domicius Calixcus Romanus [ed.an. ; -

O
Q
O
W
Ò
W
O
D
O
‘
M
Q
W

M.

u"
.

]

B
A
C
C
O
"

0
6
0

I

II-

I).:

2.6

'Lo

1)

191

19

1.5,.”

2.8

271;-

15

24
17

!8'
il

13

2.8

11.

17
16

13
Yucauu ‘



Swim Punti/iva:." '. 30
An' “Num" ‘ , A; M.’ "Dſſ.Xfii Pont. \ \ * - — .
2.2; Vacguitſcdcs dies (» o ‘- 6*, 2.2; 18 S. V1ba11us'Romanus, ſcdit 3111109 7 >7 ;131 “ … V acauic ſcdcs dies o \ 3.3 a; ,2.31. 19 S. Calpburnius Pontianus Rom.ſcd.an.5 ; :. ‘236 . Vacauic ſcdes diem o ::; ov ’ ":
236 1.0 S.Anccrus Grzcusſſcdx‘c mcnſcs o ‘5' ‘: x
237 ' Vacauicſcdcsdics o .'o . 6
…:.57 31 S. Fabius Romanusſcdicannos 14. "2. I I "2.5 : Vacauie ſcdcs mcnsts o 5 z x
2.51 22. S.Cornelius Romanusſiedit annos ' . :. ’ :. - 3
2.73 : ' Vacauicſcdcs mcnſcs _o :. 5 ,
2.5! : SCHlSMA PRIMVM.
152. . Nouatian us Romanus fedi: in ſchiſma.

cc contra Corneliu‘m annos , . ſi
1.53 1.3 SLucius Romanus (edu annum : ; ‘13:.; ; ſſ Vacauiz ſedcs mcnſicm o zſſ ;2.55 2.4. S. Iulms Stephanos Rom.ſedit annos z" 3 .; 2;1.57 Vacauic ſedcs mcnſſſcm o 1 11.1.57 a; SXyst’1j.iunior A1hcn.Grzcns fedan. : lo ſſlz '‘,", Vacauic ſcdcs mcnſcs o ’" 15
2.60 2.6 S. Dionyſius Grzcus Monach..ſcdan. lo 5 ;37° . Vacauicſedcs d1es 0 o 5 *
37 1 7.7 S. Felix Romanus (cdi: annos 4 5 o
275 Vacamc ſcdcs dlcm ° ° _ ]
1.7; 2.8 S. Eutychiauus Lunéſis Tuſcus (èd.en. 8 . 6 4.1,8; VHCZuic ſcdes dies o o 8 ſi283 2.9 S. Caius Saloncn. Daîmaca (Edu annos ]; 4. 629 6 Vacauic ſcdcs menſes o \2. 8196 30 S.Muccllinus Romanusſcdit annos 7 6 2.6304 Vacauicſcdcs mcnſcs o ,, o.3 … 31 5.Marcellus Romanus ſcdicannos ; 6 al‘; 10 Vacauitſcdes dies o o 2.1)310 3:- S.Euſcbius Gxxcus (edu: annum : 7 ‘ 2.73 ;! Vacàuicſcdcs dies 0 o 7311 33 Miltiadcs Afef ſedicannos 3 :, o3 [4 Vacauit ſcdcs dies , o —o 1.7,3 1; 34. S.Silucficr Romanus (cdi: annos zo @ 4._336 ſi_ . - Vacauitſcdcs d1cs ,0 o 115.

SanEh  



 

cſſ‘ ſſ _Summì T‘on'tìficcfj'

Am imm ' A' .
_ )(Pi Popy.

* '

, 3 36 Send: vniucrſiſalis-primà Synodus Ni
ſi » czna Epiſcòporum CCCXllſiI. " "

3:35 35 Marcus Romy-nus ſcdicmcnſcs ' 0
I 36 Vac-mic _ſcdcs dies °—

ſi336 36 S.Iulius Rpmgnus [cdicannos ‘

3 4—1- ' Vagauic lſiſſcdcs dies o

343 37 ,s-Libcrius Romanus lcdit annos 1

\ 356 .' Vacauir ſcdes dies ' ,°

346 S chiſma ſccundum.‘ ' *

3 46 ſſFclix ij.Roman us in ſchiſmatc'contm

' becrium Papam crcatus ſcd.an.' lo
366 38 ſi S.Damaſus Luſitanus Hiſp.ſcd.an. 18'

384- ' Yacauil'lcdcs diga ' ' Q

566 Vxſiſicinus Romanus m ſgiſiſſſmatc cò'cta

’ DamflbmpostLdnnL&deù

. mortem fcdiunſſqumſſ‘ ſiſi

38; San &; ‘Synudusſſ yniucrſalis Constanci '

ſi' . nopòlimn-Epìſgopoxîî CL. '

385 39 S-Sicicus Romanus ſcdic annos 13“

393 — ‘ ‘ Vacauic ſcdes men ſcm Q

398 ‘40 S.Anastafiuskonmnusstdùannog ;

,49 l ‘ Vacanic ſcdcs mcnlcs ‘ o

40! 4! S.Innoccntius Albums (cdiunnog ;;

416 ‘ ' Vagauir \cdcs dies o

416 4; S…Zoſimus Gracus ſcdicannos = ,,

418 ' ' Vacanic ſedcs diem ’ o

410 43 S.Boqiſagips Romanus ſcdicannog ;

4 1-3 ' ' ' Yncà uit ſcdcs dies 9

43° Sdnſimgtudunu

420, Eulalius Remix: ſchiſmatc contra Pa

ſi am Bomfacium crgatus (cimenſ, o

423 44.S-Cdcflfflugkonmpusſhdstqnnog
8

43; ' ' Vacant; (‘;-d;; diſſſſes @

Sanaa Synodus vniucxſalis cerci;

Ephcfiua Epiſcopozum CC-

43; 4; SſſXystuSfiLRnnmnuskdnannos
7

‘140 \ . ' Vacam'c tech men ('em 0-

45 S.Lco Magnus Romanus fedi: an, ao
4”

… L…ſiſi- — .ſſſi .ſſ “

‘
O
-
d
o
—
c
u
'
ſ
i

ſo
‘O

O
-
d

o.
-

..
.o

._
..
..

'
l
“
…

0
*
°
v
—
w

'"
ſſl

u.
‘ \ _Vacfu'xc

Dè

n
2-0

1.6

1-7

il

il

ſſ 17

Il



5”

' 1
ſ'

‘ » Summî PDntzfi'cef.z ſſ . _ Bſ
- AII- ſſîNllìſio Aoſ ſſM-ſi D-

Xſzi Pont. . ' , ſi _ .
:46 x ' - , , Vacauicſcdcs dies " ſſ ., o o 7
461 Sanaa Synodus vſſniucrſalis quam Cal- '

. ccdoncnjpiſcoporum CCXXX- " \
46! \47 S.Bilarìùé" S‘ardus (edit-lunes 6 ; 16
468 * . ſi Va‘càuitſcdcs dies _ _ o o " _ la’
468 48‘ S.Simplicius’ſſ'ribuxciſſus {edu-unos x_s‘ 6 a;
483 ‘ Vàdauic ſc'dcs‘dicéſſ ‘ . : d. o‘ * ;
3483 49‘ S.Fclixſſ” ij‘-Iunior,diau's‘ ii)-Romanus '8ſſ ! l 1!

491- Vaàuitſcdcs dns" _ o‘ 9" ‘
49?- Joſi S.Gcliſm‘s Afef ſcdic annos 4 3 IT
596 _ ‘ Vaiésîuic ſddcsſi’dics » ) o'ſſ‘ o" 9
496 ; : Anzsta'ſiu‘s" ij.1t‘igior" Romanus ſſît \ ”. ‘ :;

498 Vacanît‘ſſ ſecîcé dſſiſſes . _ſſ d' o' 4-
.493 5; s. Celius S})‘mmàèus‘ Saxdus ("edulus 17 1— n
s 14 . .Vacauîe ſéch dicſſs a o S
5 14 Schiſmi qſi'dat’cdrfi- ſſ, ' \,ſſ

' s’ 14. Laurentius Rofflin“ ſéhiſifiatc coht'rà Pi
pam S ‘mnìacù’trî éſſrcatus (editan. \ o {>}

in” ;; S.Czlius Homſſiiſdi Frtîſino‘nius‘ Camp}; \ _ ' , .
nus ſcdit annos‘ ” 8 6 '!-

Îz; : Vacauic ſcdes dici ’ d" o 9"
32} F4 Ioanncs Tuſcus ſcditamſſzos‘ : 9’ ,x ;
5 1.6 ſi «Vacauic ſcdcsmcnſemſi , d I : 6
32.6 ;; S.Fclix’iijdiéìus iiij.Samnius‘ſcdii aſſnſſſſ 4 2. 17
”0" ſſ Vaéauic ſcdcs dics _— o‘ , ci 8
szſſo \j‘ Ronìſaciùàij‘ Iunior Romanus \ o \ zſiſſ
5-30‘ Vacaùit ſcdes mcnſes o ; 3
no _ \ Ìclſimiſiîia qui-mum.
530 Dioſcorùsſi Rom‘. in ſchiſmacc còtra Bo

- _ nifacium' Papam crcacus ſcdic dies o" 6 i t
5; a’. 57 Ioannes ij.li1‘niok Cognomcnco Mercufſiſi\

Romanus (”edit a'n’n'oé' .; 4 6
”4 , ſſ . Vàcauitſſſcdes di-cé‘ ' 0 Q 6
534 58 S-RustiCus Agapccus …Rom‘ſiſſſcdic menſ- oſſ : x 1

Va'éauic ſcdcs ab obſiicù‘ Aga pefi Pa pzſi _
ſi qu‘ijéſſà‘d ordina:.Silu-crij‘ menſ-:s \d i j

;} ] 59 S Cz]…sSiliic-r‘ius”Fixîſinoniù‘s‘ C;:ùpz - . ' ‘
( nus (edita conſccracionc annum . i _ f il

{ Vaz-B;»

[_. . ſſſi, »‘e4- . \ 7 "'  



!ſi . ,

: ' ‘ " ſi- _ Summì Pontificesfff
’ A‘}: ““W—“ .A. N. D.‘

Xp: Pont. . ».
537 -; Vacauicſcdes dies - ‘ ' o‘ o , 5
537 ' Schiſma (enum. , - “ .
537 60 Vigilius Romanus in lèhiſmarc contra
. ‘ S. Silucrium Papam crcacus fed-an., 17 . ,;6 29
5 F4 Vaycamt ſcdcs m'cnſes . o ‘ 3 5
554 Sanda & vniucrſalis Synodus v. Con- ,

stancioop. ij. Epiſcopomm clxv.
55 ; ‘I S. Pelagius Vicarian us Romanſ-adam. ; .o 27
561 : ‘ . Vacauît ſcſilcs menſcs o ' 4 1 ;
56! 61. S.Ioannesiij.Catcliaus Romſiſcdſſm. 1-7, ; .1 l 47
574. , Vacauic ſedcs mcnſcs ° 10 . 19
575 65 SàBcncdiéìus Bonoſus Rom.ſcdir non. 4. x 29
579 . , Vacauic ſcdcs men ſcs o 4. o
579 64 S.Pclagiusij-Romanus ſcdicannos lo :. la
590 ſi . Vacauir ſedcs mcnſcs o 6 2.5
59° ‘5 & Gregorius Magnus Ron-Lantis Mo-

nachus ſcdit annos :; 6 to
604. ſſ Vacauic ſcdcs men (es 0 6 19
.604. «Sé Sabinimus BlccanusTuſcus ſcdicaſſn. 1 ſſ ; :.:.-
‘06 ‘ ' Vacauit ſcdes mcnſcs o lo 2.7]
607 67 Bonifaciusiij- Romanus ſcdicmcnſcs _ o 8 wx;
607 . . Vacauieſedes menſcs , o 10 :,
608 68 Boniſacius iinj.Valcriéſis MarſUS ['e-an. 6 8 1 l
6 1 ; Vlacauitſcdcs menſes o 4 z ;
6 1 5 69 Dcusdcdit Romanus ſcdit annos ; o ,_ [

618 Vacauic (cdcs m‘cnſcm o , _ . 1 16

6 l9 70 .Bonifacius v. Ncapolitanus ſcdicjannos 3 10 o

62.1. - Vacauit ſcdcs dies-_ o 0 I 3

6 7.1. 7 ( Honor‘ius Campan‘usjſcdic annos 1 :. 1 1 7

63,5 Vacauic ledes anuum ; o 13

637 72. Scucrinus' Romanus ſcduannum I … t' 4
"63 8 — ſſ Vacauìr ſcdcsſi meuſcs o 4 ;;

638 ; 73 Ioanncs iiij. Dalmata ſcdu annum \ 9 133

640 . ‘ Vacauic (èdcs mſicn ſcm . o i! 15

640 74 Theodorus Hieroſolymltes Syms fe'-:m- 6 ; .],

647 :. Va'cauicſcdcs mcnſcs o 4. :

64.7ſi 75 S. Marcinus Tudcrcinus Tuſcus [‘SÌW - 6 ; :. —28.

635 Vacanìcſedgs- gonfia e 8 ::

{:
}

F3 : 



., - 32
IH;ÎNW- ‘; ‘ -M. D.

Xſii Ponta \ . o :: ‘

46.54??- 76 Eugenius Roſhanusſc‘ditannoì“ :- 9 Alì.-4!
'657 'Vacauìcſcdes mcniem ' ſſ -' <> : I ſſ 29
:657 , 77 Vitalianus Sngnin‘us Volſcus ſcdi‘flh 14 5 'z--; 9-'
"'671. La' Vacauic ſcdes mcniCS _ o — ‘s 14
672- 78 Adcddarus Romanus monachus , (Edit .. …

'- _annos , 4 I -.- 16

676 Vacauicſcdcs menſ-:s ( 0 4 6
676 .- 79 Domnio Romanus \cditannos ' : 5 = ".’
675! , Vacauic ſedcs mcnſcm , o : * 2.8
6794 80 Agatha Siculus monachusJeditam‘ms z 6 ‘a
572- - Vacauicſcdcs menſcs . 0 7 b
680 Sinda vniucrſnlis Synodus Constantg- ſſ-ſſſſ-ſi ſi

nopolicàna tenia , Epiſcoyomm :-
C C C X X 1 X. ‘ , ' -

682. - 81 S-Lcoij-lunior Sicùlu's ſcdit—menſcs o ‘io \ ….9
68 ; » ' Vacauicſcdcs menſcs ' o u :.:-m
684. 81. Bcncdiéìus Iunior ſcdit mcſſnſcs , 70 io ſſzT
68; Vacauicſcdes ab obìtuBcncdii- : ſſ

, ſi - __ vſqzadcteationé [maid-méſ. o ſi :. — 9
"68; 83 '.loannes V. Antiochcnus Syrus (edit »
: ,ncrcationc annum ' ‘1 o 9
686 ‘ ' Vacauicſcdcs mcnſcs o 2- 18
686 Petrus 8. R. E. Atchipresbytcr Roma}. ſi ' —

nus ſcdit dies aliqpoc- '
«586 :: ſſ Schiſma Scpcimum. _ .

‘Thcòdorus S..R.E.Prcsb.Rom-in ſchì ‘-
("mace contra Pctrfi crcacus , fedi: dies

;. aliquorvtriuſquc dc Poncificatu con .
ſſ tcndcntibus pulſis Papa cream: cst .
586 84 Cono Tranq'uiſeditmcnſcs o n 7 o
687 Vuzuit ſcdcs menſCS- a z "a;
«686 ‘.- ſſThcodoms Romanus S.R.E.prcsbyccc

lèditſidics àliquec.
G87 … . Schiſma Détauum.

Paſchalis S.R-EArchidiac-iu ſchiſma
.. , tc catia Thco- crear” ſcdic dies aliquot-

, . Vcnuſqucmficxcx aais, Papacrc'atus eft- .
581 'S 1,3Sſſi Sergiu; Agziqchcnus Syrus qui fed-_am i;

}Îuèinîìff- Tohfifiſſceîìè

)

Vas-Lazi;  



 

mm;Tonifica—fà,, '
Alf ſſ Num" ' \ Aé7M.-‘1É.Ì

Xfìi \Pont. _ ,ſſſi- \ .';‘cnr ">, Î'ſi

ſſvox ' Vacauîr ſèdcs mcn-ſcnî’ a,; i; 1.6

7°! 86? loannes‘ _vi‘. Gſi-zausſcdicannos ;" ,,ſiſiz J;
70; Vacauicſcdes menſcm "Î "Fò I '- 181.)
705 "87 loanncs‘Vij-Gſx-ſi-us—lèdxcaunosî !- ' 7' N17

707 Non vacauscſcdcs‘ _ î\ L , \

707" Î88' 'Siſinius Syxus {cdirdſics‘ ::kſiî; o o' \a‘

707 ' — ſi Vaccani ſedcs mcnſcm o ; ;_; .

707 89 Constſiantéflus Sym‘s ſcdsc annqsſi .,8‘ſi ;ſigx . xo-

71‘ *, . Vacauìcſcdcsſſmenicm o ,]ſi; …

716 9a Grcgorius‘iijtniorRom.ſe‘dicam .uſ—.“; …;“): 2.1.

73 1 Vaczuit ſcdes-dies‘ (, o'-‘- 2.1

73! 9!" Gregorius iij.Sy<-us ſcdncannos‘ ſſ r mì s' 2,3

74! Vacauir ſcdcsdics‘ ’— = ° 0- g,]

741 ) 91. Zecharia Graus ſedicànnosſi : 10 3‘ li

752. ' ſi Vaczuicſcdck dies _- ; …:0 ìo—ſi "8"

75; 9; Stephanos i,).komanu‘sſcdicdéck' 0 °,: 4.

751.» Vaſſcauic (echdicm î ‘ ' --.0 o'—' “

75; 94 Stefanhsiij,dx&usij-quſiſcdicanſſ ;" o ,,,

757 - : V'àcauic ſedes fiîc's— —' —- o“ ſiſi od "

‘ \757 9; PaulusRîom‘anM {cdlcannosf ['a [ ſi o

767 ' Va‘cauitſcdcs annum… ; ; 1

758ſſ. ‘ Schiſmg manum '-' “, . «

768 Theophììaéîus Rom-S.Rſi E. Archidix ' >

conus ìn ſchiſmacd contra Paulum Pa
pam crcaaus ſc‘ſiſſiir men ſes - o“ ,; ‘

76! Cocistsmcinus Nepcſinus Laîcus comm'-' \

Canones Papa" per vim & mccumàlai ſſ

cis-crearne» (cdica‘nnum’r 4. . 3 *;z 3, L‘

Sch-lfma-tdccimum'ſſ ‘
759ſſſſ Phſijpſſſiug Komas—usſiſiſimonachus'iuſehiſ " .' *

.ſi ſi . …matc cannaConstannnumàlaicis fa

&dsſſſcdìt dies \ , ., . .,

ſi Vmuſquc Pont pulſis Pa'pa‘ fadus cſì};

769% 96 Srephapusflxiqſſdxéìusill): Siculusmonaa ;

chùs,qurlè&1ca’nnosî ſ ſſi " ,; ,,. 17

772 Vacauif ſedcs diesî ſſ .; 0‘ ° .

771. ,7 Hadtianus Romanus ſcdlcannosſi- , ;} lo 11

796 Non Lacatus (cdcsſi .



Sarmi Pontificcsèſii
A1. aum- A; M:" Î);
Ipi. Pont. ſi
789 _ Sanaa vniuerſalîs Syuodm v1).N1cela1).

" Epiſcopotum CCCL. «3.19: .
796 98 Lea"di Romanus ſcditanpos' zo ; 13
816 Vacauit ſcdcs dies . 1 ' - ' o o :s
316 ,” Scdcplunu‘s ndiéìusſiiiijRomanus -: - -
.. fedit menſea o 6 2.3—
8.17 Vacauit ſcdes dies “ "o o :.
“7100Paſchalis Romanusmonacìus [edit _
" annos 3. >; 117“.
"8 z : Vacaiît [cdcs dies o o 4
81.1 ml Eugcuius'1j..1uniot Rochdmn. 7 6 2.3
81.8 ; Vacauirſèdcs dies , * o. ſi o - "I.
328 . Schiſma vodecimum. ,
"' ſi Ziazinius Romanus1a ſchiſmate con

::.-1 Papam Eugeniam crearne ſeſſ.
diedics cliquer. _ \

"81.3 102. Valentinus Kom. fcditmcſſnſcm @ : ….
3,8 Vacouic' ſcdesdies . . . " o _. ° , 1.171
828 lo; Gregonus111].Rom.ſed1ta1mos 16 o ,
844- ‘ * Vac:uit ſcdcs dies ' ſ o o ;;-
344 104 Sergins ij.l11nior Rom.ſch.ance ; :, 1 o
347 . Non vacui: ſcdcs ſſ
5:47 lo; […da1iij.Romauſcd1rannoe g 3 5
's 55 Vacaujt fcdcs dies 0 ° 5
3 ;; 106, Benedidns'uj.Rom(«1111111111103 2. 8 - 16
858 Va‘cauiz fede.: di:: q 0 1 ;
858 ' Sch1ſmaduodec1mum.
_1858 Anastaſms iij.Rom. in fchſſmatc‘ can-

tu Bcnediflum Papua crc-111111 fedi!
‘ dies aliquoc.

1258 1117“ Nicolaus Magnus Rom.ſcdſſìtanoè 9 ;G 11;
867 . Vacauic ſcdcs dies o o ' 1
*867 108 Hadmnus 1]Iun1or Romſ-111111111103 + n n.
‘871 Vacauic ſedcs dies. o“ .' o 1 1.-369 Sanda vniucxſalis 57110411: 01231111 "

Confiencinopolìcana quam Epi-
ſcopotum CGC.

371 1.) loan-:s _viij. Rom-ſduumw fa o àſiſſ
? Yama-“16  



 

I Il} Nom}:
SWMPòmîficeil ſſ

Xfii. Pont.
" !- Vacouit ſedcs'dies
88 :. Sanda minuſ-hs Synodn non: Con
“3 ’ stìntinopelit quinu CCCXCIll.

. ſi Epifcoyoxum. ſſ
8: a. ! xo Marius Gailcſianm Falxſcus fed.nu'.
“+ Vacanit ſcdes dies
“4 1 l ! sHodrian us iii-Romans (edit annum

Vacauit (cdc: die:

I! 5 I l 2. ': S cephanus vi. dif-Ius \v- Romalus ſc-
. dic annos

Yacnìt rede: dies
_ [9 1 l l ;. l’ormoſus Pottucnſis (edit annos

V «cui! ſcdcs dies
393 Schiſfflz xiii- .

Sergius m- komanus … ſcbìſmate con
tra Pnyam Fomoſum cceuus fedi:
diesfaliquonk (' d :!

ſſ Boni aciu: vi. emanus : it ies
.” , hl- Vacnì: ſcdes diſ-ud

6 : Ste hann: vii-Rom. : iunnum
" . 1 ; PVucauit fede: dies

397 n‘ Romanus Gallcſiuus Faliſimenſ.
Vanni: fede: dies ( d

' 1 keodorusii.Romanus : ic dies
‘,7 , 7 T Vaeauit fede: diem

397 1 1 : lon-nes i!. Tiburtinus monacbus ſe.
dic-unum

Vacauitſeda clie:

8,8 119 Benediàus iii-Romanus ſcdicuuoa
Vac-uit fede: dies

992, < un Le. v.AIdeatinllſedìc meaſ-zm
> Non vanni: fede:
go:. Ichiſna xihi- ſſ
’o: …. christopborus Rom-iu Schilmacc con

un L‘…-caem Pag—am v,!"edut menſcs
Non vacui: ſedcl

,.. 1n Sergius iii. Roma-ns ſzdi: unos
Zanni: fede; 4399
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Fammi Pontifici." Î;
An. Num} ' A. MQ DI

— Xfii. Pont.’ . ‘ _ .
510 11.5 Anastefi119iiiì.loman11s ſcdn annos : | n
911. Vacauic ſcdes dus ‘ o o .
9 12- 114. Laadus Sabinus {edumcnſies . 6 ,...
9 13 Vacauir ſcdcs d-cs « o 16
913 1-1; [cannes : R auctions chi: anno: 14 : 1;
91.8 Vacauit ſcdcs dies . o .
919 1 15 Leo vi. Romanus (che menſes o 9 r;
919 Vacanze ſcìcs diem o o :
91.9 11.7 Stephanos viii. didus n‘ì. Rom-nosfe- \- diu-nos " ' ', "930 Vocauit ſcdfs dies o o ‘a
, ;o 118 loano es xi. Romanus [edit anno! 4. Io a.;
9; ; V.,acauic ſcdcs ,déem o ſſo \
935 n., Leo vii Romanuslſieditannos 4 6 x93, - V acauit ſedcsmcnſem . , I o, 39 1 30 Stephanos 111.1111111 viii. Romanus fidi:

annos ; 4 :;ſi”; Vacauît ſedcs dies 0 o 10
947. 131 Marcinus1i lunior Roman-\cditlnn. 3. , 14.945 Vacauit ſedcs dies o o 3
946 131 Agapctus ii.]unior Romanus fedi: anſſ. 9 7 lo9; g \ Vacauit ſcdcs dies o o 1 r.
956 13 ; [cannes xii. Romanus ſcdir annos 8 4. 6

Non vacauit (cdc;
96; 134 Leo viii.Romanus ſeditanuum [ 3 n.954 Vacauìt ſedes mcaſcs o 6 ‘ 14964. Scl'uſma xv.
964 Bencdid’ v. Romnnusin ſchiſmnccol \

rn Papam Leoncm dii-cream: fedi:
menſ-em o ! lo ,,a; 13; [cannes xiii Romanus fedi: ano- 6 1 : _; ‘9, ; Vacauit ſcdcs di:: o o 1 ;,73 1 36 [mediana v-diéìus vi. Romanu- ſcdio

annum { ‘ ,a,74 Vac-11111 ſcdes dies o o to974 137 Bomfacius vii. Roma:. 11: ſedit annum [ l 1 s975 Vacauic ſcdes dies \ o 0 gg
97} 1; : Bencdiiìm vi- dié‘m vii. Rom. ſed am. 9 1 1a

- ‘ E . Yes-uit -  



 

_ Ìzìiſſn‘mî. Pontìfccfl '
É}… …

Aitimffliſi» ſi'—‘
A;

XP'… Pont-

9é4 -' ’ Vaczuît ſedes dics‘ ’ o‘.

Schſiſi ſm: xvi. \

« [Mcr Bgnifacium vii-.at Bencdiàum Vi '
—‘ »î-ac Ioanncm xiiijì.

984 1-39 Ioanncs xiiijſſPapic‘nſis ſedic mcoſcs

_ſiî _ Non vacauit ſcdcs.

98; ' Bonifacius vii-pulſiſo ioanna xii-Licccum

U ſcdiſit menſcs‘ _ _
98 { ſi Vacauit ſcdes diem”

9875 1140 Ioanhcs xv. Romanus ſedir «anni

99 S’ f-ſi « - Vacauic ſccſcs diem

99“; T:}! koannrs xv‘)‘ \ Romanus ſc‘dic mcnſcc

Vacamc ſcdcsſſ diés'79; ; _
99; …. Gregorìlis v.Sax‘o-.ſedica—nnos of”

993 "43 i? Vaca‘uicſedcs mcnſcs
ſi Schiſma xvij. \ '

993 Î Îoanncs‘ xvi). Graecfiſisſſin ſchìſmacc‘ con.

' tra PapamGtcgonum V- crcatus ſc-

°?" “3- ’€‘: . dicmcnſe‘s 'ſſ _

598 14; Silucstec ij- Aquitanus Gallus mona .-

°—'—‘- ': ch-us ſcdit annos—»

ſſiòozſi-ſi VacanYt ſcdcs dies

ſiì'ooz-î'144ſiloanncs xvii. Romanus ſcdit mm ['o

Vacauàr ſedcs dies

cs xviij .Romanus ſedicannos -

Vaczm : ſcdcs dies

1009 146 Scrgius ii.Romànns fcdicannos

mn. Vacauic‘lcdcs dies _

lou. 147 Benedièſitus vii.dn&us v….Tuſcnlalus;

‘ ‘ ſcdxc annos _ -

31924 - Vac—nuit ſcdcs diem ſi

loi-4, 148 [cannes xxx-Frazer eius Tuſcul. ſedic’

loc;

ico; u,; "Icann
Teo, ? ‘

annue

1031.- 3149 Bcncdifìus viii- dido-"'- i_X- Tnſcula‘nus

ſeduſſ: annos

‘ 1047 ’ Vacauic ſcdcs dies”

. 1931. _ _ Schiſma xvii). _

”10452” ’ Szîucstc: Romana; in ſchiſmaté con-_
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Sunſmì Pantfflceſièi” ſſ _ . %;
‘B']. NGW. .' An’" M. ”o

Pif-i Ponce . ’
- ' ſi tra Benedidum Pàpam,creatus ſcdxg ,

menſem .o ,1 . 129
3104; loanocs : :. Rom— in ſchiſmatc Papa
- . cccaſſms ſedit men ſcm . …o …! u

His cnbus Pòmxaaisfflapa H&M est- ..A
12:45 '150 Gregorio; vj Rom-nus [edu annum \ ſſ7 zo
1047 Vacant: (cdc; dzes 0 0 4-
1047 15 q-Clemè': ] mio: Saxo chm.ſcd.mcnſî* 0 Q- :> 13;

lo47_, Vacauit ſedcs menſcs o 9 7

3048 152. numero…-lucio: Banato; German. : ' '
' "+ stdigdigs ſi - o e :;

IM,! Vac-uicſedcs meqſes of… :: 6. “3

1051 153… Lcoixiothcringus ſedxcaunos ; zſiſſ: 1
3055 Vacauic fedex meu (es 9 1 1 34

;o); 154, Vidorij- lungo: BauauusGermnuſſ'ſſ‘- ’
" icdic an non . _ ſſ — ,, 3 “16

1057 Vacamx ſgdcs dies o o +,

3057 xs; Stephanqsxx diam: ix. Locherìnguoſ ſſ' : ' ‘ ;
' mon-cha; ſcdnmcnſes o 7 23

"57 Vacavit fed—es dies ' . o 0- A5
;059 Benedidusixdicìus x-Romanus fedi:
' mcnſes . : O‘ ' ’ z'o

joy, ſi Non vacauìt ſcdcs . ſſ ‘
10,9 ;;6 Nicolausiiſſlunior Aſillobro: :. 9 x
106 [ ‘ Vacauic ſedcs meaſcs ' Lè () z 2“;
105 1 357 Alexander ii- [unior Mcdxolancn. : x 6 1.1.—
ſſſi Non vaczuicſcdcs ' - ,.
1053 Schifma xix. ſſ
ſixoé ; Hoaorius ij .Parmiſis in ſchìſmatc con

’na Alex. Papi creatus ſcdxcannum : o o“
3073 158 Greg.viiſi.Saoncn.Tuſcus mon.ſcd. ſſ 11. l ;
1087 Yacauir ſcdes a\nnum ' 1 o o
1080 , Schiſma X X. - '
;080 Clemensii.Parmcn-in ſchîſmatc cò'cu

— Papi GRZ-54 CÌUS ſucccfllled.annſi 7.1 .. ..
1086 159 V_iéìorii;-Bcncucn.monac.[cd-m… '. l 3 g;;

_ 1081 ‘ Vacauir ſcdes menſcs (, ; ,”;

Tzu-38 369 .YJPÈBIPPÈSEÈWFSmew-fecha, xx… ;ſſ u
' ‘ ” ſſſſ' F- 3 Yumi:  



Summì Ponti/ice: I
'Anmumì ; *
Xfi Pont. A M. D'
1099 Vanoi! ſedes dies o o (4,
3°” 16! Paſchzlis i ). lunior Blcdcnſis "I‘lſcus
“ monachusxedic annos :: s ,
"°° Vauuitſedcs dies o a 3
33°! Albums Azellanus in ſchiſmace post

Ciemcndi j. contra Paſchalcmij.
ſiſi creatus [edit mcnlſſcs ſſo 4, o

"03- Theodocicns Rom. m ſchiſmacc ſcdic
meaſcs o 3 s

"03 Silucstcc mazama. ſcbiſmate past Sil
ucſhiî iij.c5(taPaſch1l5)-ſcd mapſ. b - .-

!r 18 16: Gel-[ius iij.Gaecznus‘moaac-,ſcd ai: \ o s'
Iſſllg‘ Vacflnt (eden due: ‘ o n »

Schiſma nj-
…" ‘! Gregorio: vii]. Hiſplnm in ſchiſmace

contra Papi Gel-Screams, ("cdi: an.
. non ahquoc
Il [9 [63 Cahstusij. Burgo-dus ſcdicunos s' xo :;
un Vacauicſcdcs diem o o :
Lulu Sanaa, & vniuerſnlis Fynodus Larc-

xaucnſis Epiſcop. C M )( G V ! 1.-
l "4 \“ Honoriusijjaaonienſis (cdi: annos ; ' :. ;
I | 14 Vacauic ſedcs diem o o :

Schiſma xxij-
I "4- Czlestin us ij. Rom .in ſchiſmacc còna

Papam Honor. crear-s.lcdicdìcm o o \
3130 165 lnnoceaciusij, Romm- ſeditannon :; 7 8

Vacam‘c ſcdcs diem «- o !
Scbiſma xxiii.

\ I go Anaclecus ij-Rom. in (thiſmatc cc'nra
P.zpam [unam] cteatus ſcchcann. 8 o *

Vaan?! ſcdcs dies aliquoc
"38 Vidon-iii). Rom- in ſchlſmacc comm

Innocentium i). Papam post Amel.
ij…crcacuo ſcdiemcnſe: o 5 a

tuo Sandz vniucrſal-î: lynodus Laterane-
fisepiſcapotum M.

"43 166 Gxſicstinusij-Txfcmasî‘uſcm, o ;. ſſ3
“ ' '” ' ' Vncnu 



, Summì ramificata? ‘- 3 6'Al. num} A. N]. D'.
Xſzi. Pont.
1 [+4- Vac-uit ſedcs dico e o : gl [44 167 Lucius ij. Bononienfis fed-menù: o 1 [ 4

Vacauic ſcdcs diem « ° [
l 14; 168 Eugenius iii. Piſanus monachch-an. 8 14 x ,,

Vacaui-c ſcdcs diem ' 0 ° \
l ! ſ; 169 Anastaſins iiij.llomananache fed-an. ] 4. =(.

Vacauic ſedcs diem o . x! l 54 170 Adriano: iiij.Angliens mon-fed.na 4 : ::
Vacmic fede: dies «: o 3.3[ x 59 !7 : Alexander iii.Scnenſis [edit-unos :. : l l :;

- Vncauic ſedcs dxem * o :
Schiſina xxiii)“,

. ; ;, Vidor iii)‘. Ro.in ſchiſmzce coatta
Alex. Papam iijſicrcacus (Edit un. 7 .

ns.; Paſehalis iij.Cremiſis in ſchiſ-ſed-an. ; o o1 le, Calistus iiij. H ungarus ſed.in ſchif.an. 7 ; o.; [ zo Sanda vniuezſalxſſs ſynodus Latera.
nen ſis Epiſcopomm CCXC. '

118! 17: Lucius iij.Luceu.Tuſcus ſedic al; 4 :, ;:
Non vacauitſſedes

[ 185‘ 17; thmus iij-Mediolauemſcdit aa. :. lo :;
Vacauic ſcdcs diem o o x

[181 174 Gregorio: viijſiBcneucnchdM‘éſem o I ". Vacauit ſcdcs dic: 0 o 1°
: 1 a 8 17 5 Clemens iij - Rom.ſcdicanos ; :. zo

Vacauit (edcs dies o o 3; 19! 176 celestinus iij-Rom.ſcdicaunoo , 6 9 1 \
Non vacauit ſedes

: 198 177 lnnoccntiusiij.Anguìnus &de :! 9 I
Vacauitſedes dies o o :.! 316 Sanda vniuerſaiis ſynodus Laren
nenfis Epiſcopoxum CXCll.

:n 6 178 Honotius iij.Rom.ſcdit anno: lo : .
Vacauitfcdes die-m o o !

n.17 :7, Gregorio! ix.Anagnìnus ſcdicannn 14 ; .
Vacauir ſcdcs mcnſem o l l.; 1,4 x x 89 Czlcstjnus iiij.Med. fedi! anno: :. o e

" ‘ “ Ins-Wi fechamum [ a x ,-
.l _. hn-  



 

SummîPontìficefſi

'
D
e
-
F
“

Av-Numà, A. M. B;
an Pont. \

1 7-43 … Innate-tin: ix. Innuenſis ſcdit un. 1 \ ! 44.
I 154. . Vac-ui: ſcdcs dies «) -e . . 13-
nz ; _ Sanda vniuctſalis Synodus Lugd-

1375 18!» Alexander iii- Anagninus ſcdic un. 6ſi- 5 y

1 2-6 \ Vacauic ſcdcs mcnſcs . z 3
nel 183 S.Vcbannsiiij. Troccnſſſ.Gal.ſcd.an. ; 1 4
1 164 Vacauic ſcdcs menſcs * + \
1 2-6 5 184 Clemens iiij-Nuboncn.Gal.ſcd.u. ; 9 2.1
11.6 : Vacauit ſcdcs anno: 1 ’ l \
12.7! 185 Gregorio: ſſx.Placcutinus fedina. 4- 4- la
I 17 ‘ ſſ Vacauic ſcdcs dies o o la

1 1.74. Snàa}vaiucrſalis Synodus ngd. ij.
: 1.76 1 : 6 lnnaccn ciusſiv. T arca caricnſis Burgn
\ . du ord pred. ſcdic mcnſcs o s a
1 1.76 Vacauicſcdcs dies () o :,

,1 1.76 1 87 Hadrianus v-Gcnucuſis (cdi: mcnſcm o 1 - 7
1 1.76 Vacauic ſcdcs dies o o I.,;

11.77 188 [annus xrdié’cus xxi.VlixPoncnfil

_: ' Hiſiſpanus ſcdic men ſes , , \

11.77 Vacauir ſedcs men ſcs ° 6

-1 277 1 39 Nicolaus iij. Romanus (edita-nos :. 8‘ :.

nto Vaccani: (cdcs mcnſec . 9

I 1.8 [ 190 Marinus iij-diéìus Mi.Tomncnſi; *

ſſ Gallus ("cdi: annos 4, 1 1

1 : 86 Vaauicſcdcs dic: . o \ 4…

: 186 :, .! Hz,-mins iiij-Roman us fed—u. » o 1-

1:87 , Vacauic ſcdcs mcoſcs o 19 u;

! 1.83 19: Nicolaus iiij-Auſcalaaus ordini: mi

: nocum ('che annos 4 1 14.

_I 291. Vacauicſcdcs anno: :, 5 z

i 7-94 19; Cclcstigus v. Eſcrmé-Ercmis.ſe.mcn. o 5 . 1 ſi

1 194 Vas.-mit ſedcs dies o o 10

az” 194. Bonifacàus viij.Romatsus ſcd.an- : ,9 18

1 500 Vacauìc fcdcs dies, o o lo

1300 Hic Ponczfcx Zubilci annfi prim-celeb. \

1363 xy; Bczcdiéìus XLTagmlius ordini: Pra;
dicanſcdit mcnics @ >] ſſ ‘

. : 504 ymuic [che mgnſcs , o lo zo
Clemens



Sſiummì “Pontifices; ’, 37
AL.:-um." ſſ A. M. D'.
Xfwi. Pon—ca
13.4, 1,6 Clemens Bard ſinlenfinſcoſcdm-m 8 m 16
1514 Vacauic cdcs nnnos z 3 17
HH- -. Sanfìa vniucrſalis Synodus Vien cnſis.
13 15 '97 loanncs xxi-diéìus mj. Cacurccnſis .

-. . Gallus ("edit—annos 1.8, , ; _ ,,9
1334 Vacuir ſedcs dies ' o o 1 ;
1334 , , Schiſimxxv-
1334 Nicolaus v.Reacinus ordinisM ìnot.

- in ſchiſmarc contra loanné Papam'
:xì.crcatus fedi: anno: -3 . “.

"3 4 198 B_cncdidus xi.di&us x_ij. Toloſanus \
ſſ Galinamomchus (Edun-nos 7 4 6
134: Vacauic fedex“ dies * o o 1 R
1541.- 199 demensviicmomccnſis Gallus mo

nachus fedi: annos . 'Io; 7 °
13 5 ; - Vacanìc ſcdcs d_1cs _ o '"
: 377… Hic Pontjfcx Iubilgmuuicerfi celeb.
]; g,, 200 Lucca.".{.emamegSal-ſedan, 6 [ 25
135; "Vac-uu: ſedcſſ. due . 9 1 ,,
. 351, 7.0! Vil-mans v.L_cmomc-Gal*mon. fcmn- 7 \ :\… t;,
157. V_acaau ſedcs dies o o 1,3
1370 m:. Greg,xn.Lemouicen.GalLus fed.na, 7 ,, 7,9
1370 Vac-mit ſcdcs dic: . . n
1373 1.03 Vrbnnus vi.Ncapoiitanus (”cd.-u- : l 6 i,
138; Vacni : ledes dies & fa 17
., 33 ; _ Hic Pontdubiìxz «unum «enio celeb-
1387 Scbìſmaxxvi.
1387 Clemens vìj Gebencnſis in ſchiſmatcſſ

ſi- contra beaufi vi-cxeatas fed-an. ; ; ſ , “‘
Vacauic ſcdcs dies ° 9 1 ‘ .ſ

1389 7.04 Boniſacius irNcapolinnus fed.n- 34. 1 1 o
1 4,04 Vacamc ſcdcs dic: @ ., 15

14.04 Hic Pont lubilzianno quarto celebr-
1594 :diéìus xìj.diéìus xiij.Hiſp.(cdxciu

ſchiſmztc post Cìcmcn. vi)”. contra
ſucccflorcs beazai vi.:umos la o o‘

1494 ac; Innoccn—uus.vqòulmpncnfis(cciaa. ' :. o :;
21407 _ Smau ſcdcs due «» «oſſ :;

Gugg-  



Summì Pòhtìfiaìî
An.Num3 A.“ M. Dſi.‘
Xfſivi Ponc-
1407 106 Gregorio: xii-Veneta: fédîtanos e 7 ;
1409 Depoſitusin concilio Piſano

Vacanit ſedes dies ' o o 2.
1409 Sanda vuiuerſalis Synodus Piſana.
14.09 397 Alexander v. Crecenſis ord-min.ſe.mé.o lo :

Vacauic ſedes meaſes o . : l
1 4 le 2.08 Ioanaes xxiidid u: xxiii-Napoli:. ] o 1 :.

Depoſitus Constntiz _
Vacauic ſedes annos : 5 lo

1414 Sanda vniuetſJynod.Constantien.
1417 2°, Martinu: iiijdiàns v.Rom.ſed.an. 1; ll ::

Vacadit ſedcs dies ' o o 19
143 ; Clemens vi.!iiſyndl ſehìſm-post

Beuediéìum xìij. ("edit annos 4- o o

143 l a lo Eugenio: iiij.Velccus orgia. Cano-

nicotum fee-latina [edu annos :; ; ; ,;

Vncsuit ſedes dico a . ”

Sanda vaiucrſulìs Synodns Floren.

Schiſma xxvij. . , .

1439 l'clixiiìjdiaus v.Sabaudxen_.Ercm1-

nin ſehiſm.eontra Eugenmm Pa-

pam iiij.ereuua ("edit annqs , , , (

1447 nl Nicolaus v.!arzauenſis ſednannos : ° ,
oVac-uit ſedcs dies . “_

"U’ ! Hic post le: Iubilzi îfl-î-cqlchtamt.

1455 un Calistas iii. Valendnuz Enpa-(c.“. ; 4 °

- Varani: (edu dies ° ° : ‘

3453 2 13 Pius ij.Senenſis fedina-os ,- , ſſ— "

ſſ Vara-it fede: dies o o 16

1464 214 Pnulus ij. Vcnctus ſcdic annos 5 m “

Vacauit fede: dies ° ° 24-

147! 1.15 Xistusiiij.Snonea-Ligut.ord.
uilor. 13 o ;

Vacauit (cdc: dies , , o o “

147 S' Hic poflz ſex lobilzi anm‘i G-celebr.

1485 n.16 lnnoccn viij.Geauen-Ligux.fcd,n. 7 lo 27

Vac-mic fede: dies ., o 16

MQ:- 217 Alexa-der Ii! .YPÌÎEFÎÉSÈ Biff”!!!

(educam! " ° * .… - FM"" 



Stemmi Pontaî'fi'cesl‘
Al!- N“”. A.

Xſvi Pont.
1503
150;—
150;

1503

1503
iſ:;
l)];

[53]

152;

1313
lſl4

1534
1517

1534
1549
[750

1555
1550

1557
1557
lis;

1579

lſég

[566

[566
1511

177?

Vacauît ſcdes menſcs e
Hic post ſcx Iubilzi annum 7. cclebr.

:! 8 Pms iij Scneoſis Tuſcus
Vacanit fede:: dic:

2.19 Iulius ij. Saon. Ligucſcditnnos
Sant‘-ìa vniucrſulis ſynodus Lawrence.

no Leo :. Florencinus ſedirannos
Vacauic ſcdes menſcm

zu Hadcianus vj.ſſBac-uus German.
'T" Vic.-«uit ſcdes mcnſcs

zzz Clemens vii. Florencìnus ſcdic annos :
Vacauit ſcdcs dies

Hic Pontiſc: lubilci annum s. celeb.
n.3 Paulus iii.Romanns ſcdicannu

Vacauic ſedcs'mcn ſcs
:“ Iulìus iii. Acccinus Tuſcus fed-an.‘

Vacauic ſcdcs dies '
HicPoncifex lubilſſci ann-9.cclcbtauic.

: :; Marcellus ii. Politiaacn . Tuſcus .
Vacaait ſcdcs dies o

n‘ Paulus iiii. Ncapolicanns ſedicanuoc 4-
Vac-nik ſedcs menſcs o

“1 Pius iiìi. Mediolancnſis ſcd'u; anno'
Vncaui: ſedes dies

)”
. I ' °
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Vacauit ſcdcs dies
:.:-9 Grcgonus xiii.Bonon . ſcdicann. :
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REGESETIMPERATOREQſi
An. Chxiflum.
Anni mundi Nomi".

4448
ſſ4+35
452‘
4558
458!

ROMANI.

. ‘ A
717 Romulus pnmus Rc: \
7l6 Numa Pompilius \
67; , Tullus Hſistih‘uo ;
64: Ancus Martino 4

* 6ſi8 Taquinius Pxiſcvs ;

\  



 

ſi , Reges,z'9*ſi'ſſſnìperaſſtores maman, ſſ .

An. Clirîstum ’ An. vit? Me

Animundi "Nomina ‘ NW, …

45 l‘ 383° Scruiuſis Tulìus
6 H- .

4650 54, Tarquinius Superbus 7 ' 3; 6 '

' C 0 N s V L E _ſisſſ, ſiſi ' ſi

} U; 46 Cuius lul. Caer- Rom. : ' s 8

‘slſſsò 41 Oéìanianus Romanus. ;, 55 ' ;

An. Num. Nomina Patria,

.Xſvi
\} ; Tybcrius Romanus 3,3 >

38, 4. Cuius Calicula
; 1° 3

.42- , 5 Claudms Lugdu-cnſis :; 8 L;)

‘55, .6 Neto Romanus
H- _ ., g

7 l 7 Galbo Romanus
- 7

7 ,1 ; Orho Romanus
3

"71 9 Vitellius Nuccn’us
,;

7 x lo Vclpa-ſianùîs Pha.
3°-

8! "] [ Titus Sgptizonius
,. 3-9

72. 11. Domitianus Roma“; ;; ;

'99 \ ] ; Nenna _Narnicn. ; 4

100 14 Traiauus Hiſpanug 19 6

) 1.9 ]; Adriana: Roman. .Il

140 36 Ancora.-Pius Laurin; 3.3

16; " M.Anto.Roman.
;; 1

147- ‘18 Commndqs Lauicn. H

193. _19 Helm: Pcninazſſ
@

165 zo Scucruscx Africa 38

3,13 :. : .Baſiìanus Roman.
"

zx: zz MagrinusMurafì
’; _;

2.10 ;; M.Aſiurplius Amo-_." 4 o @

“zzz ;., Alexander Roman-gg !; o 9

“317 H Maximinus Trax. 3 - o 0

2,40 3,6 Gordian-.us"
‘ .0 o

5247 37 P‘hilippus Arab. 7 o 9

' ZF ; 28 Dccius Budalius
; .;

n.74 ” Gallus cum fiiio. :. o

256 3° Valcrianus
.“ 5 0

2.70 5 [ Clan-dios 1 I. Dardani; . 1 9

“1 .." a * AWWW cz Dacia. : 6 - ſiſſ
ſi.,, ,.….
..mi…”-

 



Îx'8'

ages-,di". IMperatom‘ R_oni.
Ài- Num. Nomina Patriz-
Xpi.
27 8 ;; Tacicusſſ
378 34 Probus Dalmati
384 zs' Cuius Narbona-
286 36 Dioclccianus Dann.-
307 37" Galenus
3,09 38 Consta‘utinus Bric-'
339 3.9' Cdnstmcinusll-
36; 40 Iulian us COL-fiut-
365 4: lou‘ivianus Panno-.*
3 77 41. V_nlcntinimus Pn.

3.78 43 GalcnUs Panno-ins
; 8 3 44. Grazi-nus
3 88 ‘ſ The‘odoſins Hiſyans‘
4o7 46 Ar‘chxué
4 1 :. 47 Honorius” _

42.7 48' Theodoſius [ le.
455 49 Martinianus
458 50 Leo Greens
474; gſ Zeno Jſauricns ſi
490 52; Aqnastflſi us
519‘ ;; lu‘uinus Trai.
515- 54 Iustminnus
564 ;; lustinus ij; ſi

577 56 Tiberio: [_
js; 57" Mau‘titifls Ccmdof-f
603 5.8 Phoca»
6: [ s., H;:aclius'
& 3 8 co' chdion
640 6 \ Constmeinus iii.
66; 6 :. Mezcncîms Arme-w"
_ſi67o 6,3 Corzstantiaus iii)-‘ ſi
686 64; Iustininnusij.
3 9 7' 65 Leonzio:

€99 66 Tiberiuslij'..COlK.
7 12} 62 Philippicus
7 [S 6 8 A na‘stnfius
“7 [7 69 *Thczododj. Aiuti;

’ Leo iiijJſaoxicua
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Reges @" Imperatore} Rahimi
A“. Num. Nomina. Patrie A. M. B,

Xſvi
742. 71 Confina-us v. * 3; o .,
776 77. leoiiìi. -' 6 o o
78! 73 Constantinusvì- (0 0 0
791 74 Nicepboxus 9 o 'o
310 7; Michael : o o
81 1 76 Carolus . °.— - 14 o o
8 l 6 77 ]. udouìcus — 2.4 a o
831 7! Loche-ria: :. l o o
84; 79 Ludouicusii.— ' :\ # o o
876 80 Carolusiì. ‘ ' o o
8 82. s \ Carolus iii. : |. o o
294 8; Arnulphus 2! o o
909 83 Ludovicusfij; 6 o 0
91 3 8 4, Berengario: .. 4. e o
, 17 87 Berengarius iì.- 4 o o

921 86 Hugo m o o\
_ſſ 933 87 Lorharìusſſ'ii. ſſ :. o o
93; 88 Be.-ren garìus iii. \ 1 o o
961. 8, Oho ii; ſi '.‘ſi :! o o
975 90 Oiho iii. \ 0 o
,87 91 Ocho iiij. . 16 . o .
1004 97. chricus Dux Ba. , 19 ; o

1024. 93 Contado: Sucuus ' a; o o
1019 94 chricmiii. 1-7 0 .
1057 9,- chricnsiiij. 48 0 °
1103 96 Henricus v. 2.0 o o

1118 97 Lochm‘usiiì. [\ 0 °
”3° 98 Comadusiijjucuus. ;; _0 °
1… 99 HenrxcusSue, 37 0 °
1:90 zoo Henricus vi. ſſ la o 9
1109 101 Othorch Saxon. :; o o

1119 to: cheticusii. ſi {I 0 °
13.33 103 RodulphusAſyur. 19 o 0
11.71 104 AldulphusAnox. 6 o o
ngn 1ocſi Albcrcus Dux Austrize ! 0 o.
ſixngs 106 chticus vij Ln. \ 0 o
1339 107 LudovicuHi-Bau. ‘ " 37- 0 °

13]; m Cnolmfiij-Log ‘ ſſ un “>“ o
.* … ſſ ;.

»\.> , . ſi- 'ſſſi' …… .…ſi .» … 



negewWMWWM . 4° -
'Ad. Nomina Pmi: MZ Dn- >.
Xpi
1347 109 Vincîslaue; " ..-137ſſ'o no Roberto: Bal: 1°
1380 In Sigiſmunduslſiucinſi 17
un nz Albert-s Austr. :\
345; 1 ;; Federicusiijdufirin. !!
1440 114 Maximilian-us lì Ì-
xſſgxg 11; Carolus V-Ilandxienoſſ \
1558 n‘ Ferdinando: =
[563 117 Maximilian

L‘I RE Dl FRANClÀa

'! Potremo-da 14 Roddfo
:. Clodio :; Lothacio
; Mcroneo 2.6 Hugo
4 Childcrica s7 Roberto
; Clotario prima Re Chi. 2.8 Hentìco

{tino ' :., Filippo _ _ ſi
‘ Clo—tario 30 Lcdouicov. cognome:- ,
1 Ambu-to to Guſſo «
8 Dagoberto,cl\c edificò (à- ,: Ludovica viſichiamîlwl“

\ Dionigi niozc , .
, Lodovico 32- Piliypoii. cognomnto
:o_ Clotario ij; . A deodaco
:: Theodorico zz Lodovicovîj.
u Cla-ionico 34. Lodovicoviij.
13 Childerico ;; Filippo iii.
14 Dagobcrcoij. 35 [filippo iiij. cognomi“-
1; Childcxicoij. ÉoBcllo ’
16 Pipino 57 Lodouico il:-detto Vcico
17 CarloſiMIno 38 Giouannì
18 Carloij. \ - 3, Filippo v.
19 Carlomzo «og-mmin- 40 culo Quinto Chiflmflo

, no Caluo Semplice.
zo Lodovicoij. 41 filippo va'.
al Carloiiij. 4; Giona-dii)-
zz. Lodouico Balboiij.” ” Carlo ri.
13 Lucinico Magnini- 44 Carlo vi].

Calo ‘  ‘ 



  ‘€‘

- V iero, anni, R %

L'ZMR‘e dìNapotî. _ —
Carlo vii}-

46 Lodo-nico :.
47 Carlo ix.
4: Lodovico xi-
” Iranccſcn ).

éſ" 5° chrico iì. . ,
s! l'xmccſco ij; *
52. Carlo :. - .

s";- ‘ chricoiija-

J.! RE DEL REGNO Dl NAPOLI,
& di Sicilia,i quali cominciamo à regnare

l’anno di nostra ſaluce I 4 2 5.

NÒRMANL:
24—

Gugliclmo, anni 2. :

Guglielmo il buono,:nni 2.6
Tancredi, Spurio. & Ruggie-

ro.8c G ugiiclmo ſuoi figlio-
' li,:mni - — -

[TEDESCHL'

Confini-ime ſuo marito-‘
chrico vi.Impcrac. n.4.
Federico i)”. lmpcrat. n.15-
Cormdo imperatore, an. ;.

Manfredo Spurio, anni lo.

ERANCESL

Carlo prima, anni 24.

Carlo fecondo, anni 1.4
Ruberto, anni 34.

Giovanna prima . & (noi ma.
rici, Andrea Vngato Rc,8c
Luigi primo di Durazzo,

! Re Gimèeéèèaòésìw

Ottone, anni 38
Luigi Rc d’Vnghcria. ' '

Luigi Primo Re del Regno , lì-
gliuolo adottino di biofiìnaa

Luigi Terzo. _.
anni ‘;Carlo Terzo,

Ladislao, anni 19
Giunzione Seconda, & Giacobo

ſuo marito, anni zz.—
Renato, - anni 6.
Giouaſſnni figliolo di Renato.?
Carlo Onano Re di Francia. ſi
1 udonico xi.Re di Francia.. 3—34
Fra-calco Primo Re di Pricin-

ARAGONBSL-

Alſonſo d'Aragona, anni ;;
Ferrante, anni 36
Alſonſo S ccondq, :
Ferran tc ſſScco ndo j,.
Federica, unni
Ferrante Re di Syàgnag au. 14'
Carlo Qui-co lmpczacorg Fia-—
mcago. ‘

Bum {5.19 figliuoioz
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Lx’Docl Dl VEN'EGIA'Z
Anni Nun'ì.Nomin3- A' M- I)".
Xfii. . ' * Y'-
700 : Pmlo Anaſaw. 8 . r ' > = %
7X4 :. Antonio Tamil 6 ' 3 ‘ 1572! ; Orſo ’ ,, 0 %5‘3
732. 4 Adeodato ‘ Ì! ' ! 'ſi è
747. ; Gabaao ' - ' 3 9ſſſſſiſſſiſi &74; 6 Domenico Bonacocſo 5 o — ‘è
748 , 7 Maurino Cairo 1.6 o %>
764. 8 Giouanai Galbio 19‘ o 46
784- 9 Obcdio 2- -o‘ 3
786 lo Brado Casziano- ' — 3 ;.0 ſſè
789 ". Angelo Badoaro 18 o -' è
808 I:. Giustiniano Badaam 7- - 5 \ſſ 'o“
810 :; QiouanniBadoaro 2.5 o ' '- ;
833 14 Pietro Gxadcnico - 19 . -"o 9
85; 17 Orſo fecondo, \ 17 7 ſſ &887 16 ‘Giouanni ſi 9 o —-‘26-89; 17 Pieno Candiana - l o Zé
896 !8 Pietro Tribuno ' 2; o - . a;
919 19 ‘ OrſuTcrzo I, - o 01
940 2-0 Pietro Candiana 4- 0 . …o
945 a.: Pietro Orio ; ; o ' - o
948 xzſſ PiccroCandiauo ' — 17 ' o " {o'366 :; Pietro Candiana ' * 9 . . o a"
ſſ9'73 1.4 Pietro Orſeolo —- z ‘ o :o97,- 25 Vitale Candiana '.} ' 14 ’ſio &976 2,6 Tribua Memo 14; o m- '990 17 Pietro Orſclin I 8 6 I1008 2-8 Oxhon Orſclin 19 6 e1017 2.9 PiccroGtadcuign « ' 4. ' o g“1031 30 Qrſoquano -‘ o 4 ’ 9103 l 3 [_ Domcaico Orſcalo la o o1041 57. Domenico Gradenigo - o 4. o
1041 3; Domenico Contarini a; o o1068 34 DomenicoSclno .*, 1; . ſ omsſi ;; Vi_talc Faliero l\ ' + e
W 36… XlſiélîMichdc @
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.;. Î-YDOgì di Venezia.”

- InnìNlm. Nomina. ſſ

XM
“

.‘093 57 Ordelafo Faliero

11 w 38 (Domenico Micheli

J ! 18 39 chuo Pollini

:! 346 ‘ 40 Domenica Morofino

Ilſ; 4i Vimlc Michele

! 17; 41, Sebafflauo Zani

1:77 4; Laura mahpiezo

ſil l9oſi ' Nemico Dandolo

1.194 4; Pietro Zani

332,6 6 's [“cobo Tac Polo

ii:-47 47 Maui-e Moroſiſio

Iſit49 4.8 chìch Zano

11-50 _ſſ (' Lorenzo Tiepolo

_lz7; ſſso \Îacobo Conrafino

n.8! “ Giovanni Dandolo .

l\,zgo ;; ; Pierro Gradcmco

!Îſſzoz , ſſſ Martino Giorgio .

130; "54 ‘. Giouanux Soxanzo "

1319 ſſ” { Franccſce Dandolo

1340 .56 ‘ Bortolo Gradenigo

134; ( Andrea Dandolo

13 54, .;s «Martino Salerano ſi

1355 «59 (Gio-Janni Grad-mico _

1356 \60 GkumnniDefino ' X;

1-36 l 6 1 Î Lorenzo Cclſo

"1367 67. “Maſi-co Cornaro

1578 &; ſſAudmaConnfino

1373 64… Mkchclc Moroſino

1393 65 Antonio Venim, ſſ »

14!\ &6 Afichchkno *

1414 ,67 ThamastòMoccnigg

1451 63 Ptanccſco Foſiari ſſ …

1454 69 Paſquale Malipiero ſſf

7457 70 Chustuſoro Moro
ſſ '

1468 71 Nic->la) Trama

1473 7?- Nicoiao Marcello

1474 , 7; Pietro Mocenigo

147° 74 A_udxca _chcixamino
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Iì Dogi di Dem-gia." ſſ 45
Anni Num-Nomina. A; M. Doſſ'
an‘. '
1 57 8 7 5 Giovanni Mocenigo 7 o o
I479 7 6 Marco Barbarica o 9 :,
]430 77 Agostino Barbarica ]; 9 19
150! 78 Leonardo Loredana '9 8 '2-0
li!-( 79 Antonio Grimano ° ° 1.
I hz 80 .AndrcajGriui U 7 3
1539 8 1 Pietro Lando 6 0 o
154; 82- I-‘ranccſco Donato 7, 6 0
1553 8; Marc’Anronio Triuigîanq ° 1 \ °
1 554 84 ‘ Franceſco Venier-o 4- 1 \ 1- ſ
I 557 85 Lorenzo Priuli 7 3 6'
1564 86 Hicronimo Priuli 8 o o
1567 87 Pierro Loredana :. 6 °
1 570 8 8 Alouiſio Mocenigo ; , al
1576 89 scbafiiano Vcniero « lo :;
1577 90 NicoloPomc

1.1 DſivcHr DI‘MLLANOQ
Giouanni Gaìcazzo Vifconrc
Giouanni Maria Viſconrc
Filippe- Mîcia V'iſconcc
Francclco Sforza
Galeazzo Maria
Giouanni Gaìeazzo
Lodouico cognominaro il Mord-
Masſimiliano
Frunccſcov
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. . ſi ſi … , "4?LANTICHITA
D I R 0 M A "

DI M. ANDREA PALLADIO;
Raccolta brcuemcnrc da gli Autori

anuchi,8< moderni .

Aggiuntoui vn diſcorſo [bpm gli fuochi
degli Antichi .
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ALLI LETTORI.”

Chiaro già ci tutto il mondo , gli anti-'
ehi Romani bauer fatte affai piu co

,; -ſſ fe nell’armi che non ſono ne i libri
ſiſi—ſiſſ; ſeritte , e molto più nobili, e grandi
*! édificijfizbrieati in Roma per eter-

na memoria del lor valore , @" effem-
… phdipdkfi,dwn5fivqgmmeffla

ramente hoggi in piedi , conciofia che le guerre, incendiſſ', e
ruine , che per tanti annifonoflati in eſſa Citta , babbiano
guaffoſirſo e ſepolto buona parte di tali memorie. La qual
coſa bauend’io ben eon/iderato,e cono/”cendo quantofia ap
preffo ciaſcuno grande il defiderio d’intendere veramen -
te l’./Intiebitti , (7- altre coſe degne di cosìfamoſa Città ,
mifimo ingegnato di raeeorre il preſente libro con quanta
Piu breuitcì ho potuto, da moltifideliſfimi Autori antichi,
@— moderni,cbe di ciò hanno diffujamenteſſritto come da
Dionifio Alicarnaffeo, Tito Liuio, Plinio, Plutarco, Vep-
piano dleffèzndſino, Valerio Maffimo,Eutropio, dal Bion

— do , dal Fuluio, dal Fauno Marliana , (V da molti altri.
Ne miſono eontentato di ques‘ìoſolo , che anto bò “voluto
vedere , €" con le mie proprie mani miſurare minuta-men-
te il tutto . Leggete dunque que/Za mia nuouafatiea dili-
gentemente ſe voleteintieramente eonſeguire quel dilet-
to , eſ)“ quella marauiglia , chefi poffa eonſeguire maggio.
re nell’intender chiaramente le gran coſe di nna eofi ”Obi-_
laz’offamofiz pizza), come e‘ Roma.
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DELLE ANTICHITA
DELLA CITTA DIROMA,

LIBRO PRlMO.

IDell’edificatione di Rom a.

ſſ Ò M A èìaofi'a nel Lario fu la riva del Teucreſiſi. ! {._mîè
’ glialògi al mare Tirreno . Etſù edficaxa glmſim del

mòdo ;; s'o- e dopò la dcstrutcioac di Tre-134; ; ;. è
, \ - di z1.d'Apfilcda Romolo e Remo aacſi dl llzaſi overo
&: \… hgiuola di Nnmitorc Redi Albano qualedalfraccllo Amu
lio Fu ſcſſzcciam per ſuccedere nel regno , & per asſicuxaxſi in cuzco
del ſuſpecco della (ucccsſionc di Numicore. fece Siluia figliuola di
que‘-lo Sacerdoteſſa nel tempio deila Dea Veste Maſu vana, che
trouì doſi fra po chi di Silnia giauidaxome ſi dice da M aree,?) da!
Genio del loco ò pur da qualche altro huomoſiparcmì dui figliuo
li ad vn parco . delli quali accorcoſi il Re Amelio gii Fece portarc-
per gettare nel Tcueredongx d'Alba. Ecdicono che al piìco loro
vcnille ma L Upa, ch.-.- bau-ma partorito di ſi'eſco dàdogli il latte ,.
come ſiglluèìll stſisci le Foſſeroſiù pc: ſc—rcc y—aſſando un pastoie cina.
mato Faustolc g idòalla Lupa: tolcoſi !i Fanciulli, ll porzò àcaſaa
[ua cdxcgÌi à goucrnar alla (113 moglie chiamata Acca Lamétìa.
Et fi alleno-rm Fm pasturi gridi. e pieni della geaemſizà dcſi'magimà
10r9.Erdà-doſialècgucrrc fra pastorimuénc che Remo fu fatta pri
_gione,& menato al Re Amuhoſht accuſato leſamète,ch’ci MHW-_-
ua le pecore a Numicoreſſl Re comidò,che fnflè dato in mane-dì
Numitorcxhecomeoffcſo lo castigzſſc- Veduta Numitoreilgia
mm di coſi nobil aſyezto fi véne :\ còmoucseîe Péſarr di certo quel
lo cſiecc [uo nipote}: eſſcndo in quello penſamém ſoptagi—òſeiuì‘
I’austolo Pastorc cò Romolo, dal".! quali inteſ-zſſ l'origine cl: gioua
m',& risrouatogìi effe: ſuoì aipotiſiauò Remo di prigiomeſſòc vu'.
ci inſicme vccii'ero Amulio rimettédo‘ccme debitamente ['e gli- apparteneua} nel Regno Numiwrc lor anglo-Et (L‘atto ildcuo xegxméw elcllero edificare ma nona Città per pù commodo luoco lulu…una del Tcuue,dſicg« de cſiſi erano Praxi alienati,… ferma quadrata.E: ſopra di qualke vennero in come!-’a come li banco: è nominaremm à Leggere pe: kanye; mimmo Adoro la gloria del mmcîc tra-

4. {carli

  



 

__ Dell’antîchîtd
Îeo‘rfi dalle pakole. Romolo-amazzò Remo,-lle volſe chequesta Cif
t'è foſſc dal nome ſuo chiamata R om- - eſſcndo eglidianni 18.

Eſizffldſſpſiqflſſatiſiquattro meſi , che era edificata , non hauendo

doMezmſſ-îdò eſſo Romolo ambaſciarori alle città vicineà doman
darne in matrimonio,& eſſendogli deuegam ordinò alli. 7" di Sci:
tembre cene ſeste addimmdate Con ſuali , allequali concorſe ma
gran moltitudine des-bioiſl maſchi come ſémine,& ad un certo
legno fece rapire tutte le vetgim,chc fumo ſeicéto attira tre, & (ì

diedero }} moglie alli piu degni-Blello anco céto homini delli prin
cipali p l‘uoi còſiglſietiJiqtuali dalla vecchiezza fumo addimàſſdatì
Senatori,& dalla loro virtù padri,il loro collegio Senato, & i fumi

deſcédenti Patricij. Diuiſc lagiouéſiù in ordinimilitariddla qua
le ne elelle tre centurie de cauallieii per {ua guerdia, robustilſimì
giouani,& delle Più generoſc {a_miglicfliquali turno chiamati Ce
leti. Diede ancora ipiu potenti … padroni de pou:ri,& chzamolli

Clienti, & il resto della moltitudinePopolo . Diuile la plebe in

3 Lentiai-"eee molte leggi,:m lequali fu questa- Che nina Roma-

no eſercitaſſc arte da ledere, ma che ſi delle alla militia & all'agri

coltura ſolàmè‘tedî ittodandoſi poi in CI‘PO Marzo vicino alla pz

lode di Capria : mflîgnare l’eſercito,ſP311,nc mai più in luogo al.

amo (i viddc,eſſendo di anni ;S-llàîlcncl<>lìctegna:o 38. non la“.

ſciàdo di (e progenie alcun'a,& laiciaſilo nella-Città 46.milia pedo.
zii , & quaſi mille canallieri , haliecidola cominciata con tre milla

htiomini à Piedi , & trecento à cauallo ſolameme , liquali Furono

d-‘A iba. Romolo adflque fu il fondi-LOW della Città,& dell’Impe.

rio Roninnofic il prima Re di quéilſhdſ-po il qual ne fumo rega;
l’vltimO fu Tarquinio ſupezboſſlquzlc ſu ſcacczato da R cm:} per

che Sesto ("un figliuolo violò di none Locreti: moglie di Callan".

no . Ecreguomo detci ſ'era: Re anni 143? L’lmperio delli quali

non li deltendeua ſe non miglia ] ;. _Caecza’ci poi li Re,otdinaro-

no il viuere politic—0 & ciuile,la quel lamia di gouerno dmò anni

446.nel qual [EPG con 43. battaglie acqoistoino quſiiſi il principe

to del mondo,-& vi furono 887. Canton, doi anni gouetnomofi

dieci huomini,& 43.li Tribuni de ſoldati con Podestà conſolarc ,

& flette ſeo za magilìrati anni 4. E : doyò Glulio Celàrc (orto ti.- -

_ tel-'di DlÈZaEJIC pcſpctllo occupò l'lmperio,ela libertà :: vn tratto.

DEL (ìlKCVITU‘ DI ROMA-.

‘R-ſſ' ma al Tempo di Romolo conteneva” il monte Capitolinoſhc

Palozzi-…o ed le ville cheli lòno nel mezzodì: haucua tre parte… La

ruina fi chiaman-'i Tn‘gomaſig il triangolo che faccua giche» la rz
“ ice



ſiſſ JE Rpm . 4 , ‘
dice del monte Palatino. La ſecòda Pandino-,perchc di continuo

flaua npcm, &: Richiamata ancora libera per cò'modo dell'en tra—

ta. La terza Carmencalc, da Carméza madthi Euìdramhe vi ha

bicò.& fu Chiamaca Scelemra,per la marce de 300. Fibii,che vſcz‘t-

no di queiia, li quali con li Clicntuli preſſo il fiume Arrone fumo

taglinci à pezzùma per ruina di Albl,& pace de Sabini cò Roma.

ni,cominciarono à creſcetc il circuito , ſi anco il n umero de citta.

diui,& ?opuli,che del còcinuovvi veniuanoJa cinſero di mura alla

groſſa,8c Tarquinio ſupctbo ſuil prima chela principiò ?: fabric:

re ed marmi roffi lauorari magnificamécaòc tito l'andar-ono cre

ſccnda,& ampliìdojncludendo li ſecte mò'ti,chc hora ci (”ono che

.al tempo di Claudio lmpcratarc (i crouauano‘ ézo—corrioni,& 1. t.

mila Potticali,& Per la varieri delli autor-imm ſe ne vede certezza

del circuito delle m'um,pcichc‘ alcuni dicano , che erano 50. mi.-

glimlcri ; z.& altri 28. ma per quanto è nostri tempi li vede con

Trasteuere,& il Borgo di S. Pietro non ſono altro che ſedici .

DELLE PORTE. _
Perla Varietà del rifate la città, le mura,& ancora le porte (Î mi

dava ad alcuna cambiando il nome,& ad altre con ſemandolo . E:

erano time Fatte di ſgſſi quadrati all’amica le {b.-ade lastricate . ha-

dendo il nome di Cunſolar‘i,(3cnſoxie,Prcmrie & Tciòfali ſecon
da che erano le pecſone Coaſolarie,Cer-(orie ò Pretorie fatte.

Le Trionfi-ili erano con grande magnificeaza più dell'altte fat-
te coſi lc {Inde , non hauendo riguardo a ſpeſa che vi andaſſc,co-
mein taglia: monti,:bbaſſare colli,emyìendo valliſiaccndo pon-

“ti, ag ſſuagliando Piani , : Foſſaii ricirandole alla vera drittura con

belli imo ordine,8c commodicà di fontane, & distamia di luoghi

con lastrico fortiſſimo, come haggidi li vede durare . Tmuaſi per
fiati] aumridifferencin nel numero , & nomi delle porte , Perche
chi dice 30.6: chi 2.4. ma per quanto ſi vede al prcſcnre, ne ha fa;

lo diciotto apcxtc,quali richiudono ſexte magma: (\]!!le Cinà:
ſi unus diuifia in quattordici Rioni .

Erla principale è quella del Popolaflecca anticamente Plumà-
una & Flaminia . 4 ,

La Pinciano già detta Collatina“ .
ſiſſſiſi La Salani già detta Qgirinalc,AgciMlc,& Collatina,& per cſſa"
entrarono li Galli Schouhquìrlo lacchcggiaracio Romanò: Angli-
bale ſi accampò lungo il Teuctone diſcéstc da quella tre miglia" .

Qſſuclla di s_.Agueſe già detta Amécanaffliguleii (21,5: Viminale-
Qgclla’di («a Lutenzo già» dem Tiburtina, & Taurina;

’ La;  



 

\ Dell’dntìchìtì «
La Maggioregià detta Labicana, Prencstina & Ncuiaì
Wella dl ſan Giouanni,già detta Celimontana, Seccimia, &

Aſinana. ‘ *
La Lacina,già detta Ferentina'.

_ (Luella di sſi. bebaſh'anoſigià detta Appia, Fominalc, & Capena
da quella porta vi encròquello delli trc Horazij , che vinſcli Cu-
xiacij,& la maggior parte delli crion Fanti.

Qgella di fan Paolo già detta Osticnſe. & Trigcmina, & da
quelia vi vſcnmo li crc Horacii.

ſi Quella di Ripa, già dect: Portucnſe .
Quella di fan Pan eracio,già detta Aurelia; Pmctatiana .
La Settimiana,già detta Fostinale.
La Torrione, già detta Postemla. .
La Percuſa.Bcìla di ſan Spirito.A1clla di Belucdcrc,8c Quel

la di Cencllo,già detta Enea .
D E L L E V I E .

Vcntînouc fumo le vie principali , anchor che ogni porta ha.-'
ucflc la ſua & C. Graco le addrizzò, & lastricò . Ma tra le più ce-
lebri fumo l'Appia & Appio Claudio eſſeado Ceo (ore la fece la.
flricarc dalla porta di ſan Sebastiano in (ma è Capua , & cſſendo
guasta , Traiano la ristauiò inſinoa Bunduſi & ſu addamandau
Regina delle vie, perche pallſiſiauan per qucila qnaſi tutti li trionfi.
La flaminia C. Flaminio,cflcndo Cozzſulc lafccc lastricare dal

la porta del Popolo inſino ad Arimini,& fi chiaman: anchorala
via larga, perche {i stcndcua inſino in Campidoglio .

L'Emilia fu lastricaca da Lepido, & C. Flaminio Conſoli infi-
noà Bologna.L’alcaſexnita cominciaua (al monte Canallo,& an
dana mſmo alla porta di ſanca Agncſe .

. La 8 uburrz cominciaua (opra il Coliſeo,& audaua inſino alla
Chieſ: di ſanca ]. ueia in Orfca .
La Sacra eominciaua vicino all'arco di Còstamino, &andaul

inſino all'arco di Tito , & peril foro Romano in Campidoglio.
La Nuoua paſſa ua per palazzo maggiore,& alSeccizonio,& an

dana inſino alle Therme Antonianc.
La Trionfale nndaua dal Vaticano ſiuoin Campidoglio. Vcſi.

fpsſizno cſlendo guastc molte di questc vie le rcstaurò , corti: *P-
pa/rein ma inſcntnſionein un marmo, chcè … Campidoglio dig '
pan-Lia] palazzo dc'Conſcmamri.

\
La via Vitelli; andaua aa] monte lanìcolo fino al mare ._Îſi
La via Recta fu, in Campo. Marzo:

1) E La}



di Roma. 46
DEL'ſſſi PONT! CHE S ONO SO PRA

il Tcucrc, & ſuoi edificatori-
Otto furono li Ponti ſopra il Tcucrcſiduo delli quali fono roui

nari," Sublicio,& il Trionfalc,oucro Vaticano. .Il S ublicio era
alle radici del monte A ucn tino,apptcſſo Ripazlc vcstlgie dcl qual
le ſi vedono ancora nel mczo del fiume, & fu edificato di legna-
me da anco Marcio, & efficndoſiguasto, quando Horacio Cocle
iosténc l’impeto di Toſcaaifflmilio Lepido lo fece fax-dx" pietra.
& lo nominò Emilio , & hancndolo minato l'innondarionc del
Tcucxc, Tiberio imperac. lo riflaurò. Vlrimamcntc Antonino
Pio lo ſccc di marmo, & cm alciſſrmo, dallquale [i prccipirauano
h malfattori, & fu il primo,,chc ſuſſc facto (opra il Tenere.

Il Tnonf-lepucr Vaticano era prcſſo l’hoſpxtalc dis.Spiriw,
& [i vedono aac-zm li fondamenti nel mezzo del Teucrc,& cn co

fidſſctmpcrche pa Hauano per qudlo tutti li trionfi.
Axel di fama Maria ſì domandaua Senatorio,8c Palatinoſſ
ll Ponce (unum Capi fu chiamato Tupaiogmj Fabrizio-,da
L.Fabricio,chc lo fece farc,cſſcndo Mastro di stradzſiſi.
Who dis. Bartolomeſio , fu domandato Ccstio , & Eſquili-

110,8: fa da Valente & Valentiniano lmpctat.rlſ’caurato.
Il Ponte Sisto, fu già detto Amelio & Gianuclcuſe: , & Antcſi

nino Pio lo fece di masmo , & cſſcndo wuìnam Sisto
l’A.-mo \ 4 7 5-ſſ lo rifece-

Qlſſxel di S.Angelo ſi domandaua Eliobda Elio Adriano Imperi
che l'ediſicò,& Nicolfìo V.lo riduſſe in quella forma,che li "da, —
1lMollc,‘ou_cc Mil“… è fuor della parla del Popolo due miſſlia,
& fu edificato da Emilio Scauro,& hora non hà altro del africa
:che li fondamenyl. Viciuoàqucsto ponte il Magno Costzncino
ſupfſ‘ì Maſſcntlo tiranno . & 10 fccc affogare nel fiume, & vide
3°“ "“_"“ “PCV? ſcn lì ma ‘voccſſche li diſſc. Con qucfiaiuſc
gna tu vmccm. St two.-«lontano crc miglia dalla città il ponte"
Salim-éctffl coſì dal nome della vìa,p6tc antichiſſxmofiz [i paſ-

" ſſi'ſ°t_"’,‘l fiumg Afflfflcmhc divide li confimi cle Sabini con Ro—
. m*nl. ! acqua e buona da bereſſ Narſete al temPO di lul‘ciniafm
. {minuto:-: la rcflamò dopò lc victoricſichc hcbbc contra li Goc-
u,c @ era Puma flacoîrouinaw da Totila.

11 Ponte Mamolo è demo coſì da Ma:-Elca madre d'Aleſſandxo
SMC?" ImPcmt'PſÌma chele tcstaucaſièlui fu fatto da Anconi-
‘1‘0 PW ,Ì‘ÉPCſflmrczflp—lsſìo Ponte & antichiffimo longì dallz alc
“ "*= “1121“sz \OPIMI fiume Aniene, «della detta Tea-cmc?

DELL'
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Dell’ulntìchîtè
DÉLL'ISOL A DEF… TEVERE.

Èſſcndo {lato ſcaccìaw da Roma Tarquinio ſUPCIbO, lì Ro- ‘
Mani tenenſido che foſſc coſa abomineuole migiore il (no formm
to,cl1e sll’hom hſiucua parce tagli:-VM parte da tagliarli nel cam
po Tiberio 0,10 girarono nel Tem—rc con la paglia , che per la {la
Fiom: ca!da,& il fiume baſſo inſicmc con altre bruzcurc Fece mail
a , che diucnnc Iſola . La quale Poi con inclustria &! aiuto delli
huomini chnc in tanto che comcſi vedcſicmgì di caſ-s:. tem-
Eijſizc altri edifici}. Ella è di figura navale, appreſemaiiclo da una ‘
anda la proua,& dall'altra la poppa, di lunghezza di va cſi-mrco

di miglio , & di larghezza; di cinq uanca paffi.
D E L L I M O N T I .

Serre ("ono li monti principali [opta li quali, fu edificata Rom:,
& il piu celebre Fu il Capitolino Quer Tarpeio, & Satumo, Biaggi

detto il Campidoglio , ("opra del quale era tempi ſaccli , & cafe a.
cre ve n'erano ſcſſanfîyòf il piu celebre era quello di Giouc Otti-
mo Maffimo , nel quale finito il trionfo, entrando li cileni-”ami &
render gratia della riceuuta victoria . ‘ ſſ
ll Palatino,è beggi detto palazzo magzo_re,& èdishabirato e pie

no di righe & citcòda vn miglio-Romolo Vl cominciò {opra la cit

tà pchc qui fu nutrito,& H eliogabolo lo fecclastziczre di Poxfido.
L’Auentino, Quem (Demon-alano , circonda piudi due mi…

lia , è quella douc è la chieſa di (anca Sabioa .

ll Celio è quello done èla chief: di fan Giguanni c Paolo,!îuo—
à ſan Giouanni Laterano . —

L’Eſq uiliao, oucro Ceſpio , è done la chìeſa di :. Maria Mag.
giore, c ſau Pietro in Vincula .

Il Viminale è douc èla chicſa dis. Lorenzo in Paliſpcrnafic‘
[an ta Pocemiana.

ll Quirinale, ouero Egonìo, hoggi detto monte «nella.
Il Pin cio,è quello dedicò la chieſa della Trinità .
Il Ianicolo è quello dono è lao Pietro Montorio.
Vi ſono encora altri mon ticcll5,come il Vaticano,dou'è la chie

fa di s-Pxecro,& il palazzo Papale, il Cicoria già detto Citamrìo
Perche lui li cirauano le Tribù, quando (i congregauaxo per fare
! magistraeiſi (Luella delli Hortuli,oucto Pcmcia , comincia à PM‘.

in Salara,& ſiva fino 51 quella del Popolo,& diſccndeuano da (Îl me?
te li Cìdidati in Càpo Marzo 51 dimaxzda: lx magistraci al papale .

Il Giordano fu coſì detto, gchciui habitauarao quelli dell'illu-

firilîima famiglia Oxſma,& infino hoggidì vi hina li- logralazzi-ſi
E L 



DEL MONTE T_ES T A CCſO.
Beffa mon cc è vicino alia porca di…?-Paolo,? è coſi cxcſciuw

dalia m—okiwdffle di fragmézi de i mii dx tcyragmm gettati, & nò
cornea-tdci,] valgadaìh vaiî mati, nc’quaì} gm ſi Portauano :\ Ro
mali mima". Emon è maxauigîia, perchcm que?-la afin-cada V1 tra.
130 vaſcìîari ſcuza DUHLÈIOVÎLH limulau‘i deli: Dcyòc gh omamcn
tichìi fcmpijm tutti ii vaſi all'hota (i face-Jane dl cerrafic lc cene
ri di mmm amora ſi mctccuano nelli vaſi di re_rrg . Et Cox-cbs
Athenicſc ſì! il prima che riueuafîè à fax lauon dx ccna .

DELL & ACQVE, ET CHI LE
cnnduſſc in Roma . gſi

Decinouc erano le acque,;hc fumo com! cwm Roma,ma le
piu celebri fumo la Martia,laÎ—Claudia,{’Appm,]; qua!: Fu la pri.
ma che: fuſſc condottam Roma, la Tipuh, la Giuìia. quella del.
L'Anicac vecchio, quella dell' Aniene annuo ,ſi & ìa chginc . La
Marcia Quero AufcagQſſManio quando era Pfewre, la xolſc lon.-
taflo da Roma miglia 37. nel lago Fucinoſi La Claudia. Claudio
Imperatore la tolſc diſccſſfio da Roma miglia 36… nella via di Su—
bìaco,da due: gràdiffimx fentìd'vno dccco Ceruleo, & l’aZcm Cut-
cio,& cſſcsſi-doſi guasto molte volte il fao acquedotto, Vcſpaſiano,
Tico, & arche}: Anceaino Pio la rcstauromo, come appare nel
le inicrictiosiſihc fono ſcpra a porta Maggiore. L'Appia, A ppio
Claudzo, cſſcado cheſorc, la mlſe 8. mxgìia lontano da Roma.
mclaomado Toſcuîaapg-La Tepulaécrusìm Ccpicnc,& D…Caſ.
fio Longina (Ica-albori, Ìa tolſcro nel COER-Edo Toſculano diſcosto
da Raum migiia undici & la condufièro nchampidoglw. La Giu
lia,AgripP-"ſſ. da zolle dal}; TcyulaſſQUcUa ddf-Aniene vccchìo,M.
Carciofi—': L. Pupidio Canfari, la pxcſero [opra Tiuchmèglia zo
& la caaduſſcm in Roma dciic [paghe deìì’Albani‘anîlucua ch-
I'Aaicxîs nuuuo , Giuîio Promis-10 , cſſcndo macstm di lì:-ada , la
wife: dzſwsto da Rema migìia 24. nella via di Subiaco La V ctgi.
nc! AgîÈFp-îì eflèado Edile,}: pxcſc nella via Pcncstrina . lontano
da Roana Luigi: 8 . & è (paella che hoggidì è addimgndxraſſfo ma-
ma di Tula. L’fflſiacina,àugulìs la tolic flcìia vxa Claudiaſidiſco-
fio da Roma mégìia Lg.-dal Iago Alfierino, & ſcmiuaà ”i" mstcuc—
xc , La iun-una è queìia che haggidì li vede apptesto s. Gxozgio ,
donc ie donne van ma à lavare. Fumo deli’aluc acque ancoza :ac-
mmatc dalli ÌIUWÈOKÌ,ò da i conduttori di quelle, come la T ca-
iaaa da Traiano, la. Sectimiada Settimio, {: Dauſ: d.: Dcuiu,&
l'Alcſſandm da Alcflandro .

DEL.  



 

dell’Antìcbìtzî
DELLA CLOACA}

La Cloaca ò vogliam dire la Chimica grande era appreſſo pmi
te Scuacorio hora S. Maria , fu edificata da Tarquinio Prilco,la
cui grandezza è con marauiglia raccordara da li Scrittori pel-oche
per den tro vx farebbe largamente pallato vn carro-Et noi che l’hab '
biamo miſuraca,tmuamo che ella è ſedici piedi di larghezza . ln
questa mecceuano il capo cucce l'altre chiauiche di Rommoade ſi
faceuano chei peſci chiamati lupi preſi frà il ponte Sublicio . &
Senatoréo erano migliori delli altri . peròclie ſi paſceuano delle
brutture che veniuano per la detta Chiauica .

Ddl-Ll A C(ſiVE BOTTI.
Sette furonoîm Roma gli acquedotti,& il più celebre Fu quello

dell’acqua Martia,e le vestigieſſdel qual ſi vedono nella nia che va a
s. Lorézo fuor delle mura. E: quello della Claudia andaua da Po:-
ta Maggiore alla chieſa di s. Giouà'ni Laterano,& fu per mòte Ce
lio condocto‘nell'AuentinoM inſinoà hoggidì ſi vedono gli archi
di quello mezzi guasti di altezza di 100. piedi,laqual opera fu co
minciaca da Ceſareſiefinita da Claudio,che costò m milion d'oro
e 39 s.milia ſcudi d'oro. Caracalla poi la conduſſe nel Campido.
glio & [0110 ancora î piedi parte de gli archi all'hoſpital di s . Tho—
ìnaſo. L 'acqua Appia,vi ſono ancora alcuni vestigij alle radici del
mòce Testaccio & altri all’arco di Tito Veſpaſiano.L’acq ua Ver
gine è quella che volgarmére li chiama Fonte di Trelo . L'acqua.
I utuma forge nel Velabrſhappreflo la chicſa dis. Giorgio, la qua.
le già faceualuogo nella piazza appxeſſo il Tempio della Dea Ve
fie,doue hora è la ehicla dis. Siluestro nel Lago. L’acqua Sabbati-
ma fa già decxa dal lago di Sabaco,2e’hoggi è il lago dell'Anguillara
& è quello che fa il fonte c’hoggi li vede nella piazza dis. Pierro .

[ DELLE SETTE SALE.
Vicino alle Therme di Tito vi ſono noue Cisteme ſotterranee

beggi addimandate le lecce fale, & ſono di larghezza di [7. piedi
e mczo l'vna,e di altezza di dodici, & la lunghezza al piu di i37.'
piedile quali fumo [alte da V eſpaſiano per vſo del Collegio del—
li Pontefici , come appare in ma inſcriccione ſopra vn marmo ,
clie Fu già ritmua'co in detto luogo che dice.
Ils/}.P. VESPASIANVS AV G. PRO COLLE.
GIO PONTIFI CVM FEClT.

D ELLE TERME ClOE BAGNL
\ & luoi edtſicatori .
.Le Therme crane luoghi grandlsfimillamuafisſimi , 8; molto

‘ ' ""ſſ' " ſpmoſi.



_ di Roma . ‘
ſyacìoſifatti per vſo dilauarſi, & haueuapograndiffimiporzichi
li pavimenti erano di marmoJi muri imbiancaci , ouero’còmelſi
di belliffimi marmi eon grandi ffime colonne,che ſofieue‘uano ar-
chi ſrniſurati,& ve ne erano molte in Roma, male più celebri {un
no l’Aleſlàndrine,& Neroniane,& da Aleflandro Seuero eÈì‘ſixſ-ìcaſſ.
te,& erano dietro la chieſa di S. Eustachio, doue ſi vedono quelle
wine. L’Agrippinefatce da Agrippa erano tra la Ritonda , & ],,
Miueruajn quel luogo, che ſi dimanda la Ciambella & ſe ne ve
devo aDChOII le vesti ie . L’antoniane cominciate da A monio _
Caracalla,& finite da Aleſſaudro Furono nel monte A uencino,8c
fono ancora in piedi mcize rouinace, dl marauiglioſa grandezza
ornate dibelliffimi marmi,& di grandiffime colonne . L'aurcha-
ne fatte da ValerioAureliano Imperatore erano in Trasteuere &
fe ne vedeno ancora le vestigie. Le Conflan time furono ſul mon.
te Cauallo , & (e nevedeno le mine nella uigna- dell’lllustriffima .
famiglia d’lurea. LeDioclcciane edificate da Diocletiano fono an '
cora in Piedi la maggior parte . vicino alla Chieſa di S, Suſanua,‘
difiupeuda grandezza nelle edxſicatronidellequali Diocletianoſi
tenne molti anni cento quaranta milia Christiani à edificarle .

Le Domitiane, facce da Domitiano, erano doue è hora il mo.
nasterio dl sè Siluestro , & ſe ne vedono ancora certe vestigie . Le
Gordiane erano adornate di docente bellisſimc colonne,& futo-
ao appteflo la chieſa & s. Euſebio. ’ ' -

Le Nounrvaneſiernnodoue èla chieſa dis. Potentiana.
Le Seucrianeſiedificate da Seuſiero lmperatore, erano in Traste-

nere ornare di bellisſimimatmia colonne, delle quali ne l’uno
nella chieſa di lama ( ecil:a,& di fan Griſogono.

‘ Le Traiano, eraoo nel monte Eſquilino preflo la chieſa di {'an—
w Martino, e dall’altra parte di detto monte vi erano quelle di Fi.
lippo Imperatore, & ne appariſcono amora certe vestxgic appzeſ.
ſo la ehicla di fan Mattheo. , '

Le Tulane erano doue (cn gli beni del monasterio di s. Pie-
tro in Vineula & le ne vedono le touine . L’Olimprade furono
dom-.è il monasterio di fan Lorenzo in Paliſpema .
DELLE N AſſV MACI-HE, D OVE Sl FACE-

uano le battaglie nauali,& che coſc erano.
Le Naumaehie , erano certi luochi calzati :\ mano è guiſa di la;

ghgdoue la gzouenru fi eflereitaua àcòbattete ſopta le nani Vna
vc n’era à piedi della Chieſa della Trmità fatto da Auousto. L'al-
traà piedi di s- Pietro monwrioſiatca da Nuoncfic etano d'acque

marine.  



‘ Dell’Antichità
marine.!ìt la terza in Trastcucrc,farca da Giulio Cefar-c."
DE CERCHI, ET CHE COSA ERANO;-

Molti aranci Cerchi , ma quattro furono i principali, cioè il
M alsimnjl Neroniano,il Flaminio,& l’Agonio,8c erano luoghi
dolio-efi faceuano le caccia de rori,8c vi corrcuano li cavalli gioari
alle carrette; &iacoraolldecci cerchi vietano luwghìrileuarida
zerra,douc fl porcua stac ?: ſedcre,per veder lc dececſitſſcstc-ll Maffi
ma era fra il Palatino e l’Auentino in quelluogo, che lì dice Cc:
chi,.Sc era lungo cre fiadijſicìz largo mo,-Sc cca ornato di belliſsimc
eolonne,& fu edificato da Tarquinio Priſco, & ampliato da Cc
farmela Octauiano,da Traiano,8c da Eliogabalo,8i vi capiuanoſi
àvcderc ducenzo e ſeſſanta milla perſone- ll Neroniano era nel
Vaticano dxctroſila Chicſa di S. Pietroſſdouc è la Goglia. ll Flami
mio era done èla Chieſa di ſama Caterina de Funari. L’Agonio
gra douc è la piazza d'Agone,detra/dal volgo Nauoac.

Furono alcuni altri Cecchi anéora dentro e fuori della Città;
viro de quali era fuori di porta Maggiore , c {e ne vedono le mine,
nelle vignc,& Mouastcrio di s-Ccocc in Hicruſalcm . Vu altro ne‘
era nel Colle delli horculiſotcola Trinità. Er. nàla Chicſa di s.
Sebaſtiano e capo di Bouene n'era vn'altro mczo roninaco,edilî
cato da Antonino Caracalla , nel quale ſicclebrauano ligiuochi,
Dlimpiciicin qucffo luogo fn ſaectato ſan Scbastiano,
DE TEATRI ETCHE COSA ERANO;

& ſuoi edificatori-

Tre furono in Romali Thearrì principaliquello di Pompeo,
& Fa il prima, che (alle facto dipleua. Qgcllo di Marcello , &il-
terzo di Cornelio lebo. Eterano luoghi doueſi cclebrauano;
lc (elle, comedie, &alcrc fienile rappreſen tazioni , & ciaſcuno di
loro era capace: di ottanta milia pedone . Bella di Pompeo,
grain campo di Fiore , dom: è il palazzo dell’illustriffima fami-W
glia di caſa Orſisza. Quello di Marcello, cominciato da Ceſare.ſi
& finito da Augusto, (Zocco il nome di Marcello , figliuolo di [na
(niello, era clou: è il palazzo dell’lfiuſiriſsima famiglia Sauclla.
Quello di Cornelio B albo dedicare da Claudio Imperatore , era
Vicino al Cerchio Flaminio.

DELLI A NHTEATRL“ ET SVO!
cdxficatori,& che coſa eran o.

Li Anfiteatſiri crane luoghi done fi faceuano li giochigladiaco.
13,854 le caccio delle fiere-it…; hoggidi nd ne ſono ſì: non due in piè
di mm“ roman", mo decſſcſſe beggidi il Collice, dal ’Coloſſo di NC.—}

Cole… 



Di Roma . 49
toneſiche vi era an ticamen cc,l’alcro di Sracîlio.Il Coliſco fu fatto
da Veſpaſiano Impexacoregòc dedicato 'da Tito,nella dedicariſmc
fumo amazzace cinque millia fiere di dmexſeio‘rcxſſc quello che li
vede al preſence è meno della metà, & è fuori di rreuectini di For
ma rotonda,& di dentro di forma ouaca, & è tanto alzo,che giu-
gue quaſi all’altezza. del mance Celio,& yifianauo dentro onan-
tacinque millia perſone Quello di Stanlio era di mattoni non
molto grande, & era doue è il monasteno di fanta Croce in H;:
:uſalem, & (e ne vedono anchor: le mine.

DELLI FORI, Cl_01_3 PIAZZE. .
Dicìſecte fumo in Roma li Fori prinClPah, _ll Romano,:l BDP

tio,l’0litorio.il Piſcacorio,il Suario,il Salustio,l'Arch1monio,il
Pistorio, il Diocletìano, il Palladio, l’Eſquilino , quello di Enea
Barbadi Ceſate,di Auguſio,di Nema,di Tizianoſſdi Cupidine.
& dc Ru-ſh'ci. Ma mi li più celebri fu il Romano,q nella di Ceſa—
xe. & quello di Augusto,quel di Nerua, &quello di Traiano. ll
Romano cominciaua ai piedi del Campidoglio , done èl'arco di
Settimio , & andauaioſino alla chieſa di (an Coſmo e Damia-
no, gliomamcmi del quale erano belliſhmi , & vi era vn luogo
rileuaco,addimandato la Ringhieta, doue {i parla…: al popolo,&
vi era il Tempio di Vcsta, Vicino alla chieſa di fama Maria Libe-
racrice,&ſivn corridore di marmo. fatto da C-Caligola, ſofienuto
da ottanta grandiffime colonne di marmo canalate. crc delle q ma
li fonoganchom in’piedi,& audaua dal Campidoglio al monte Pa
lacino.Qgcllo di Ceſarc fu dietro al portico di Faufiina,& Ceſare
ſpeſe nel pavimento cento mila ſcstetcij . (Dello di Auguſlo elado ne è la chicſa di s. Adriano, & andaua verſoe la torre de Comi.
Bello di Nemo fu fra la chieſa di s° A driano, & di s.Baſilio,do-
ue ſono quelle colonne mez-e guaste. Bella di Traiano era vici.
no alla chieſa diiſanm Maria da Loreto, done è la ſua coloanall
Boario era in quel tempo ha sſſGiorgio e S.Anafiaſia. L'Olizoxio
era doue è hora la piazza Mommnfficeſi detto,perche iui [\ ven-deuano gli hetbaggi, il Piſcawrio era tra la chieſa di fama Mariain Poni-com s , Maria Egicziaea, & qui ſi vendeva il peſce- Il Sua-
rio coſ] decro,percbe in quel luogo li vendcuano li porci, era vici-no à 5. Apostolo,dou'è la chief: di {an Nicolao in potcîbus. L’Atchimonio era dove è la chieſa clis.Nicolao de gli Archimonij. IlSalustio’ſſfu fra la chicſa di s.Suiſſanna,e potra Salam. Delli altri vifono :imal’ci li nomi ſolamencquc fisà da uc fuſleco.

G DELLI  



 

' Dell’Antîcthz-ì
DELLI ARC H[ TRlONFALb'

& a chi li davano .
Trcnuſci Fumo'in Roma gli archi trionfali , & ſ1 faccuano ii

honor: di quelli che haucuano ſottomcſſo all'lmpccio Romano

ciccàſſzrouinczqò nation": alternanza. hoggidì non ne l'ano in pic

d: ſe non (ci. Quello di Settimio Severo, che èà piedi di Campi“-

dcſigllo li fa {arm per bauer (operato i Parchi, & nell'vna e l’altra

tcsta di de:… arco vi ſOno (colpite le vittorie alutacea i trofei da

la g.:crm terrestre : marittima; con li rapprcſcntamenti delle co

(: di luz cſpugnatc.Qucllo che è vicino Il Coliſco fu fatto è Con

{lamico Magnoſſpcr bauer vinto ?; pome Molle Maſſcntio titan ,

no;: è molto bello. Quello che èapprcflo c-Matia Nona fu fac-

ſi toà V cſpaſiano c Ticoffler la Vittoria di Gicruſalcm,c da ma par

te vi è ſcnlpico il carro.cirato da quattro cauzllifion il trionfante

& la vittoriafflc lì una innauci li faſci. & altri conſulari, e dall'

altraîvi fono le ſpnglic,chc conduſſc di Gicruſalcm. Quello che: è

vicino è s.G;orgio in Vclabrofa fatto da li Orcfici,c mercanti di

buoi in honorc di Settimio. Qjcllo che ſì addimanda di Porto.

gallo Fu fatto i Domiziano. (bello che li chiama di S.Vito è di

yictrc Tiburricc,& fu fatto è Galieno.

DE’ PORTlCl—Il.
Ccſarc Augusto ae fa.-cc ma nel Palatino, ornato di varii mar-

mi a parma, & Gordiano ne fece vn altro in campo Marzo, lon-

go lîlìlle picdèduplzcaw & ornato di colormc rnirabili. Vi era an

con quello di M etc…-io,il qualcèaneora m pi.cdi mczo gual’co ?;

5.Angelo in Pcſcaria. Il Patrica di Lima craig… delle forza le mi

ne del ECWPÎO della pace. il portico di Ortama ſorclla di A ugusto

fu prcſſo il theatre dl Marcello.“ portland": Faustma vi è anco-

ra gran parccſidſſme hora & la chieſa di s- Lorenzo in Miranda. ll

portico dccco Concordia è :mmm in Plcdl macro nel monticello

dei Cipidoglio di 3— colonne. Nc era apprcſſo di qucsto vo’alcro

maggiotcſidcllc cui vclìigic vi ſoao ancora tra colonnc,pcrchc fu‘

fatto per ora-amano del Campidoglio. Il portico d'Agrippa èan

cora in piedi quali inzia-:o quanti la chieſa di s. Maria Rotonda.

DE' TROFEI, E T COLONNE
mcmorandc.

Li trofei che ſono HPPÎLHD s. Euſcbio fumo yosti in honor di

C.D-indagando ((tanto di Giu urta. & dc Cimbri. Lacolonaa

à lumaca ch’è apprcflò la Chieſ: i S.Maria di Lorcran-dcdicata

dal Senato à honor di Triulzi-,quando gucrrcggiaua cocca : La:

& th!
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chi,ne'lui la vide mai,perciechſi: ritornando da dem imprcſa mo.
ti in Soria,nella città di Seleucia,& fumo poi porcate le ſuec‘zîſſa
à Romain ma una d'arme poste sclla fiammixà di detta calda.-z;
la qual èjdi altezza di 1 2.8 .piedi, e la ſcala per le (male [i fale cìécro
è di 1 z;.ſcalini,& lu 44 .ſinesttelle,& intorno inîorco di fuori vi
fono ſeolpiceia marmo le impreſe , farce dx lui. principalmente
quelli di Dacia-Wella che è & mdce Cicoria è d’ Antonino Pio
d'altezza di MLPiedi, la ſcala che vi è dentro ha zo7. ("callſ-u.: ha
56 ſenestcelîe,& intorno vi fono ſcolpite le cafe Facce da lui. Ve ne
era ancora va: di porfido,pur àſilumaeha,la quale il magno Ccn—
fiamino fece portare a Costaminopoli . e la miſe fu la pzaz'za . E:
nel foro ve n’era vnaliſcia di marmo Numidia-odi altezza di 10.
piedi,:nella quale il popolo Romano in honore di Giulio Ceſare
fece ſcolyite,al padre della patria. -

. D E C 0 L O S S I.
In Campidoglio vi era il Celoſſo di A polline d'altezza di go.

cubitiſiche costò een to quaranta talentijl quale Lucullo portò da
Apollonia di Ponto in Rama. Nella libraria di Augusto ven’em
vn altro di rame di cinquanta Piedi. Nella regione dei tempio de
la Pace vi era vn Coloflo,alco Loc. piedi, &haueua in capo fecce
faggi, & ogni taggio era dodici piedi e mezzo. la campo Marzo
ve ne era vn’alcro di ſimilalcezzadedicato da Claudio à Gioue.
Vi era anchora il Coloflſiò di Commodo dirame . di altezza di
300.cubici. Ve ne fu auchan vn altro dell'udito della caſa au-
rea di Nerone,dialcezza di : zed-piedi.

DELLE PlRAMlDI.
Vicino alla Porta dis. Paolo vi è ma Piramide , la quale è (”e-

,poicura di C. Ccstio,che fa ma delli 7.hu6miui, che {i emanano
(apx: il comizio fol-enne de‘ſacriſicij ,di non è ſepoltma di Ramo
loſſcame tiene il volgoſie fu fatta questa meraviglie-ſ: opera in zoo.
gian-Leonie appare perla infericciencſizhc viè ſopra.

D E L L E M E T E- -
Quella poca muraglia , che ſì vedeiu piediſſiciao al Coliſcs: &,

ma mezz ruota di quella meza,che ſi dimandaua ſudmcejn cima
della_qua_le vi era la stacua di Gicue di tamqe fu coli detta, perche
le gnomxſihe (i celebravano le feste nel Coli (eo, gitmua acqua in
grandesbondanzmpex crare la fece al popolo,chè andava à fede—
xc. Vini-zo a & Sebnfiiano ve n'è va altra di tcucniui, dimandaea
Capo dl boue, ctedeſi che ſufle il ſepelchxo di Mcccllaſimoglàe di
Eyſſomch uppare per leſſcgcxczcſihc vi fon—c intagliaw {up:-a.

” ‘ ' G ; D i: 12.  



  

  

        

  
  

        

  

    

  

  

  

  

  

  

  

 

  

      

   
  

 

Dcll'ſſfntìchìtd
DELL] UBELISCHL

Sei ſuronol'Aguglie grandi in Roma, clue delle qualìerauo
nel Cerchio Maffimo,la maggiore de. piedi [; z. & la nave che la

conduſſe poriò'per ſmmmà ſizo- milia moggia di lente. & la mi-

nore de pied1884 Vna ne fu nel campo Marzo dc piedi 71.- Due

nel Mauſuleo di A ngusto di piedi 4 xſil'vna,douc èſſhora fan Roc-

e-’:. E: ma che è ancora in piedi dietro la chielà di ſan Pietro di

altezzz di piedi 7a. nella l'ommiià dellaſſquale vi ſono le cenere

di Giulio Ccſare. E: delle piccole ve n’erano 41. & nella mag—

gior parte vi erano caratteri Egiicij, ma hoggidì nonne [mio in

piedi le non due,-maad Araeeli,& l'aliiaa lm Maucto, & Èià ſeì

anni fa ne fu tinua-unta vn'alcia in ma caſecta,dietro la Miner-

U:,cauandoſi vna cantina,vn’altra ne èperandaxeà fanta Maria

Maggioieffier certa. '
DELLE STATVE.

Furono gi‘ain Roma vn numero infinito di (lame,: piedi,& !

cauallo,de ogni maceria,& maffime di marmo,dcllc quali ſe hog-

gidì ve n’è alcuna in pied-,la maggior parceè rouinaca,& di quel-

lcà eauallo non ve n’è ſe non ma in piedi nella piazza di Cani

pidoglio , la quale" è di M. Auceliollmperacore- Fu costume dei
GreCi poneie ]: flame nudeſiòc delli Romani vestiie.

D [ M A R F 0 R I O .

Bella stztua che è è pie del Campidoglxoſhoggi detto Marfa

:io.credeſi che falle di Giove Panino, fatto in memoria di quei

pani,che girmi-nole guardie del Campidoglio nel campo dc Gal-

luqumdo lo ceneuàno a\Iediato- Alm vogliono che ſiiî il ſimula
chto del fiume Reno , (opra la tcsta del quale già ceneua vn piede

il canallo di Domiziano imperatore, Facco di bronzo.
D E C A V A L L [.

Ventiquattro furono icaualli dorati,& quelli d’avorio nonno

e: quaccro,& quelli dai di marmo meuggasti, che (ono à mon cc

Candle, Ciaſi detto da loro: ma fatto da Fidia,& l’altro da Pmſſi.

tellc,ſcuico\i cccellenciſſimi, Micridauch d'Armenia li condulle

ì Romans: li dOà‘ìOà Nerone. '

DELLE LlBRARlE.
Trcnraſeue furono le librarie in Roma, ornate di Varii mar-

mi,e Ficcuicſſna le più celebri €…an l'A ugnstaJa (Serdiana, Sc

1’ V lpiaJ'A ugusta,da Augusto edificata,delle (pc-glie della Dalma.

time vi erano libri Latini, e Greci ſcnza numero. La Gordiana,

da Goxdiaao lmperamdxficacani poſe \elianiadua Infill-3 veliliimi.
‘V pia
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l’leia da Adriano edificata appreſſo le terme Dîocle*iane,& in
nella vi erano i libri,ne quali craneſcritti li gcsti dcl Senato.Ec

linucncorc di dette librarie in Roma Fu Aſinio Pollione.
DELLI HORlVOL‘l. *

La prima ſortc di Horiuo‘n che-vſ: ſſrro li Romantſu il an
drantciporcato da MJ‘alcrÈc— Mcſſala di Catania città di SÌClſîa,
la qual vinſc nel ſuo conſclaco l'anno 577. dc,-pò l'cdiſicatinnc di
Roma & l’vſorno 99.2nni.Et 2 19. annidopò Scipione Naffica
trouſiòl'horîuolojnon di polnerc,comc ſoao li nostri,ma di acqua
la quale stillando minutiffimamcmc,déstingucua l'horc,& era mi
gliere del quadrante; perche: il quadrante non era buono fa non
(i vcdcua il ſolc,& quello era buono da ogni tempo.

[)E'PALAZZI. .
Il palazzo'di A ugustoſu in vn canto del Foro 'Romano‘ſſornato

di varii mami; bCHlſſimC coloanc. Bella di Claudio fu zza ll
Coliſco csſſPictro ia Vincula,bcl?o egr-mdc. Quel da Veſpaſia.
no e Tito era vicino a 3. Pietro in Viucula. Quello dx Newz era
tra la torre de Conti, e quella delle M ilicici Wells» di A nmnino
era vicino alla ſua colonnapznaro di bcîlìſſimi podi-li . Quella
di Caracalla fa vicino,:nlîc ſuc thermc.ornato di grandiffimc ſſcolz
nc,8c bclliffimi marmi.(@gllo di Decio ſu ſopmſiil Vimznaîcſſìo
ne è hora la chìeſa di S.Lorenzo in Paliſpcmà. Oſixello di Cc:-flan
tino Magno fu à (an Giovanni La:etano.Vcn’cmnoancma mol
ti altri lomati magnificamenrcſilzî quali laſcio da parte per bxeimà.

DELLA CASA AVREA Dl NE‘RONE.
Ed-ſificò Nerone ma caſa, la quale cominciava tra il monte Cc.

lio,& il Palatino,: ſi Haniwa ſino allſivîxzma parte dell‘Eſquilic,
cioèal'achicſa diſsosiouazmi : Paulo, eansîaua quali ſino & Tee ſi
mincJo andiro della qual-: era coſì grande,,chc vi Rau: vt; Colella
di ramc,di altezza di (zo,;iicdl, il portico era tripli-cama tema:
?a miglio per longczza,& era circordma da Va lago,& di editi-zii,
a gmſa di ma città, nelli qual: vi cràno vigne, },aſcoli, & ſclucfic
gran copla diànimalidomcſtici L& ſahmicidi ciaſsuua lòtcc.
E}: la dm; ca ſa mucca mcſſz al mo , imm-fiuta con vari: gcmchc
piene. prctìOſC, li palchi delle [alc erano d'avorio, riccamente la.
uoran,8ſſz ſi volgcuano di mado, che per certe cannellaquando ſì
ccnauq, ſpargcuano fiori , & piccoli Odſzll, ſoyra li con uitatiJa.
lala principale era rotonda, & gin-au: Continuamente à gui (a; della
màch'nflfîd monde. Quella cui}; abbrugzò nl tempo di. Traiano,
cflcndomſi … m ſubno apyicciaco il ma co-
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ſſ. De[l’ſintîcbìté
DELL’ALTRE C AS E D E CITTZADlNſſi'

. Mille ſcttcccn to e noventa fette cale de cittadini ſplendidiſſî
mi Far—no in Roma,ma le più celebri Furno quella di Romolo, che
fu nel Paluiemſenza colonne & marmhòc è stata molti ſeceli in
piedi} percioche gli battevano deputati liuom'mi ſopta à raccon-
ciarlaſiquando ne eadem-a qualche panama non potevano già:
giunga-li coſa alcuna dinuovo. Bella di Scipione Africano ?a
approdò la ehieſa d‘is. Giorgio . Quella della Famiglia gl-‘lauia,8c
Com clia,& di Pomponio erano nel Wrimleſiuperbiffimamen

te ÉdiſiCAÈCo Wella M. Grafic, di (LCatullo.& Anguilla erano
nel Viminale, armate di varii marmi &: di bellifflme colonne , le

mine delle quali 5 vedono ancora nelle vigne vicinea :. Stellan-

na:.Sc Craſſo fu il pr1m0,chc hcbbe in Roma nella ſua caſa colon

nc. ſorzst-iere- Quella di Scauco era apprello all’arco di Tico,nella

ſchìena del Pala—tino, nella loggia della quale vi erano colonne di
marmo,;xlte 24. piedi. Oſſsella di Mamma crane] monte Celio,:

fuiiprimo cheincrosta e in Roma di marmi tutta la (un czſa.

Oga-ella di Gordiano lmpetatozſſe era vicina alla chief": di s. Euſc- ſſ

bio,omaca di ducento ſuperbiffimc colonne. Qſigclla di Catilina,

di Catullop di Cicerone fumo nel Palatino… Quella di Virgilio

fu nell’Elquilie,& quella d’Ouidio fu vicino alla Conſolationczìz

F.Clodio comprò la [un cafu per 4.6.milia ſcstcrtii.
DELLE C VRIE, ET CHE-

. \ coſa erano…

Trentacinque Furno le carie in Roma, & erano di due manie—Î
renna done i ſaccrdoti procumuano le coſe fa crc,l'altra douc li' Se‘

matori rrztcauano le coſc publicheàle più celebri fumo-La Cu…-

ria vccchìaſicra dotte è bar: la chieſa di S.Pietro in Vincula, & in

quella pigliauſſano li augurii. Le Hostilie Furno duc,vna era vicina

9,1 Foro,l'altra done è il monnsterio di s-Giouanni e Paolo. La Ca,

],abm era in Cipidoglio , done (ono le ſhline,& prigioni, & iui il.

Pontefice face.-ua intendere al popolo quali foſſeto li giorni fel-li….

lli-La Pòpcana fa in càpo di Fiore,diet‘ro al Pd"}? cicli Qtſini,

e_pexchc mx fu amazzato Ceſareſig minata, ne ma: piu fu rifatta.

DE SENATVLI ET CHE
» ccſa erano. _ _

, Tre fumo li Scnatuli, & erano luoghi dove li eongregauano lì

Stazion.?“ Per qualche deliberazione-' Vno eſ:} nel tempio (lella

ConcordiaJ'alcm alla porta di s… Schultz-juno. _Et 11 terzo Pel-[6910

eli Bellone, elo-.it riccuenano li Ambalciaton delle Pm…"F‘È neg-.
mie e
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micheſilli quali non era permeſſo entrare nella città.

"DE’MAGÌSTRATI.
R om; hebbe principalmente 7. R e,dopò goueroomo li Con-

ſoli,li quali haueuanola podeflà regale. ma ad stauano nel magi
ficato ſe non vn anno. Il Pretore Vrbano era conſcruatoxe delle \
leggiffi‘judîca ua nelle eoſe priuaie. Il Pretore Peregrino giud- ca-
ne delle coſe de forestéeri. Li-Tnbuni della plebe, îé quali erano
1 4.haueuano auteoriſà d’impedirei decreti del Senazo, de Con-
ſoli,ò di altro magiflrato,& vn ſol Tribueo poteva ſar imprigio-
nare vn Couſule. Li Westori Vibmi haueuano cura delli dana-
xidell’Erario,de malcficij,& di legete lettere nel Senato Li Edi-
li haueuano cura della cina, delle graſcie,de giuochi ſolenni, &
publiehi,& erano dì;due maniere,Curuli,e Plebeì. Li (Eſcri era
no dui,e duraua detto magxfirato anni ; . :eneuano Como del po.
polo,& del (no haucte,& di diuiderlo nelle ſue Tribu, haueuano
con de tempii,& dell’entrate del commcme,eotreggeuano i cgstu.
mi della città,& castigauanoi vitij. I Txiumuiri mano di cre ma
niere,Criminali,-Men ſali,& NotturuiJ Criminali haueuaao cu
ra delle;prigioni,& ſenza di loro non li puniuano li malfamati. I
men ſsli erano ſopra li bambin-L& ſopra quelli che batteuano le
monete. lNocumi haueuano cura delle guaxdienottutne della
città,e principalmente del fuoco. I Pxeſecti erano d'ſiquamo ma.
miete. L'Vrbano, quello dell’Annona , il Vigile, &il Pretorio.
L' beaao haueua atlzcorità di rendere ragione in luogo di magi
fixato,ehe per qualche occorrenza (i folle partito della città. Il VE
gile era ſopn l'ineendiarij , rompitori di porre. ladri,& ricectatori
dl malfactori. Il Execute haueua piena auxtorità di correggere la
la publica dilciplina . & le ſue ſenteocie ezza-no inappellabili. Vi
erano ancora delli altri magistmti , come i Centouiri , & altri. li
guali aſcio da parte per bxeuiu‘l , & li emanano nel primo giorno

: Gennaro,?) di Marzo,?) di Settembre-
DELLI COMITll. ET

_ che coſ: erano.
Molti flirouoi Comitij, & etano luoghi ſeopertùdoue [i ragu.nua il‘popolofli cauallicri,per rendere ipartici nella creazione-cle Magilla ti.L’miuerſale era vicino al foro Romaooſidoue è horale Chlcſa di S.Theodoto. Et li Setti erano vicini à monte Ci-cono,douc èhora la colonna Antoniana.

.DELLE TELEV-
TÌCDWCWQM fumole Tribù- di Rcmflſia TMZ-fn ſe,la R auen-

G 4 le,  



 

Dell' Antichità
(e. la Iſſueerafia Suburanna, la Palatina, l’ Eſquîlia, la Collîfiadl
Claudia_,Cx-uſìannia, Lemoniafla Metin,” VffinceìaJa Pupinia,

l:} Popihafla Romulia,la Scapiada Sabbatina, la TormeminaJa
îîcelletma , l'Amenſe , la Pancia , la Publia , la Mucia‘f, la Scacia,

] Ameſe, la Terentina, la Sergi:, la (Laine-a,b Trinirìca,ſſla Vo-

ÌÌTÎHW, la Valentiniana, la Fabiana,]a ScapienſcJa Voltineaps;

]: Namienſe.
DELLE REGlOOl,ClOE

Rioni , &ſue inſegne.

Roma anticamente hebbe x4…Regioni,ma hoggidi non fonti

più che tredici.Quella de Mamma (finale hà per inlegna tre mon

tz. Caienna hà ma eolonna.Treio : tte ſpade.S-Eustachio fa i!

Saiuacore in mezzo è dai comi. Ponce fa vn pome. La Regola fa

vn cecuo. Ripa vna ruota Trafleuete vn: testa di Lione.Campi

doglia ma cella di dragone. Parione vn griffone. Pigna hà ma

pigna-Campo Marzo laluna. Sant’Angelo vn .A ngelo- ‘

DELLE BASlLlCHE,
& che coſa era no.

ſſ Dodici fotone le Baſiliche in Roma, & erano luoghi, doue li-

tigauano lì Romani, & erano ornate di Ramo, & di belle cqlon-

necon duoi ordini di Porcicali, le principali" erano la Paula,!ÌAt-

getitatia,& l’ Ale ſſandrina.
DEL CA MPIDOGLlO.

Tarquinio S upcrho della preda di Dometia, città de Latini,ed

mineiòil Campidoglio , coſi detto da vn capo di huomo , che vi

fu ricrouaco nel fare le Fondamenta,& M. Horario Puluilio,eſſen

do Con ſule,lo finì, & Q Catullo lo dedicò à Gioue Capitolino,

& la ccpiì di regole di bronzo dorato, & allaſalita di quello verſo

il foro vi erano cento gradi. Vi erano ancora statue dioronrgé

to,vaſ1 d’oro,d'argenco,8c di chràstallo, di valuta inestimabile, crc

mila ca nale di bronzomelie qualiìvi erano ſcolpice le leggi. Abbru

stio quattro voice. La prima quattrocento e quindici anni della

tua edificatione. La feconda al tempo di Silla,& fu xifatco da Ve

ſpaſianoJ. : terza al tempo di Domiriano,elo rifece più magnifi

qu, che noa era pxima, &li eoſìò più di dodici milia talenti. La“

quarta al tempo di Cò'modo,8c di cantiedificij,che vietano noi-|

fivede hoggrdi in piedi , (e non il Campidoglio, mczo guasto, n-

flzumco da Bonifacio viij- & dato da lui Per habitatione al Sena

tore, Ez come li emaméziſihe erano in quello (uperauano li mim

coli de La“ Egzcrij,ma lì come fu molto ornaco,cofl hoggidì & îyic
’ no 1
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ma eli mine.!zcnchetntiauia ſi vadi di nuovo ristauraado. Et non
li vede altro di eoſe amiche , che la 1. up:, di rame, la quale era nel
Comicio,& fu fatta dalle eondennatione di certi vſurari.8cè nel
alano delli Conſeruacoti , & nell'anticamera vi è ma stacu: di

Bronzo doraza‘di Hercolc,che tiene nella destta mano la claua,8t
nella ſinistxa vn pomo d'oro-Qucsta stacua ſu ritgouata al tempo
di Sisto (Luarcomelle ruine del tempio di Hercule, che era nel fo-
ro Boario. E! nella camera ſidell'audientia vi fono due flame di
bronzo di darci giouani,vno de quali'ſistà in piedi in habico di ſet‘
110,8: l’altro è igniudo,& pare vn pastore, & con vn ago ſì cana da
la pianta del piede vn steccoſiNcl cortile vi è il capo,e piedi,-: alcci
fragmenti di quel Coloſſo,che era nella regione del :Èyio dela PL
ce. Nella facciata appreſſo—la ſcala vi fono certi quadri di marmo,
ne quali vi & (colpito il Trionfo di M. A urelio,quîdo trionfo del
la Dacia,Et nel cortile vi ſono con bello ornamento collocati mol
ti marmi an tichimouamen re ritto nati n elſiforoſſotco l'arco di Sci
cimio, done ſono ſcolpiti i nomi di tutti i Conſoli , Diccacori, 8:
Ceuſori Romani. La testa grande di Ràmc, che è fotto il poni"
go è di Commodo,& ma mano evn piede di detto Coloſſo, & di
{opta nella lal-,doue ſi tiene ragione vi èquella dl Paolo Teru»,
& di Re Carlo , che fu senatoreſi E: quelle due flame che ſono ì
Piè delle [cale del Senatore , rappreſencano il Tigre & il Nilo,
fiumi diEgitto , & qudle otto colonneſſ che (i vedono v‘erſo il Fo-
k0,etano nel PorciCo del tempio della Concordia.

DELLO ERARIO, ClOE C A MERA'
del commune, & che moneta fi ſpendeua

. _ ſi in Roma in quei tempi.
Il primo Erano , donc ſi conſeruaua il teſoro del Popolo Ros

manufatto da Valerio Publimlafu dove è hora la chieſa dis. Sal
autore in Erario,preſſo la rupe Taipei-merli) piazz…-i montanara,
dcquuale lulio; Ccſareſſpezzate le porte, eauò 4 i : ;.Zlibre di oto.
nouecento mila di argento,-: in lungo di quello Bi poſſe tanto ra
meſidoraco.& (ene anni avanti la: guetta“ Cacthagineſe nel conf»
lato di Sesto lulio,e di L.Aurelio vi erano 7 2.6. libre di oro. no-
vantadue milia di argento, & fuori del conto ; 7 ; .milià. ll ſecoaa
do fu delle è lieta la Chieſ; di S.Adriauo .* La primà moneta che
fu fpeſa'm Romania di rame-,ram: {che alcuno,: Setuio Tollo
ſi.‘ ll Primo,che la ſegeaſſe,ſi& la' ſegno can l’effigie della pecora,-St
dl qui fu ciccia pecuniar‘; nel conſolato di (Ll-abb [8 panni di
Roma edificacafflu ceccato l'argentoſiou le mance d: dueruoce.

&; dal  



 

— Dell’Ant ìcbìtà
& dall’altra vna preda di nane, Fu zeccaco 62. annſiidepòl’oro,8c
il primo che mmm (lela moneta di rame fu Saturno.

DEL,GREÉ®STASI.
& che co ſa era.

Il Gregostaſi era vn palazzo magnifico-,doue ſi introduceuano
tutti gli ambaſciatori delle provincie, che venivano à Roma,8e
ernia quel cantone del palacino,douc ſi vedono quelle rovine fa.
pra fanta Maria Liberattice,

DELLA SEſiCR ETARIA
. del Popolo Romano.

Appreſſo la flame di Marforio era la ſecretaria del Popolo Ro
mamma; fa rifatta al tempo di Honotio,& Theodoſio Imperato-
Hi,che caldalmente dal fuoco fu conſumata.

‘ D E L L O A S I L O.
’ Nella piazza di Cipidcglio, done hora ſi vede il cavallo di An
tonino, vi era vn luogo detto A file, il quale fu fatto da Romolo,
per dar concorſo alla (ua nona cita, con autorità. & franchigia di
ualuoque perſonaJî ſeruo,comelxbem, tanto terrazzano, come

?orastierofoſſe libero. Ceſare Augusto lo guastòffllrcndogli, che
ei non ſcmiſſc ad altro,:hedar occaſione alle genti di mal fare.

DELLE ROSTRE.
& che coſa erano.

Rostra era vn tribunalenel Foro Rom ornato di metalli. donc
ſi rendeua ragione,e vi ſi publicauano leggi,e ancosſi recitavano
funzioni al popolo,;uami à'questo tribunale vi erano infinite fia
tue. & gli vcifi vinti,pcr reccare giandczza nella Republicz.
DELLA COLONNA DETTA MILlARlO-

Dirimpetto all'areodi Settimiomel foro Koni era vm col-Bun
detta miliario auteo,doue per ella ſi [apena riuſcit ylle porte della‘
città,-Sc pigltare ogni viaggio,:louela Perſona voleva andare.
DEL TEMPLO Dl CARMEN'I‘A-

Nelle radici del Campidoglio,doue & la chieſa di fama Cathe-
xinmhora giuliani era il tempio dl Carmenta , madre di Enna.
dro, fitto dalle donne Rommeiſſa ſuo honore, perche le conce-

decte,ehe po ceſſero andare in carrettaclie dal Sena-co l'vſo di eſſc

le h‘aueuanc gran tempo interdetto.
DELLA COLONNA BELLlCA.

Sorto il Cipidoglio, vicino.-l piazza Montanara vi erail régio-

di Bellonamel quaieauantila port-1 era posta vn: colonna, Chla-

mata da gli antichi Bclljcaſicefi deumpexchc da lei laneiaîaeo va
' ' ' acco
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dardo verſò la contrada di quelli sì quali vole-ano gnuoucrc le
ucrra,pcrchc cſſcndo l’imperio Romano _caqco crcſcmto, “PPP
acicoſo farebbe staca l'andare nelli confini dl coloro-concm 1 il““

li li haueua à moaer guerra.
DELLA COLONNA LATTA-RIA.

Nel foro Olicorio,hora detta piazza Montanara vx era ma cq
lon-a , chiamata Iſſactaria, alla quale ſccrctamencc fi porcauano :
fanciulli de i parti,nati di furto, li quali cxonciſiſi portavano Poi
a nutrire nei luoghi ordinati dal publicoſi

- DEL'EQVIMELIO. _ _ __
Vicino alla chicſa di & Giorgio era vn luogo detto EquWCÌÎOo

da M. Equimclio, ilqualc per cſſctſi'voluw impatromre dl“ Ra-
.ma, fu morto, & confiſcati al publico i ſuoi beni, li Canfora vol-(
fermchc la (ua caſa faſſe gittata Per terra,& per mcmpria farmaci
ma lezza, la quale dal nome di Mclio [ come habbiamo chto)
fu cgìamaco Equimclio. ſſ

DEL CAMPO MARZO‘
ll Cipe Marzo fu di Tarquinio ſupcrbo, : dopò la ('un gſgulſio

ne fu dedicato in Manga percio fu detto cìyo Marzo, :: quin! fi fl
ceua la zaſcgm dcll'cſcrcico,c altre coſ: appetcin éci alla militu-

DEL TIGILLO BORORÌO'.‘
Appxcſſo al tempio della Pace , beggi detto ("anca Mari: nouaſivl
era vn luogcgfatto con due pareti di muro,l’vna incon cm all’altra,
fopra lcquali fi poſaua vn groſſo legno : qui [orzo paſsò lfvnq 'da
tre Horatii, che per bauer nciſ: ſua ſorclla, in fogne di giufima,
yuxgò il [no pecca to- . _

. DE CAMP! FORASTIERI.
Doue‘hora è la chicſa di fanti Quam-o ; {ìanrimane li loldſiaei

dell'armata Romana, che craà Milla-30,8: dc ll'fucono chiamaciCamPiAforasticriM nmhora detti pei-chini.
DELLA VILLA PVBLICA-

La villa publica era vn magnifico edificio ptcſſo alle Sette: dî
(33113130 Marzo, douciſi xiccucuano gli ambaſciaten‘ delle prc—nincie nemiche del Popolo Romano, a quali non era permcſſo di 31‘ 'loggia: dentro alle mura della città, & iui del publico aleggia-nna
gh,& gli Amano da vincere. ſi‘ -

DELL-}. TA BERNA ME RITORIA.
' DPW è“ clueſa di S.Mazia in Trastcuere. era ma habituimnc chiamgca Taberna M eticoxiaſinclla quale habitauano li ſoldari

WWW: ° 131934"le che haut-I ano («Kulta al papale Rom- & erma—
del.  



 

. Dell’AntìcbìtÈ
del publico governati tutto i] tem po della vita fu:, la'qual buona
opera dipicxà ilnostro Signor Gicſu Christo illuittò con gran
miſicrio ne] ('un naſcimcmo,chc per rum—. vn giorno-& marne:-
tc da qucsto lue-go nc vſcì abondantiffimo ſonzc dxog‘ì0.convtìuo
grandiſſxmo , che corſc 'irſi-ſino'al Tcucrc, ſigmſicando la gmxìa
ſua ſopra noi venuta in terra. '

_ DEL Vl VARÌO.
Fra la porta di & Lormzoſh; s. Agncſcſſlicrro alla botte di Te:

mine, haucuaxzo gli antichi Romani vn_luogo particolare , doua

tcncuano rinchiuſc varie fort: di animali,dc quali poi & nc [crui-

uano ncìlc caccic publichc, à ſizſiîilcttacionc del popolo.
DE GLI HORTl.

Hebbcro li antichi Romani molti horti Famofimm per !a brc-

uìràſſ. 6 diremo ſc non li princìpalhchc erano li horn ch Salustio,

: dl Mecenate-Qucìli di Saluſſiîéo erano nel monte Qin-frm aha;-

prcſſo Xa chxcſa di s. Suſannsſſchc pur hoggi ſi dscc Safustico. nel
mezzo de qua]: vi è vm gugliadisteſa per derraſcolpira con lecce.

rc Egictiachcni era tale amcnixàmhc molti dcſidcrauano laſciarc

il monte Palatino. per venire quiui ad habimrc, in qucsto loco vi

era la caſa,& fa piazza del detto Saluſìio.Qſiuclìi di Mecenate cra-

no nel mò'cc Eſquilinonicìno alia correſidccca Mecenatelchc pri.

ma vi era vn campo, nel qua'c fi Meu: ſcpchxc li morti.mettcn.

doli in certi pozzi , ii qua!: gii ancſhhichianzauma Poticoli, ac-

ciochc ſi pucrefzecſierodz questa Fu antichillìma forte di ſepolm

zazpoi fu mcrodoccol'vſo di abbruiſſciaſiflijl che ſì faccua nel meda

fimo locozma perche il Fumo faccua danno,: fastſidio al Senato,e

Popolo Romano, Augusto danò qucsto campo ?: Mccanre,do-

ucſcccqucſh horti,canco da gliaucxori nominati Nella ſudcttz

torre stctc chonc à vedere bruſcſazc la città,godendoſi dcll'mccn

dioîdl eſſa Il colle dc gli horti cominciaua da porta del po palma:

paſiàua Più oltre chela chicſa deila Trinità,: fu chiamato coſì da

la pianura,chc gli è (orco, la quale era ſcrtihffima di horraggi, ma

hora vl foaoſitanci caſamca ti,chc pare ma uuoua Città.
D E L V E L A B R 0.

Fra la chieſa di :. Giorgia,: 5. Anastaſiam ſcaìa Greca ſi faceva

tal hora Per crcſcimcn to de} fiume ma raccolta di acqua , onde

non ſi pocc‘ua [>:-flare ſcn za barca , & chn volcua daqucsta baud:

andarne venire nella città , bxſugnaua ngarc Va cerca prczzo,8c

daquesto paſſaggio nc fu il lungo chiamato Velabro, dapmcol

tempo camden n’cmpiuxo diccnaſſuachmmazo foro Boario, da
ma
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'na (fatuo di vn botte di bronzo .postali da Romoloſſ altri voglxo—
no che folle detto boario dal vendere , & comperare buoni , che
iui fl Fact-ua , in questo furono fatti la Prima volta gli giuochl da
gladiatori.

DELLE CARINE.
Le Caſſine comìneîauaoo eppteſſo il Coltſeo nelle radici del

monte Eſquilino , leguitando lavia Labicano apptelîſſz la chieſa
di fan Pietro Marcellmo , & per la via che rlſponde ai fan Giulia-
me,ck indi'poi per l'arco da Galtenoſihoggidì detto a": fan Vito lun
go la contrada di Sabot-taluno {att Pxetm itt Vincolaſiitomsua.
no al detto Colſiſeo. Furono dette Carioe , da gli CdlſiCll,l quali
erano fatti è ſimiglianza di namìln questa parte habitauala mag
gior pane della nobilaà di Roma.

D E L L [ C [. 1 V [.
Per la città vietano molti Ciiui , ma ipzt‘t celebri erano quelli,

doue (i ſaliua al Campidoglio,& il più antico eta preſlo la chiela
della Con ſolacioue, che al tempo dc Cen ſori fulastricata. L’altro
eta fotto Il palazzo del Senatore,che comincia ua dal Té'piodellaConcordia,doue che hoggidì ſi vedono otto colonne altiffimeflc
ſaliuaſi per cento gradi alla Fortezza del Campidoglio. Appreſſoqucsto era l'altro Clittio,chc cominciata da l'arco dl Settimio,e ſìpuo creder,che Fuſſe honoratiffimoſh perche egh Face: corriſpon-
denza all'arco, ſi ancora perla laſciata di gtoflì pietra , che pochianni fono vi Fu cauandoſi ttouata— ll quarto Cltuio era dall'altra
banda del monte alla ſcala d'Atacelipndt-ſi ſi ſale hoggidi. & douePut à nosttàgiomi ſi èttousco ma porca dtfimſſimo marmo.

D E P R A T [.
Nel campo Vaticano etano ll pial'i LZ uintii , da Lucio Quin-

tio Ctncinato nominati , fono appteſlîo ll Castel dl ſmc'Angelo .& chiamanſi volgarmente Ptati,tu13ppreflo ſi veggono gli vesti-gii di vn Cerchio. o vogliamo dire vn luogo da eſcſi
Et nel contorno di Ripa etano iptati di Mucio Scenoladonatiglidal Senato, & PopoloſiſiRomano, quando ffimò più la [alutc dell.patttamheſila (un stefla,contra il Re Porlezza.

DELL] GRANARI P VBLIC].
Nella pianura che è dietro al monte A uentmo ſoptz il Tenerevietano ma. grandîſſlml gravati publici, nelli quali ſi ſe-ſibauz ilgrano del Popolo Romano, & oltre aquesti ve n'erano per la Cu:-tà ! 9! Et li magozini del fale fumo viczni à detti gtauati,ordma.«tela Anco Montauk Luxio Salinatate ttouò la gabella del fale.

DEX.

rcttatcaualli.

 



 

Dell’Antìchìtà
DELLE CARCERE PVBLlCHE-ſſ ſſ

Wil: che era è piedi di Campidoglio , doue Fu posto ſan Pie-'

tra e fan Ptolo in prigione , fi addimandauail carcere Tulliano,

fatto da Anco Marcio e da Tullo Re. Et quello cbcîera vicino i

fan Nicolao in carcere Fn edificato da Claudionno de dieci hun-

mini,8clui fu il primo,che vi moriſſe dentro.

Dl ALZC VNE FESTE,ET GlVOCHl

che (i ſoleuano celebrare in Roma. ſſ

Gli ’ànticliiìRomani celebrauano in honor: di Giano alli 9Îdi

Gennaro le fcl’ce agonali.Nelli dui vltimi giorni di Febraro [acri

flemma à Marte. Alli ;. d'Aprile celebrano-o le fcste Floraliin

memoria di Flora merettiec,molco amata da PompeoJa quale la

ſciò herede cle tutto il ('no il Popolo komano,8c la fua caſacra

daae è hora cìpo di Fiore,coſi detto dal ſuo nome-l giuochi Flo-

nli ſi facevano iì fotto la vigna del Gard. di Ferrara, à piede il

monte Qgixina ahora detto monte Cauallo,doue li vede la valle

rinchiuſa di pareci,perle nude meretrici,che con ogni licenzia di

parole,emouimenti laſciui facevano. Età 6.di detto mcſe in me

moria della vittoria ricevuta contra i Latini,andauano i canali.:

ri honorcuclmeme vestìri,c con gran Pòpa,portando nella destrz

rami d’oliu0,dal iépio di Marcqehe era nella via A ypia, diſcosto

da Roma 4..miglia, :: quello di Castorc e Polluce. A 2-9. di Mag.

gio erano li îustti,& erano feſìiui à Marte? ae quali fi mostraua.

‘no le erambe,l’aquile,& l’altre inlegne militari. L’aucuao celebra

nano le fefie in honoxe diîBaeco-Ec nel meſc di Decébte celebra.

vanoli giuoehi Sarutnaliin honordi Sammo.Solcuano ancora

celebrarligiuochi Trai:ni,i Capitolini,i Senici, li Apolinari,i

Romae-id Cireenſi,& altri che per breuità laicio da parte.-

D EL SEPOLCHRO DIAVGVST O.

di Adriano,& di Settimio.

Fu il ſepolchro di— Augusto nella valle Martia, & iui ſì vedono

ancora le veſiigieflicino alla ehieſa di (im Roeco,& era ornato di

bian ciii marmiſiii perfidi, e di grandiffime colonne, aguglie,& di

belliſſime Rate-e.bmeua I z.poue,z.cince di mura;& era di forme

Ceronda di alcun di I 50. cubiti,cr nella ſommità vi era la fiume.

di A ùgusto di Ramcìe nò lo fece per lui ſolamente, ma per li altri

Imperium cora-(luella d’ Adriano fu done è il castello di e. A .:

' elo,& era amato di belliflìmi marmi, di statueſſix huomim, & dl

caualli,& di carrette artificioſamcnte lauoraceJe quai coſe foina

minati; d‘a ſolſilaſii di Bclliiiario, nella! geena di (Sorridi: Bomfa—g
_ſſſſ _ _ ſſ-.…_ſi ,. .. . … . e…
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cîo ottano vi fece il castellmòc Aleſſandro 6. lo circondò di folli,-.
& bastioni,viordinòle guardie , & vi feccil corridore coperco,8c
ſcoperrolche và infine al palazzo Papale; Paolo z-l'ha adorna to
di bellifflme ltanze. Quello di Settimio Seuero imperatore er:
vicinoalla chieſa di S.Gregorio, donc fi vedono nelli tre ordini
di colonne vna ſopra l'altro al guiſa di porrichi,e u addimàndaco
Sectizonio,da (erre ſolari,che haucua l’vno (opra l’altro.

D E T E M P I [.
Furno in Roma molti cempii , mali più celebri fumo quello,-

dì Giove Ottimo Msffimo,quello della Pace,&il Panteon.Qgek
lo di Gioue Ottimo Maffimo era. in Cà'pidoglio, votato da Tar-
quinio Priſiîo,&edificaro da Tarquinio ſuperbo,& era di forma
quadrataſie ciaſcuna delle ſuc‘ſaccie era zooipiedi, & baueua tre
ordini di colonne,e vi ſſeſe nelli fondamenti 4o.millia libre rifar.
genio, & olcregli altri ornamenti vi era ma Rama d’oro di dicci
fiedie ſei razze di lìneraldomorrareà Roma da Pompeo. QLieL
o'dellaîPace fu (”opra ogni altro grendiiîìmo, di forma uadrara.
ornato di grandiflìme colonne,e starue: fu edificato da cſpaſia—
no Bodoni dopò l'aduenimenco di Christo,e arie in vn (abito al
tempo di Commodo . le cui—mine ſì vedono ancora vicino alla
chiela di S.Maria Nuoua,e non rouinò, come dice il volgo la uor-,
re di Natale." Panteon è ancora in piedi di forme roronda dial
tezza e larghezza di piedi 1 4,4.ſarco di fuori di madonne di deu
tro èornaco di varii marmi,8ſſc in como vi fono cappellette molto
adornacedoue vi erano collocare le Frame delli Dei,!s: le fue por-
re ſolofdi bronzo,di marauiglioſa grandezze, & fa già dedicato
à Gioue vendicarorc,à Cerere, &à turci gli Dei, & Bonifacio ; .
lo dedicò alla beata Vergine.& ?; umili Sant;,e fi addimaudala
Riconda. Fu anco coperto di lame d'argento, le quali Confianti- *
no z° Imperatore leuò via,e portelle à Siracuſa, inſieme con cur
re le starue di rame, & dl marmo , che erano in Roma , & vi fece
più danno in 7.giomi,chc vi flette, che non haueuan factoi Barbari in :. 5 8. anni. Er non è come crede il volgo, che s. Gregorioper canſa dalla religione faceſſc gettar acl Tenere le più belle (ìa
ine, & rouinare le antichità , anzi fece rifare molti acquedotti,
che andauano in mina , ma il tempo divoratore d’ogni coſa, &: lihuomimi ancora?: tempi ooflri-Ha ancora vn belliſhmo Panicalefarro da. M.Agrippa, ornato di 13. grandiffime colonne,& il ſuotetto & ſosten uro da c_raui di rame durame quelli dui leoni, e vai?;di yorfidoſihe fono la la piazza erano nelle terme d'A gcippz. ‘

DE  



  
  

Dell’ſintìcbîti -
DEI-Ll S ACER DOT] DELLE VERGIN‘

\ Vcstalincstimentiyaſi ,B: altri instrunſſienti.
fatti per vſo delli ſacrificij,

& ſuoi institutori.

Num. Pompilio, preſo che hcbbe il gouerno, per addolcir quel

opoloîfenoccm tozzo,.ìntroduſſe nella città la re ligione,& culto

delli Dei,& oxdiuòmolte coſe in bonate di quelli,edificò il tem-

Pio'ſidi vel’ca, il qual era tirando, & era vietato a gli huomini l'en-

trarui , & eleſſe vn numero di verginià ſeruigiſſdi quello, le quali"

bilognaua che ſoſſero naſciute d’huomo libero, & che 116 foſſem

mancati di eorpome lcemi di eexuello,e fi accettaunno d'anni ſei,

infine ad anni dieci al più?: i primi dieci anni impara uano la for

ma de ſacriſi cij. Nelli altri dieci etano occupate nel ſactificated:

nelli vltìmi dieci anni ammaestcauauo le giouani,che fi pigliaua-

no di 110qu paſſati li detti trent'-nni, ſi poteuano matirare,mz

uclle che ſì matitornojumo sfortunate. La principale,cioè l'Ab

badeſſaJa chiamauano Maffima, & era in gran veneratioueg: ri-

verenza appreſſo il Popolo Romano, & hgueuauo in custodia il

fuoco perpetuo,il Paladio, cioè la statſiua di Mineruaòc altre eoſc

[acre dc Romani, & quando erano ottenere in adulterio , come

fu Porfirio, Minucia, Sefiilin, Emilia, con due còpagne,& molte

alueJe faceuano morire in questa maniera, le digradauaao,& le

ottauano (opra ma barra legate,& con il viſo coperto, con gran-

diflìmo ſilcntio perla eittà,la qual in quel giorno era curtain pian

m,…ſmo è pura Salam, vicino alla quale vi era vn luogo diman-

dato il campo Scelerammel qual vi era ma ſepoltura in volta,fat

la A mano,che haueua vn piccol buſo,& due piccole finestre,& in

‘ ma vi mercenario vna lucerna acceſ: , e nell'altra acqua, latte, &

meie,& gionci che erano al detto luogo il primo ſacexdote diceua

alcune orationi ſecrete, tenendo le mani volte al ciclo,c polle fa.

ceuano entrare in detta tomba per quel piccol bucco , & fra canto

il popolo volgeva il viſo adietro, ma tolta poi via la (cala, e coper

lala tòba con ma pietra è guiſa di ma ſepoltura,il popolo vi get-

taua [opra della terra , & fiauano tutto quel giorno in continuo

iamo-.Creò tre facerdotifietti Flaminijſino in honor di Gioue,

lîîlflo di Marte,“ rezzo di Romolo,i quali andavano vestiti d'vna.

veste ſignalata,e ponauano in cella vn capello biancoîche lo chin

mano,Alba gallero. Ordinò ancora il Pontefice Maſhmo, Sedo-

dici ſacetdon,dimandati Salij,in honor di Marte,]i quali vefiiua-

no di certe toniche diyinte,e nel fatto Portauano vn pettorale o]:
. aco     

 



nacodi oro,di argento,8c di pietre pretioſe. Creſcendo Polla feliz
gione,8c il culto delli Dei, delli quali hebbero lji Romani più di
trenta mila,acerebbeane0ra il numero de ſacerdotiſil, eòme il Pag-
dreyadratod FecialiJi Ep'ulon'iJi A ugurijzli quali haueuano tan
ta pocestà , che non ſi poteua congregare ilSen’ia-tſio ,ſe eflì non lo
permecceuano,& andavano veflici‘di varii Îvestimenti, ma qgà'do
ſacrificauano era ma steſſa maniera di vestire- , &—vestiuano di vn ’
camiſo di lino bianco, amplo,& longo ; il quale lo eingeuano‘ nel
mezo con vn eingolo,& qucsto modo di vestire era chiamato Gaſſò ,
bino. Haueuano ancora molti instrumenci,& vaſi,facci per vſo dî
ſacriflcij,eome il prefericolo,il quale era vn vaſo di rame,ſen "zama
niehi,& aperto à guiſa di ma ramina.La pacena era vn vaio pic";-
ciolo aperto. L’achamo era vn vaſo picciolo , fatto come vn-bicſi
chicro, & in quello gustauano il vino ne ſacri-ficij.‘ L’infule è vix
panno di lana,col quale ſ: copriua il ſacerdoce,e la yictimaJ-"inar
culo era vn bastoncello di granato dozatomhe ſi mettevano i ſacer
doti [opra la cesta,quando ſaerificauano- L'accerta era la navicel-
la don-e teneuano l'incenſo . Anclabri era dimandatala menſa,do
ue ſi teneuanoſiſopra le eoſe ſacre, & i vaſi,chc teneuano i ſacerdo
'ti per vſo ſuo,erano anchor loro chiamati Anelabci- S eceſpita era
vn coltello di ferro alquanto longhetto, col manico tondo di una
tio guarnito in capo di oro, & di argento, &inchiodato con cerci
Chlodcttſilìdl rame,] Scxuppi erano certi faſcitelli viverbenaſi‘ehe fi
mecceuano ne i coſcini (atto la cesta delli Dei. ll Soffibilo erama
veste bianca, tcſſuta quadrata,& longhetta,la quale ſi mecceuano
le vergini V estali in capo,quando ſaerificauano. .Vſz uano anco-
ta molte altre coſe,le quali laſcio da parte per breuità.

DELLO A RMAMENTARlO.
& che coſa era .- .

Lo Armamentario era vicino al tempio della Pace , & era m
luogo doue ſi conſeruauanole arme del publico, percioehe i Ro-
mani non haueuanopriuacameme arme, &quando andati-no
alla guerrale prendeuano da quello luogo,& nel ritorno poi le xi.
porcauano , & andò alla guerra il Popolo Romano ſen za Ripe»
dio alcuno più di ducen to anni. .

DELL 0 ESSERClTO ROMANO
di cena,& di mare,& loto inſegne.

Hebbero i Romani(eome ſcriue Appiano… cépo delli Impe.tſſaeon duecn to mila pedoni , & quaranta mila eauallieri , trecen-m elefanti}, & due un]; cani.,- & di più-pe: biſognomcemo mila
‘ ‘ - armati.  



 

Dell’antìchitè
lſſ-xiîutîò Oſſu‘ella-de mare, eradi dui mila naui, & \ ;oo- gaffere da
doi infimo ai cinque remi.I-Iebbero molte inſegne militari, mala

\ yrſiopri-a de Romani fu l’aquila. - \ , ‘
,-DE TRL-.O-NFL ET A CHI \SI
ſſ - concede'ua—noà chifu il primo trionfatore
,, _ &di quante maniere erano. .
.. Il trionfo fieoneecleua al Dittatore, Con ſoli,ò Pretore,che in
m fatto d'armehaueſſe vinto più di cinque mila nemici , & che
fottomettena all'limperio Romano prouin cie , & città . & li più
ſplendidi & magnifici furono quelli di Pompeo e di Cefare. Oua-
tlone era vn modo di ttion lare , che ſi eoncedeua à quel capitano
ehe haueua vinto il nemieoà man ſalna , & en ttaua à piedi nella ſſ
città con il Senato dietro ſenzal‘elletcito , &il primo che coſì
trionſaſſe fu Postumio Tubetto Conſule, & trionfo de Sabini.
Marcello perſſla-preſa di Sicilia , & moltialtri. Mail primo che
trionfaſſe fu Romolo,e l'vltimo Probo Imperatore, & li trionſan
ti furono 3 to. Et il primo eheconduſſe nemici ſoggiogati in Ro
ma fu Cincinato. Et andauano (opta vn carro di due rote, tirato
da eau:lli,ò da altri animali con l’cſſercito dictr0,c0ronato di iau
10.86 gionti in Campidoglio,& (montati dal carro en trattano nel
tempio di Giano Ottimo Maffimo à renderli gratie della riceuu-
la vittoria,,& (acrilicato che haueuano vn bianco toro,andauano
dle fue fianze. ſi. ' ſi '

EDELLE\CORONE,ET
?; chi li davano.

Molte furono le corone, the lì ſoleuano dare in premio del va-
lore de ſoldati.La trionfale era di lauro,ſi daua al capitano. L’of-
fidionale, che era di gramegna, donanaſi à chi Mamma la città da
lo alîedio,&il primo à chi foſſe donata fu Sicinio Dentato. La ci
unica che era di ’quercia,ò d’iliceſidauaſi 31 chi liberava vn cittadino
da qualche gran pericolo. ' La morale (î dana dal capitano à quel
ſoldato,che era primo a‘! ſalir (opta le mura de nemici. La castren.
fe fi donaua al primo ch’entraſſe negli allogſſiamenti de nemia, ò
[opra ſii bastioni.La naualc ſi dauaà quello, ch’era il primo à mon
tare (opra l'armata de nemiche tutte tre queste ſi faeeuano d'oro.
La 111 male era fa tra à vſſſo de merli delle mura della città. La ca-
ſhcnſe à guiſa di—ſſv-n bastione,& la nauale come vn ſpcrone di ga-
lea- La ouale era di martella, & fi dana al capitano che baueua vin
to il nemico 3; man (alm . Et la prima che s'vſaſſein Roma ,. fu
dj ſpiche,& fu darai Romolo,].‘atmille etano certi CCICÌllchu in ,

.; ; " ame
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lame’d’oro.e d'argento, che portavano li ſoldati nel braccio lini-'
stro appreſſo la ſpalla,per ornamento.

DEL NVMERO DEI.
Popolo Romano. …

Nel cenſo di Sernio Tullo fi ri-tronò in Roma,:otnputando il
contado 84,milia perſooedît dopò la morte di zoc.Fabij,»S_c fatta
la raſegna Furno ritrouati in Roma loc-centinate di miglrara,8c
fette milia e trecento dieidorto petſone. Et nella prima guerra Crt:
tagineſefatta la raſegna, ritrouorno in eſſcre 190330.hnommr.-

Bt Augusto ne cro'uò cento ten ta cécinara di migliara,e mille tren
ta fette-Et Tiberio ne trouò (edici volte cento miglia-1.2.9 [ -

DELLE RICCHEZZB
del popolo Romano.

Grandiflìme furono le ricchezze in Roma, come li può giudi
care perli ſuperbi cdiſic j,grandi teatri,& altre coſe mirabiliſſhe
vi furno,& non era tenuto ricco cittadino quello,che non poteua

mantenereà ſue ſpeſe vn annol'eſſerc-tc, e tra li ricchi Fu Lucul
lo,:l quale eſſendo da gli histrioni dimandato in ptesto ! zo.vcsti,
li diſſe che ne hauea ſ.milia da imprestarli. e dopò la ('na morte,!i
peſciche erano nel ſuo viuaio fumo venduti zo .milia ſcstertijfflt
Ve n’erano pari di ricchezze & lui più di 2.0. mila cittadini.
DELLA LlBERALlTA ſioELLx

antichi Romani.
Piene fono le histotie della liberalità de li antichi Romani. ma

ne’ſiaddurò qncsti pochi ſolamenre.ll Senato hauendoli ambaſcia
tori Cartagineſi portato vna gran (0 mm: di danari,per ricuperare
1744xgiouani prigioni,“ laſciò andarſiſcnza torre coſa alcuna. Fa
bio Maſſtmo, eſſen dſioſi eonueuuro con" Annibale , di permutarei
prigioni,e che quello che n’haueſſe riceuco più numero doueſſc
pagare per ciaſcuoo due libre e‘mtza d’argento,e hauéſiionc Fabio
ticeuto l47.cli più; vedendo cheil Senato,hattendoneragionato

molte volte,non concludeua coſa alcuna,manclò il figli uolo à Ro
ma, & fece vendere vn (un podere , che lizucua … nomedella :e-
publica temeſſo, volendo più presto rimanere ponero di battere,
che di ſede,e quello che pagò fumo 6.milia c too-ducati. Plinio
nepote,co\noſccndo che Quintiliano perla ſua povertà non pare
un meritare vnaſigliuola,li donò 5.miliaducau,per maritaila.

ſiDELLl MATRlMſiONll

antiehiflc lcro' vſanza.
Ccstumauano _li antichi Romani di adornare la donna , quando

H : \anda-  



   

            

    

  

                   

  

 

, Dell’antìcbità " -
url-ua ì marito in quella maniera.].e dauano primieremè'te ma
chiaue in mano, li acconcianano ilcapo con vna lancia , che ha-ſi
ueſſe ammazzato vn gladiaro re,]a cingeuano con vna cin cura,ſar
ta di lana di pecora, la quale poi lo ſpoſo glie la ſcioglieua ſopra il
lettò:portaua in testa, fatto il veloſſ ilqualeaddimandauano Pla-
meo,vna ghirlanda di verbenaſimcsticata d'a] cre herbe,e la faceuaſi
no federe (opra vna pelle di pecora. Et quida andaua à marito era
,lccompagnara da tre faneinlli,che haucſſero padre e madre. Vno,
de quali le porcaua dinanzi vn rorcio acceſo, fatto di ſpini bianchi
(percioche queste cerimonie ſi faceuano di notte) & gli altri dui
li andavano ma per lato. Le mandaua ancora innanzi vna rocca
ecconcia con lino,& colfuſo pienodi filato-,e li faceuano oi toc
care il fuoco & l'acqua,& non accendevano nelle nozze piu di cin
que toi-ci,]i quali (i ſoleuano accendere da gli Edili.
DELLA BVONA CREANZA,

ſi , che dauano à i figliuoli.
Vſarono li antichi Romani vna gran diligenza in dare buona

creanza alli loro figlioli.Ec prima non li laſciauano andare à man
giare fuor di caſa , negli permettevano dire parole dishoneste , &
mandananoin Thoſcana,in Athene, à Rhodi adimparare le bo
ne arti e diſcipline- Non li laſciau‘ano andar molto fuori di caſa.c
non compariuano mai in piazza , inſiuo che non haucſſero dieci-
anni,e all’hora andauano n ell'Erario à ſarſi ſcriuei e n e libri della
loro Tribu.Compariuauo poi l'altra volta di dicilecceanni,& all'
horalalciauanola precesta , &.prcndeuano la toga virile, & preſa
ehel’haueuano,ciaſcun giouine andaua di comin uo ed il ſuo vec
chio facce degli grande honore &riueren za . & nel giorno che ſì
ngunaua il Senato, accompagneranno alla corte alcuno de 5 ma.
tori,ò ſuoi parea ri,ò amicoſidel padre. & li aſpectauano infine che
il Senatore era licenciaco,& lo ricompagnanano à cala."

DELLA SEPARA-TIONE
de matrimonij. ' ,

Lifantichi Romani vſiiuano tre modi in ſeyarar li macrimonij,
Il primo era detto Ripudio,e ſi faccua dall’huomo còtra il volere
della dò'na,e il primo che lo ſaccſſe fu Spurio Carbilio.ccnto anni
dopò la edificazione di Roma,perche ſua moglie non faccua figlio
li. C.Sulpicio la repudiò,pcrche era stata fuori di caſa in capegli,c
ten za velo in capo. QſiAnn‘stio per hauerla veduta parlare ſecre-
tamen cc con ma donna libertina. l’.. Sempronio per eſſere ira &
vederci (Percacoli publici [enza ſua ſayuta,8< C. Ccſaxcnpudiò

Pompea  



" di Roma.
Pompea per la ſolà ſuſpicionqche hebbc di Clodio, il qualeſh ci.
cromco vestico da donna, nella ſolcnuità, che haueua celebrata
Pompeo in honorc della Dea Buona. ll fecondo era addimandz-
to Diuorcio,& ſi Liceu: di couſen'ſſſo d’ambcduiJl terzo er; detto

' Diteccione,c (i fac'e'ua' ad arbitrio del Pìincipe.
« DELL’ESSEQVlE ANTicHſſE.

&" \ne cerimonie.
Vſauano iRomani antichi dui modi di ſcpellſiirei morti.]lptì

ma era di metterli in terrine coprirli di terra. L’altro d’abbrueiare
li corpi,maquesto modo non durò molto,& il primo de Senatori
che fuſſeabruſeiata dopò la morte Fu Silla,& Num: Pompilio Fu
l'inucntorc dell’eſſequic,& vi insticuì … Ponteficeſichehaueua la
cura di ciò. E: il primo honore, ,che (i ſoleua Fare nell’eſſequie de
gli huomini llllustri,cra il lodarli con ma orationeſiec me Fece Cc
ſare,di età di it.annimell’cſſequie di ſuo A uolo,& Tiberio di ,.
in quella del padre-]] ſecondo era fare i gin‘chi Gladiatori,e Mar
co e 'Dee10,ſigliuoli di invio Bruto furono li primi che liſifaeeſſe-
to in honorc di [no padre-ll tei-zo era vn conuico ſontuo-fiſsimo.
[1 quarto diſpen ſauzno in tutta la plebe della carne. E: i primi diſ-
penſacori furono li cum-ori dell'eſiequie di P-Licinio,ricebiffimo
& molto honor: to eitcadi no. V fanno ancora alle volte dopò l’eſ
(cquieſſpargere ſopra la ſcpolcura vaiij fiori & odori,eome fece il.
popolo Romano à Scipione. Metteuano ancor ne'tempij, & luo
ghi publiei cerci ornamenti, come erano ſcudi,corone,& ſimil ’eo
ſc. Et quelli che non potemmo con ſimil pompe eſſer ſepellici,pet
che le ſpeſe erano in tollerabiliſicran ſepolri fu la fera da eerri,à ciò
deputati,:dſſdimandati Vcſpilloni,e mandaumo il mano alla fe'-

- polcura vcstito di bimeo,& il più propinquo gli ſcrraua gli occhi.
& non molto dopò apriuano la camera.& laſeiauano entrar tutta.
la famigli:,e il vicinato,e tre è quattro di loro lo chiamauano per
nome ad alta voce tre volce,& lo inumano-poi con acqua calda,&
l'hetcdc ſcopaua tutta la caſ: con certe ſcope à ciò depume.e met…
teuano ſopra la porta cle rami di cipreſſo.Ec ſe il motto éra di’aut
toriià,li citadini erano in uicati all’cſſequie da vno :\ ciò deputato.
& le donne del morto vcstiuano di bianche vesti. thuando mo-
riua ma vcdouaſſìc che haueſſc hauum vn [olo marito . la porca.
anno alla ſepoltnra con la corona della Pudieicia in capo.ſſ DELLETORRl.

I.: Torre ele Conti fu edificata da lnnoeen'tio ;. in memoriadella ſua famigliaicoſi d‘ìPÈÌEÎÌÈ‘ì 19 quale ha hauuco 4. Ponte »
; fici,

['  



‘ ſſ‘ dell’antichità-
flcî,l"vùo poco diflantc dal;’altro,lnnoccntio ;.Gtcgorio 9: Aleſ

[andro L& Bonifacio 8.il quale fece quella delle militie,coſi de:
ta, perche ln quella contrada habitauano li ſoldau di Traiano.

. D E L T E V E R E.
(luella fiume fu da principio dimandato A'bula, e dnpò Tibe

tino,da Tiberina Rc dc Albani , che in quello ſi affogò ò come
altri vogliono da Tiberi. capitan di Toſcani. che vi fece ſopra le

ſuctipe vn tempo il malandrino-Et naſce nefl'Appeninogn po.

co più alto di Arnozda principio è picciol coſaſic poi va creſcédo.

perci'oche mettono capoſiin quello 4xſſfinmi , & i principali fono

la Nera, & il Tcucrone, e corre miglia cento cinquanta, & entra

nel mar Tirreno,Pcc ma (al bocca,vicino :! HostiaJa quale è ca

pace diLognigr-an nauiglio , & divide la Toſcana da gli Vmbri. ‘

…A nela-oa— già longo il Campidoglio infine il palazzo maggiore,da

ueîfurono-ritrouati Romolo e Remo,-clou: è hora la chicſa di fan

*Thcoèlo’rom-Tarqoinio Priſco lo drizzò.A ugusto,acciò non alla

aſſcſi-'Rbma,alargò il ſuo lertmk Marco AgriPPQ-Cſſmdo Edile
fi mutò il letto, & liallentò il corſo, & papa thano lo raffrcnò,

na & l'altra banda perinſino :il ma-
luoghi alcune vestigic.

Fatti (opto la

con mim-nto de mattoni da v
“xe,& ſc'ncvcdono ancora hoggſiìdi in certi
Vi ſono in Roma ſopra il detto fiume molti molini,

barche,l’inucntore de quali fu Bclliſario. ‘

ſſ ‘DEL PALAZZO PAPALE,
&di Beluedere. —

(‘i come altri vogliono Nicolao ;.cominciòil palazzo
eſciuto da gli altri Pontefici , & principal.
Iqualc forcificò il Vaticano con altiſſime

mura, Sésto Quarto edificò la cappella , il Conclaue, la Libraria

& cominciò la Rota. lnnoccntio ottano la fini‘…e fece fatela fon-

le‘,che è (in la piazza,& CdlſiCò includere-Giulio ſecondo,poi l'ag-

giunſc al palaz‘zo.còn duc belliſſimi FOIClCIlÌ, l'vno (opra l'altro,

& vi fece vn giardino d’aranzimcl mezo del quale vi poſe il fimo.

ladro del Nilo, & del Tenere , Romolo e Remo , che ſchcrzmoſi

con le mamclle- dellaſiLupa,Apollo,ſſ& il Laocoonte cò li doi figlio

li,:ucri in vn pezzo [olo di «marmoſiatti da Aleſiandro,Polidoro.—

& Artemidoro Rodiotiſicpltoti ccccllen [ll-Soil quale fu rim-,una

l'anno [fas-forio le mine del palazzo di Tiro. La llama di Vene

“,con Cupido,& quella di :Clcopacra,& Antinoo fanciullo mol

to amato da Adxiano Impunture, li quali fumo ritxouati appzcſd-

. lo ò-

" Sìmaco,
Papale, & Fu poi accr
men te 'da Nicolao v. i
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fa a (”nn Martino ne monti. Et Paolo Terzo vltimamente ha fat.
to dipingere nella cappella di Silla ſopral‘alcare ilgiudicio mi-
,,uerſalc dal rariſiîmor M ichel Angelo , & lau‘or di stucco (& indo—
rareſſ-la ſala delconclaue-Jn capo della quale vi ha fatto vna belliflî
ma capella,dipinta ancor lei da Michel Angelo,& ha fatto CQPXÌ'ſi-
rcil porticalc,chc va il Belucdcrc. ‘ ſſ « — =

DELſiTRASTEVERE. .
Fn chiamato il Trafieucrc prima Ianicolo. peril monte che di

ſopra li sta. Fn chiamato ancor Città de Raucnnaci.ycrli ſoldati.
che preſſo Ra u-en ua fi tennero .per A o usto Ceſare, contra Mar-
co Anſſſonio e Cleopatra- Gli fu questo loco dato dal publico pc:
fianza,dcl qual nome loro ancor ſi chiama il tempio, hora detto
ſanta Maria. Fn qucst-îe contrada perla maluagitì dei venti babi
tata da artigiani,& huomini di poco conto,douc poche coſe vi fu
rono degne di memoria-,eccetto le terme di Seucro, & AurelianoImperadori,& ancora gli horti,& naumachie di Ccfìre.

RECAPITVLATlO‘NE
dell’antichità; *. Fu cauſuetudin‘e de gli antichi Romani invitare i farastieriamichevolmente per le lor caſe , accioche ſicnramente haueſſero‘ì-Vederc celebrar le che , & cofi andaſſero contemplando la città“& per tal cauſa fecero molti tempij,c belliffime habitationimndeGtkauſiiano Augusto ſi gloriò,che hnueua hauuca Ia'cicxà di mattoni,e chela laſciaua tutta di marmo. S’ingegnò di prouedcre t’! i bifogni di“ Roma. Ordine ò i Prefetti della guardiane i guardiani delle Nude,-il qual officio prima era ministrato da tre huomini, & liyoſe in dlucrſi [mochi della citta,ſi per I'atſione del Fuoco,ſi ancoraper farla lastricaxe , e mantenerla netta ogni tanti di … Bt quantoall’altezza degli edifici), ordinò che niſſun vicino-alle publi‘chc cafſc potcſſc alzarſi più che ſettanta piedi nell'edificare Riche molti-tempij,aiutò li pontiſichc ca ſchauano. Ripatò all'inondarìoni-dekTenere con grandtſſimi marmi,cstcndendo anco le stradc con bellit-inna drittura. Laſc:òla città diuiſa in quattordici Rioni. Con-'itiene .… ſellctte mon ti,oue fu edificata, alcrctan ta pianura, oucroî'campincnu porte,-hn. Campidoglime Theatri,dui Aaſitheatti.m: Senatuli,dox colei-li grandi, due colon ncà chiocciola grande-.stame,busti,tauole ſenza nnmcro,con altre colombe ſono ſfatſenel l:br0,chc io laſcio Per btcuità- \

ſſ Hug. DE  



Dell’antìcbìtd -
DE TEMPI \ DE Gu ANTICHI

' ‘ > , fuori di Roma. \

ſiſiErano oltre di quello che ho detto fuori dilRomai tempi] de

gli“ Dl!,che penſauano,che poteſſero nocere,-comc fuor della por

talia-lina il tempiodi Venere Ercina,& la starua di Venere Ver
ricordia,perche con uertiua, cioè ſuolgeua gli huomini dalla libi-
dine,& li vîlgeua alla pudicitia- F u oltre 21 quello fuor della porta

Viminalei tempio di Neua,percioche ella con canto lamenteuo

le ſi ritrouaſſe preſente àlamenteuole mortotij. Fu ancora nella

via Labicana il tempio della O\uiete,& ſimilmente nella via Lati.

tra il tempio della Fortuna mulie bre, & fuori della porta Capua-

na due miglia lontano da Roma il tempio di Rediculoſioue (: ae-

eampò Annibale,& percioehe ſchemito ſe ne ritornò indietro,le

i—ui conſeerato il tempio à questo Dio. Fu nella medeſima viail

tempio di Marte, come già ha eletto- E ſimilmente fuori la porta

Garrmentale iltempio di Giano. Et nell’lſola Tiberina il tempio

di Gioue,di Eſc.ul'apio,edi Fauno. Etin Trasteucre il tempio del

la Fortuna. Furono alcuni i quali rimoſſero lontani di Romail

Timore, ilpalloteJa'pouertà, & la vecchiezza, che come Dij (eg-

ono nc l’andi to dell’infemo.Erano oltre a questi lo Dio Libero,

& -.la Dea Libera,à quali Per fare la vendemia fan tiffimamentc &

eafiamentefl ſacrificaua. Sono hoggi per tutto nel contado Ro-

mano-capellute antiche,& an tiche habitationi di ville, di mara-

uiglioſo artificio, ma di opera roza, & aſſai belle ?: riſguardare, &

credeſi corali habitationi eſſer stati in honore de gli Dij Lari,il

che fi trahe dalle parole di Cicerone,nel fecondo delle leggi,:jum

do dicc- Deuenoeſſere pel cotau'o i boſchiîſacri, & le reſidenze dc

Lari,perciochei Romani abondan tidi ricchezze,edificauano più

ſontnoſamen te in villa,che nella cittàpue anchora faceuano luo

ghi da-ten ere vccelli,peſeine,8c parchi,& altre coſe ſimili perloroſi

[paſſo & piacerez H-aueuano ristretto il mare per luoghi,oue po-

teflerſio bagnarſi. Faceuano luoghi belliſſimi,& ameniiſilìmi di vcr-ſi

dure,.òc ripieni di a—rlſiiori, & oltreà questo giardini,horti,& Parco-*

li.!uori di Roma eranogli botti Terentrauimella via Appia,che

teneuano venti iugeti,& quelli diGOuiclio, nella via Claudia. Era-

no oltre 51 quelli: ville molto frequentate & belle , chiamate S ub-

utbane,per eller vicine al Roma,come il Locullano,il Toſetilano,

il,.FormianoMc molte alcre,clie hoggi ſono diuentare pofleffioni, ‘

& villaggi de priuati- Non voglio trapaſſarc con filet: tio la villa

Tiburtina d’Adtiano lmperatocha quale marauiglioſanàerìte fu
a un 



di Roma‘ ’ . . 6 \

An'—lui edificata, tanto che in quella ſi rial-ounſizoi noml dx pregi:].

gie, & luoghi celebratiffimi, comeil L1cxo,lAcadcmla, ;] szzſſ

nim,Canopo,Pccile,e Tempe. Nel contado Roman-o crapa gu;

molti castcllccti, onero caſali, qualitouioanſon fam cern—torio, '

poſicſſlonî,& paſcoli di Roma, cue hoggt ſi ſaono horcaîggſſ; & vi

lì ſemina,& vi (\ fanno pallore, oue gli armenti & greggl ſi.n url-j.

ſi ſcono,& producono allahper eſſere il terreno hcxboſo,& dx acque

abondeuoli, i colli aprichi,&< le valle amene. ;

. V A N T E V 0 L T E

’ ſi è .staca preſa Roma.-

Roma è flare ſette volte preſa da diucrſe nationi-La prima an-

ni 564,dopo la ſua ediſicacìoneda Galli ſenoni,ſoto il Capita-uo

Breno.La feconda Soc.:ſſmni dopo da Viſigottì. La terza “anni

dopòda VidaliJ-aquarca ! Zanni dopò da Ernlila quin ca 14.

anni dopò da Osttogocci. La ſcsta \ z.;mni dopò da TotilaJ/‘lci.

mamenceſſl’mno ! ; 17.2… 6.31 Maggio dall’eſſercito lmpetiale.

Ecàquesto modo Roma domamce del mondo fu predaca , &:

{chemin da Barbari- Ecbenehe fia staca tante volte preſa,& gua.

ſh,nondimcno è zncotaìn piedi, ellen do in cſſala ſedia del fan-

tiffimo V icſiarìo del SiÈnor nostro Gieſu Christo , ſopra la quale

mericamente ſiedc _Si 0 V. honore,e gloria del Polncificato'

DE 1 FVOCHI DE GLI ANTICHI,
' ſcrìttì da pocbìauttoriſiauatì da alcuni

fragmentid’l—lifiorîe.

E R C H E quella materia dc fuochi non è Plata mai

(cricca da niuno diffincamècemoi ne ragionatemo al.

quantoſie non 'oreuemen te,almeno come Più ſuccin-

to il potràdîc perche è difficile dar ad in tendere hoggì

con i modi à noi nò conoſciu.ci,è forza che riccotriamo à l'x eſsé‘pi

modernì,per maggiore intelligenza,& piu capacità della materia.

Pcnſarono i Romani quanto foſſe nociuo alla vista la conti-

nua fiamma,& l'infocato calore,il quale eſce dalle acceſ: bugie,

& ?: questo fecero vn ottimo rimedio-
- Viddero poi quanto folle pericoloſo il porta: fuoco da luogo 'a —,

luoîîhe per diuerſe stanze delle caſe,pcrche voi dove te imaginaz- ,

ui,c e loro incelletti crzno coli accucì e industſſcioſi,comei nostri.

onde mi credo,-zh: vcdeſſero ancora di quanto Pericolo foſſeroſſſi
((= non
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Dell’ſſtntìcbità( fa non guesti fimil modi)di camini che da i moderni ſan starî iro—ua_ti,_n01 habbiamo vedoto abbruſeiare molte raſe,e robbe,e huomm:,pcr ardere vn camino eogni giorno cocchramo con mano,quanto tomate generano questi eaſi. La onde per il concorſo delle guardie; dc Popoli,che corrono,quaudo ſi ſonano le campane: Fuoco , ſono statc robbate molte perſone in quelle furie, & coſifotto ſpecie di voler dareaiutofi fa danno non oicciolo.Ciſon poi altri modùcome ſon caldoni,\vaſi,tcsti,ealtti modidi focolari portarili,ehe ſi mettono perle stanze, & quelli ancoraportano milleincouenienticon loro, hora vi ca'ggiotxoi picciolifanciulliſhora Fanno fastidioſi fumi,8ci caminiguastan rante belle coſcſiòt imbrattano le fianze,& abbtuſciano i veſtimentî con loſchizzar delle fauille,e dc carboni,:quanti ſono coloroſiche pigliano dolor di tcsta catarri,&—alxri ſastidioſi maliznò ſi vede egli hoggi molti fognari dal fuoco,chc da piccioli per i camini ſon caduti.& pericalclariquanti vi ſon atſi vini, che non hanno hguuto chidia lor … minimo ſoccorſo,ò porga vna mano :\ ſoleuarliGliÌanimali domestici nostri,che teniamo-in caſa,,corne ſono eani,gaſtì,non hanno eglino portato il fuoco'cli notte.il quale la fame haucun con poca diligen 23 coperto, e fatto abbrulèz'ar tntfa vn: fami-glia ? E t di quello; di molti altri modi straordinari)‘ nepotrei ad.dui-re moîci cſſcmpi , ma perche del continuo acccaggiono moltifimili errori. però non è biſogno d’altre parole,circa à qucsto.Qgesti modi ò gli ("eppoi-0 gli antichi, òno, ſe non gli fèpperoFurono ſiéuri di molti bcstiali aecidenti,ſe gli ſeppero,ſeccro beneSi non vſarli,& non li mettere Peri loto libri,:ſiicaoclie noi non imparaffimo iì faffldioſa operationſ,-,che il Fumo ſoio tal volta de ca.mim" arriorba tutta la caſafflcieca le perſone,guafla lc piemremuclena: panni,& le tele linee tutte conluma. Î ‘Ci ſono poi lefluffe ſecche,inuentiono beſîialiffimamalepuzzano,le fan no la zcsta Più grolla che quella d’m bue, attiliſcono,fanno gli huomini pigri e lenti , ecome ſon fuori di quelle [onoaffideraci, o veramente non eſcon mai tutta l’inuernata di qllelle,& tal volta infiniti ſon morti, ſubito cheaila primmera ſon vſci-
ti fuori di quel-’e. . \ ’Vſ; nano adonque gli antichi fare vn foco ſolo … ma Fornacepieciola, la quale da ma parte fuoriſidella cgſa era murata, _& permolti canal: grandi,piccioli,mczzam iquali erano Fabrica“ nellamnrmîzczuc m ura-iti nelle fabrichc,come ſi vſano beggi, i congiur—a“ «35133 ne,?x degli acquziìst iimiii, la bocca di detti can.-all!: cm

ne :\ 
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nella parte della fornace. che coccauz il morta"-della. «D.;: [1,02]?

m continuo" andàuà per meta lémura delle ginger-th}?! {dynojet

luoghi, ſi come noi veggiamo andare per alcunſſſſl doccnox ; ll lan-i.

biehi dell'aèque i'lſicaldbmnde il feed è lon-tanoſi‘dalle boccze di ve-

tro , & pure le infoea, & ("calda qua-to quelle a cui la fiamma di

del continuo nel ufo. QQesto caloreeta tanto temperato e tanto ſi

ben distribuico , che [caldine-egmlmence ma stanza , & non c_n

me fanno le stuſeſichc‘appreffò (bno‘arden ti,_c’lont_ane freddemii—

à guiſa di "quella stanza.che per. force h'ànno xl camme-,gli: riſpon

da al muro, done ſi fail Fuoco dietro per iſcaldarc adagio, & non

con violenzafa tutte auell’aerc temperacîffimo della camera,que

sti condotti,ehe distribuiuanojil calore del Fuoco, noi) haueuano

cſico,petò in quelli non encraua ne fuoco ne fiamma, ma aere in-

focato.& ogni continuo foco, ancorchè picſiciòlv, ſCaldaua—îîaſſaiii

luoghi ferrati fi perfettamente. Alla bocca di questa fornacetca, fi.

cocmauano le.-Cdſ: biſognoſe per caſaſhc vi stauano murati à cor-

no dinerſi vaſi d'acque calde,& altri loro biſogni, Per con ſcruare

calde le viuande,e ſimil coſe— Còmodità e riſparmio grandtfflmo.

ſenza pericolo,ſenza ſp“!cltlfl,ſ€lllî fumo,& ſcnza mille catciuì

inconueniemi.Non accadeuan ſcalda piede,?) (calda viuzndeſſſeal

da lcui,c:tgionc di mille mali , ò altri ffromenti da diſenderſi dal

freddozòtìpararſi dal calar del foco, in ciaſcuna stanza,& per tu:
to era egualrcalòre,8c aere tempera tiffimo, & fecondo il tempo &:
le Ragioni danno più & meno à canali \] fuoco,-unde haueuano
fatto ma pratica n'cltfmpcratlo, come il ”temperamento del venſi-

to,chcdanno i mantici 21 li org-41m“,il quale è tanto ſuaue,quanto
quelli de fabri è acum & violento & bestiale.

Se hoggi ſicominciaſſe da i Pnnc—ipi,& dz i ricchi che fabrica-.
no ì vſace ſi buon modo, farebbe ma cola ottima, & darebbe ma:

teria di metterlo in vſo , onde faremo liberi da mille inconveni—
enti cattiui,conſumaremmo manco affai nel fare ſimil fuer-chine

dendoſi questi canali per molte ſabriche in Roma, & funti di.-Ro
rti-,i quali dal tempo fono stati stiaceiati &… rouimtiſiìſi m'oltiſiſi ſo
no ctedutifihc foſſero acquedoci, per daxe eſito alle pioggie,& all'
acque,-on fi accorgendoſiche (eno infiniti,& fiotti,& che il tal bi '—
ſogno non fa mcſheri tanti canali,,ne facci in [al modo. Weſ-… &

quanto io ho voluto dire, circa la cognitiva: dc fuochi Pc: hora.
\ .

*v'v-
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.‘ "\ Dellclibrarie \ Fo
Î .. "‘-Delli hormoli 51 ‘

““a“Miami 51

Deali acquedotti 47ſſ

Delli theatri 48 :

T-ÎſitVOLÌAſſ
DELLE ANTICHIA

DIRÒMA.

\

C [ I' T A

Dſiella eaſ: aurea di Nerone ſ 1
Delle ca ſe de cittadini 5 1
Delle curie ; 1
Delli (enatuli ‘s—l
Delli magistrati \ :.
Delli comitij 51.
Pelle tribu ; :
Delle regioni 5 1.
Del Campidoglio ; ;
Dell'erario ' ;;
Delgregostaſi * 53
Della ſecreta‘ria del popolo ;;

' Dellaſilo “ ”

Delle rostre - F3
Della colonna miliari: ;;
Del tempio di Carmcnta 33
Della colonna Belliea ”
Della colon na lamia ”
nell’equimclio . 54
Delcampe Marcio 54
D el cigillo ſotorio 54,
D e campi forastieri 54
Della villa publica 54 ſi

, Della taberna meritorie 54
Del viuario 54,
Delli botti 14
Del velabro 54
Delle carine J’ſ '
Delli cliui } "
Delli prati S' S'-
Delli granìri S'!
Dei li magaziiii del fale 5 F
Delle carcere i}

Delle



‘ Delle feste che E faeeuano ; ;
De giochi che lì ſaceuano , ; .
Del mauſoleo d'Augusto ;;
Del ſettizonio "î -
Della mole d’A diiano : s'.
Delli cempij 56
Delli ſacerdoci 56
Delle vergini Vestali- 56
Delli (acrificij 5 ‘
Del campo [eelerato 56
Del Armamencario, 57’
Del elicrcito Romano 57
Delli trionfi,&à chi li con- "

cedeuano }
Delle corone, & :\ chi ſi da—
vano f7

Del numero del popcloyRo
mano 58

iL‘F

Tauola . , ſi
Delle ricchezze del popolo 53…
Della liberàlità de Romani 53 .,

d l
[[

Delli matrimonij antichi 78 ‘
Della creanza defi liuoli 58
Della ſeparacione e matti.
monii _ ' ſſ 3-9—

Dell’eſſequie antiche - 55»
Delle torri }, .
Del cenere ;,
Del palazzo del Papa ' 59
Di beluedere 5-9
Di trasteuere ſi 6° '
Recapiculacione dell'anti- j “

chità ‘ 5°
De tépij Fuori della città 60
Quante volte è staca preſ:
Roma- ‘ 6 !De i fuochi de gli antichi 6 : ſſ- -

INI,"

POSTEDE
ITA

POSTE'DA
,AſſBOLOG

Parte da Roma città
All’] ſola,hosteria m* 9

a Baccano,borgo m. 7
aMonce roſi,borg0 ; m. 6
: Roncigſſlionexastelloſi m. 8
:\ Viccrbo,eitcà m.io

\ amonce Fiaſcone,città m. 8
as-Lorenzo,castello m,»;

\

LI'A- j_
RoſſMAſi
N A o ’

a Ponte centi-a,borgo m. :a la Paglia, borgo, & fiuma-
ſî

maa la Scala,!wfieria
ma: Tornieri,borgo
m.:\ L‘iicignainomastello
m-aſi Sienamitcì
m.

“. Stègîalcastclloſſ

u
n
.
”

C°
"?

m.ſi'9  



 

Toflè'd’lmlìa—Ì
a-Tmem-elle‘,bargo ‘ ' m.. 8
as.Caſciano,castclLo m. 8
: Fiorenzacittà *m. 9
: Vagliaò Fonte buona,hostc.

ria m. 9
aScarpcrìa,caflcllo m. 8
aſiRiſrcdoſhorgo m. 7
apìccramala,borgo m- 7
aL‘oiano,ſſborgo m. s
.ÎPianormborgo m. 8
I. Bolognaſicìuà m. 7

POSTEDA BOLO.
ſſ gnaà Manrua,& da Man.

" tua à Trenta .
Pane da Bologna citta
: La'uinoſhorgo m.lo
{13 Croccccaſſborgg "m.to

:! Bon portmhostcna m. 9
E: qui ſi paſſa {nz fig.

mara pcrr barca.

aſan Marcinqſhorgo m. :
alaſſ,Concoxd13,bOIg0 -m. 9

allÈſhostetia ‘ — m. 7
- Qſiai ſi paſſa per barca.

a s chdcccoſhorgo, & mo-

nastcſio bcîlo m . l :

« Mantoua,cictà m.to

:: Rouexc bella,!)orgo ſi .m. 1 z.

:\ Castélnouoſiastc‘llo m. 9

:\ Volarni,borgo— -— m. 9

al Bo , ò al Borghetto, box-«

'.ſſ go , m- 10

a Rouen,castcllo m. la
- \

&Trcmomcca m. [ [.

‘r Er‘quì è il confino d'Italia.

ÎÒÌTE DA ROMA
:...ſſſi à Vcncgia. _

Pax-cc da_Roma cucà.

4 Prima porta,!mfierîa' m.
: Castel nouo,castcllo m.
:! Rignanomastcllo - m.
aCiuicà castcllanaciccà m,
:\ Otricoli,castcllo m.
a.Narni,cmà m.
: Tcmi,città m.
a Strettura,hostctia ' m.
a Ponte castellccco m.
a Santo Oracio,hoficr. m.
: Pòcc Còceſimo,borgo m.
: Noccra,città . m.
a Gualdo,castſicllo m-
a Sigillo,castcllo m.
a la Scheggia,castcllo m.
:\ Cantianoxastcllo m.

a
n
n
o
u
n
c
q
u
n
V
-
e
e
x
l
fl
u
q
o
m
g
q
u
q
,

a Equalagna,borgo m.
a beino,citcà m.
a la Foglia,!mficria m.
a Monte ſiorc,castcllo m.
:] Coriano,castcllo m.
: Rimini,ciccì m.to
a Bc]actc,hostoria m.to
aCcſcnatico,borgo m. ;
a Sauìo,villa m.to
: R aucnna,città, per andare à

Ferrara,.Fuſignano, alla ca-
fu di Coppi, ad Argento. ?;
ſm Nicola,?! Fener: mm

a Primarcſhosteria' mſi, ;
: Magnauaccaſhostcria m. ,
: Vſiſiolani,hostcria m. 8
: Goro,}xosteria m. 8
aicFornaci,host.cvilla m. s
: Chiozza città,-SC qui s'imbar

ca,pcr canale 51 Venecia cit-
tà "rn-1.5
P 0 5 T E D A

Genoua à Milano.

Parte da Genoa:,ciuà
' ' ' a Pont;



îPofle d’Italia; ſſ‘
npc-tc decimo,borgo m- 7
ſſalBorgo,bmgo m. 7
alFlſola,borgo m. ;
Arqua,castcllo mſ î
ala Bccmhſhostcria m- 7
:] Torccznaſiiccà m. 8
& Voghcro,castelloſi m. la
al: Bastia,hostccia m. 8
a Pauia,cittì m. 8
:! Binaſco,borgo tu lo
: Milano,ciuà m. la

P 0 SI E D A
leaîioà Venecia. --

Parte daſMilanoſiictà
al: Caſ: noua,hofleria m. 8
: Caſſanoſſcastello m. n.
: Martinengonilh m.lo
a Brcſia,città
al Pòccdx s…MatcoJxost.
: Rimolcclla.hostcria
a Castcl nouo,castcllo
: Vcronamittà î; .
: Scaldcrcſholſſìcrìa
:; Mon cc bcllo,hostcrîa
: Viccnza,città

m.lo

m.lo

m. la.

.S“- —’9
im. 12.

m.]!
a Padova doppia ciétà ſſm.18'
’: Lizafſiuſina,c li s’imbarcaſſ ?. an

darà Venecia pmarc ‘m, ';
aVenecia,cma. —

P ' O S T E D A.
Roma i Nepal:.

Pane da Roma,cinà
: la Torre à mcza via , hof’cc-
ma m. i

& Marino,castcllo m. >.;
: Vcllctxi,dttà % m. 8
ala Cistcrnz,castcllo m. 8
aScxmoneta,caiìcilo m- 7

m.lo ’

m.lo_

\

a le Caſcnoucſhostcn‘a 111. È'
a la Badia,hofleria. \ ma 8
aſi Terracma,c1ccà m. 9
: Fondi,castello tu. lo
aMola,borgo m. 9: Garigliano, hostcria , qui &

groſſoilfiumc,c (i paſià per
barca m. 6a li Bagni,]wstcria m. 8

: Castcllo,castcl!o m. 9
a Pacria,hostcria m. 9
a Pozzuolo,castello m. 7alvapoli,città m. 8

P O S T E D A N A P 0
]ià Mcſſina.

Parte da Napoli cittàala Torrcdcl Greco m- ‘: Barbazzanojilla m' 7: Salcmo,citrà m. 9a Taucrna piìca,host. m. lo( :\ Reuolcnillaſſ. m. 6\. ala duchcſſaz‘hostccia m. 9a la Goletta,calìcllo m. 10a la Sal/affina ‘ m. 7aCaſalnono,villa m- 9; Roqcrc ncgr'onilla m- 7a Parla a lautia,viila m. ‘ 7-a Castclluccia,castello m' 9a Valle s Martinoſſilla m. 6a Castrouillaſſilla .m- 9\a Eſaconilla ſi m. 721.1 Regina,}:oſccha m.loſſ:\ Coſcnzaffiîctf m. :.:gapsoſcdomlla m. 7 **(ſſ arcgmnaſſccra groſ-m. \9a ſiſſſim Bmfioſſbor () m- 6a [ acqua deila fica,host. m. 7a __ q…:lconc,castcllo
m. 9anzi Pzermàocgo m- 8

; Roſ; 



 

:\ Roſanilla
a \ànt'AnnaniHa ’
al Pongeſhborgo .—

.ì

J’o/Ze d’Italia; _ \
m.8
ma,

!!)-9

a human dc motiflilla m. lo
:! Meflìna,città mil;

POSTE DA SOLO.
' gna,in Ancona.

Parte da Bologna città
; fanſiNicolòſihostcna
:; lmola,ciccà
a Facnza,cictà _
a Furli,città.
:! Ccſcna,citcà
\\ Sauìgnanoſſasteno
: Riminiſiirjà
a la Ca\holica,hosterìa

I L

\

a Pclaro,citrà -‘ m. la”
: Pan-o,?îua , m. ;;
: Smigaglimcittà m. 9-
a Caſa abbrſſnſciaca,host. m. 9*
In Ancoîgfitcà m.to

POSTE" D A Bow.
gnaſiì Fiorenza.

\

Parte da Bologna,:ircà
m-lo : Pianoro,borgo m- &
m.io. aLoiano,borgo m. 8
m.le a Pietra mala,borgo m. 8
m. lo : Rifrcdozborgo m. 7
m.lo Scarpcrxa,castcllo m. :

m. 9 :\ Vaglia,ò Foucc buona, hostc—
m.lg ria ſi m. 9
m.… : Fiorenzacicgîſſſſa m- 9

F I- N E.
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	Le cose maravigliose dell'alma città di Roma

